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È nazista la bomba 
della strage di Monaco 

Prende sempre più consistenza a Monaco di Baviera la pista neonazista nelle indagini 
per trovare gli autori del tragico attentato di venerdì scorso all'Oktoberfest. A causa 
dell'esplosione, è stato accertato ufficialmente, 12 persone Bono morte e 211 ferite. 
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Berlinguer a Catania trae un prinno bilancio delle dimissioni del governo e della lotta alla Fiat 

La lezione della caduta di Cossiqa 
Non è 
senza la forza 

crisi 

Due successi che recano l'impronta della nostra lotta e che aiutano la causa dell'unità - Il nostro impegno a fianco, 
degli operai Fiat - La questione del nuovo governo - I compiti del Partito comunista nel Mezzogiorno e in Sicilia 

Dal nostro Inviato 
CATANIA — I due importan
ti successi delle ultime ore 
— la caduta del Cossiga-bis 
e la sospensione dei licen
ziamenti FIAT — sono stati 
ieri sera al centro del discor
so pronunciato da Enrico Ber-, 
linguer a Catania a conclu
sione di una Festa dell'Unità 
che è. stata • occasione, per 
decine e decine di migliaia 
di siciliani, di farsi protago
nisti di un'impegnativa mani
festazione politica particolar
mente attesa dopo i serrati 
sviluppi delle grandi vicende 
del Paese. 

Questi successi — ha nota
to Berlinguer — dimostrano 

quanto giusta fosse, e sia, la 
lìnea seguita dai comunisti, 
e come la battaglia che essi 
hanno condotto con tanto vi
gore e tanta fermezza dalla 
opposizione, in stretto legame 
con le masse, abbia reso un 
servizio ai lavoratori e al 
Paese. Una battaglia . dura 
ma costruttiva che, se ha 
sgomberato il campo da- un 
ministero dannoso, ha messo 
anche in movimento forze ri
levanti e sin qui ingabbiate 
dalla logica del tripartito. 

Da qui altri due motivi cen
trali del discorso: la prospet
tiva aperta dalle dimissioni 
di Cossiga (l'unico governo 
davvero necessario è quello 
di cui faccia parte anche il 

PCI; se a questa soluzione 
mon si arriverà, si ha il do-
were di fare . comunque un 
governo più serio e più aper
to del precedente, che il PCI-
giudicherà in ogni caso dal-
[l'opposizione); e il carattere 
nnaàionale della battaglia a so
stegno della vertenza FIAT, 
oche non è solo per gli occu
pati del Nord ma per un prò-' 
fondo mutamento della politi-
oca economica generale e per 
inno sviluppo diverso dell'inte
nto Paese, che riesca final
mente a far superare gli squi
libri Nord-Sud e a creare le 
ocotidizioni per il rinnovamento 
ofel Mezzogiorno. . -

Berlinguer esordisce ricor-
edando i suoi incontri di ve-

Tasso di scontò aumentato 
fdal 15 al 16,50 per cento 

ROMA — Il tasso ufficiale di sconto (l'inte
resse che la Banca d'Italia applica alle altre 
banche e che si ripercuote su quello che que
ste ultime applicano poi alla loro clientela) 
è stato aumentato dal 15 al 16,50%. Il denaro 
ingomma è da oggi più caro. In proposito U 
ministero del-Tesoro ha diramato un comu
nicato in cui si dice tra l'altro: «La .man
cata approvazione del- decreto econòmico ' e 
la crisi di governo potrebbero ingèhèràro à- ' 
spettatite tali da provocare tensioni sul mer

cato valutario. E" compito delle autorità mo
netarie e valutarie prevenirle apprestando e 
potenziando tutta le difese mobilitabili nelT 
ambito della loro competenza. Rimangono in
variate le ragta&i di sconto per lo cambiali 
agrarie, come yme le penalizzazioni e le re
lative modalità di applicazione previste per 
le .anticipazioni: a- scadenza fissa». 

«La misura'^dottata — dice ancora il co-

7":i .V ESEGUE IN QUARTA ^H-:< 

nerdi a Torino, prima davanti 
ai cancelli della FIAT e poi 
in piazza, tra decine di mi
gliaia di operai — tanti dei 
quali sono siciliani e meri
dionali, dice — da tre setti
mane in lotta per respingere 
i licenziamenti je per risanare 
gli indirizzi produttivi > della 
azienda nel quadro di una po
litica economica generale che 
sia rivolta non solo a garan
tire .l'occupazione dei lavora
tori del Nord ma anche a 
promuovere. lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 
'•-, Proprio questo — sottolinea 
— è il senso profondo di ciò 
che- abbiamo detto agli operai 
di Torino assicurando il pieno 
appoggio di tutto il partito 
alla loro lotta e la volontà 
di sostenerla fino in fondo, 
anche nelle forme più aspre 
e dure che i lavoratori e 1 
sindacati fossero stati costret
ti ad attuare per piegare l'in
transigenza della FIAT. E ie
ri la lotta dei lavoratori, la 
loro determinazione, ha otte
nuto un primo grande, anche 
se ancora parziale, successo: 
la FIAT è stata costretta a 
sospendere la richiesta dei li-

lò FrascaPólara 

Appena rientrato a Roma 

Periini ^annuncia 
le consultazioni 

Manovro noi la Democrazia cristiana • nel 
PSI por un rinvio a{lé Camere del tripartito? 

ROMA — Sandro Pettini è 
rientrato ieri sera a Roma. Og
gi • comincerà le coaiultatiotù 
per la soluzione della crisi di 
governo, domani riceverà le; de
legazioni dei partiti, e forse. 
giovedì sarà in grado di confe
rire il nuovo incarico. •_ 

Il capo dello Stato è stato 
ricevuto all'aeroporto di Ciani-
pino dai presidenti delle Ca
mere, Fanfani e Nilde Jotti, e 
dal presidente del Consiglio dì-
missionario Cossiga. Con essi 
ha avuto un colloquio sui prò* 
Memi sollevati dalla caduta del 

SEGUE IN SECONDA 

WWZrONfPCI 
La Dirti!**» del PCI è 
convirata oggi pomeriggi* 
: «Ile;: eri ' 1MeV A*v:": <"«••, 

tripartito. E' probabile che oggi 
stesso il Consiglio dei ministri 
decida - di varare un provvedi
mento-tampone, per disciplinare 
le /materie fiscali ed economi* 
che rimaste a scoperte » dopo 
che il decretane è stato respinto 
a'; Montecitorio. ","' - ~ 
•r C'è molto sconcerto nello 
schieramento tripartito, e ciò 
appare anche dalle prime rea
zioni — spessissimo discordan
ti — dei vari leader*. Tra i 
dirigenti democristiani, Forla-
ni ha] voluto dare subito l'im
pressione di considerare defini
tivamente chiusa la pagina del 
semestre del tripartito Coasiga* 
e infatti ha periato a Salerno 
della necessità d'una nuova pro-
' "-: 'M .;-:- • :'- J.'.'^- Vi '• --m • 
":. ~." ">• ,,,""." "~-~r~~——J'f~~~'f?~~Mm'*m ' 
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Inattesa 
sconfitta 
dell' Inter 
a Como 

Primo cólpo di scena nel 
campionato di serie A con 
la sconfitta dell'Inter (nel
la foto un'adone di Alto-
belli), troppo preoccupata 
forse dagli universitari del 
Cralova, che incontrerà 
mercoledì prossimo nel ri
torno di Coppa del Cam
pioni, per badare anche al 
Como. I lariani hanno 
messo a segno un gol con 

. Lombardi e hanno quindi 

. egregiamente difeso il 
vantaggio, conquistando, 
con pieno merito, i primi 

: due punti di campionato. 
Sconfitti i nerazzurri, in 
testa alla classifica sono 
ora la Fiorentina e la Ro
ma, che hanno pareggiato, 
non senza qualche difficol
tà, rispettivamente con il 
Catanzaro e a Bologna. 
Non entusiasma neppure 
la Juventus, che ha pareg
giato a Brescia dopo es
sere stata a lungo in svan
taggio grazie ad un calcio 
di rigore, messo a segno da 
Cabrini. 
Risale invece il Torino, 
protagonista di un netto 
2-0 contro l'Avellino. 
In serie B, vittorie di Mi-
lan e Lazio. X rossoneri 
e là Spai procedono ap
paiati in testa alla clas
sifica. (NELLO SPOaTT) 

Va a Pordenone 
il primo premio 

del «Merano> 
MERANO — Vanno a Pordenone, città nella quale è 
stato venduto il biglietto serie £41091, abbinato per 
sorteggio al cavallo Cartum, i trecento milioni del primo 
premio della lotteria di Merano, una lotteria record, 
se non altro per lo spropositato numero di biglietti 
venduti. Sono infatti tre milioni U48 mila e 342 gli ita
liani che, un po' per scherzo, un po' contandoci davvero, 
hanno comprato un talloncino in uno dei tanti botte
ghini sparsi in tutto il Paese: un milione esatto in più 
dell'anno scorso. Nella sola stazione centrale di Milano, 
posto ideale, per mantenere l'anonimato in caso di vit
toria, ne sono stati distribuiti ben 25.000. 

Gli altri due biglietti più fortunati, vincitori rispetti
vamente di duecento e cento milioni, sono quello serie 
AS 84300, abbinato al cavallo Merry Mount, venduto in 
provincia di Lecce, e quello serie L 99150, abbuiato al 
cavallo Ryan's daughter, venduto in provincia di Roma. 
"" Vincono invece trenta milioni i biglietti: D 80371 (Ma

tura); AA 99733 (Sassari); U13114 (Roma); AC 04110 
(Bergamo); AB 89793 (Imperia); AQ 90654 (Roma); AO 
03778 (Bari); AZ 95849 (Venezia); G 48059 (Roma); 
E 57082 (Milano); AR67S01 (Bergamo); U 41449 (Lecce); 
S 66336 (Padova); B 70498 (Treviso); AE 91900 (Roma). 

Questo infine l'elenco dei rimanenti 40 biglietti, che 
vincono un premio di consolazione di 10 milioni (da 
notare che nessuno, forse per la prima volta, e stato 
venduto in provincia di Napoli): AO 24945 (Firenze); ' 
G 68973 (Ragusa); T 21951 (Roma); F 51361 (Areno); 
U 74513 (Teramo); M 62904 (Latina); AC 25878 (Firenze); 
AV 00275 (Bari); AF 54236 (Roma); AS 54801 (afflano); 
AU 69477 (Firenze); E 41831 (Ferrara); T 03358 (Milano); 
AR11343 (Modena); G 60037 (Genova); R19245 (Roma); 
AN 23758 (Genova); 153871 (Ancona); V 09195 (Udine); 
AC 36361 (Venezia); AM 96325 (Milano); AE 31419 (Bre
scia); AM7S393 (Venezia); AG 24797 (Genova);-E 28337 
(Torino); P 65889 (Reggio Emilia); P 63840 (Imperia); 
AQ 86046 (Verona); AL 13895 (Modena); AD 71070 (Pa
via); E14830 (Roma); L 52283 (L'Aquila); Z 00833 (Ro
ma); AB 14415 (Vicenza); AS 12929 (Padova); B 98514 
(Bologna); AQ 1599», (Pistoia); C 09866 (Milano); N 56730 
(Milano); AO 51527 (Roma). 

La lotteria porta un po' di fortuna anche a qualche 
rivenditore, che ha l'occasione di concorrere alla spar- ; 
tizione di un bottino di 23 milioni. 

n venditore del biglietto vincente il primo premio 
intasca infatti tré milioni; a quello del secondo premio 
ne vanno due; a quello del terzo uno. Ai venditori di 
biglietti abbinati ai cavalli dal quarto al 6Jcic4tesfmp 
vanno cinquecentomUa lire; 250 mila lire vanno infine 

; ai ^venditori del bigUétU che vincolo un pieznto^dsv 10 
milioni. Per tradizione, ne un venditóre ilaÙ^Syn^iti»' 
liana ciechi vince un premio, questo viene diviso tra 
tutti i venditori aderenti all'Unione. 

Dopo il primo importante success*» 

PerlàFL^ 
una trattativa 

Si discute sulle forme di lotta - Oggi scioperi e assemblee 

Dal nostro inviato -
TORINO — cE* im segno 
dèlia sconfitta Fiat, anche 
se la lotta ora continua per 
strappare non la sospensione, 
ma ia revoca dei 14.469 li
cenziamenti. E* un risultato 
detta nobilitazione straordi
naria di questi giorni, fino 
aita minaccia di occapaztot 
ne'e alla proposta del soc
corso operaio, è un succes
so deWelteUo Berlinguer, di 
un partito che ha rimesso 
al centro detta sua anzwtrpa 
la questione operaia come 
questione nazionale ». E' il 
commento di un delegato del
le Presse, Giulio Gino. A To
rino non è arrivato ancora 
il sereno, 'come qualcuno ha 
scritto, ma certo i lavorato
ri innanzitutto han tirato un 
sospiro di sollievo. La fati-
deca data del 6 ottobre, gior
no in cui - avrebbe preso il 
via la marcia inesorabile del
le 14 mila lettere è stato 
•appressa. Ora ce ne è un' 
altra: la fine dell'anno. Na
tale. tre mesi di tempo. Ma 

non si può tacere lo 
di quel che si è et-

né sottacere i meri
ti (coltro che avventurismo 
di Berlinguer», per usare le 
parole di Reno Gianotti, se
gretario della Federazione 
del PCD. Sono ossei1 taiioià 
che. del resto, comparivano 
ieri sui principali giornali: 

dal Corriere détta Sera a Re- i 
pubblica. ' 

Quali le prospettive ora? 
<La prima cosa da fare — os
serva ancora Gianotti — è 
la ripresa dette trattative, 
qui a Torino, tra FLM e 
FIAT, senza pregiudiziali per 
non protrarle ancora a lun
go». Non saranno trattative 
facili, e Toma fuori con pre
potenza — dice Giulio Gino 
— la nostra piattaforma, con 
i suoi contenuti innovativi, 
le sue richieste di mutare la 
organizzazione del lavoro per 
aumentare la produttività ». 
La lotta non viene sospesa. 
dunque. Ma certo — sottoli
nea Fausto Bertinotti, segre
tario della CGIL piemontese 
— «dorra essere adeguata 
atta nuova fase detto scon
tro, studiando le articoteio-
fa' degli zeiopert, con la pos-
siòitiM di poter rizpowdere 
colpo za colpo, con la pos-
Mòflug 4R utuoie ». 

La FLM piernontCTe in se
rata ha dato rindicaaoae di 
maukuui «otta» la 
litazMoe. rapportandola all'i 

Mattando fi* per oggi ado
peri e • iwmhtfg E tra ope
rai. impiegati e tecnici una 
diVUTOàm* e aperta. ABaLan-

v Brano UooJinl 
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Oggi davanti alla RAI 
manifestazione del PCI 
A 73 ore dal «boni sulle nomine», la RAI vive un 
di forte tensione e mobilitazione. La giornata di 

di «cadenze e apwaTtamwiti dt 
IT, davanti ai cancelli di 

al stava 

dal 
i compagni Mamaoct e Pavotini. Por sta-

, è amata te 
da un comitato di lotta 

quando ai * inanlfeXeU in tutta m 
e la grafita. aW colpo di mano 
violando leggi • implementi. 9am-

è, uzaiocata raoaemblaa dei a TP» », 

De quali ancne la nmtfrtratwa m * damma» » 
0 dati davTVttOCV 

RAI, Zavou e' De Luca. (A PAGINA f) 

Davanti s 

ai cancelli ;v 
con gli P 
operai v 

della Lancia 
Imi uoatio Inviato 

OCHIVASSO — «Non è un re
nato. E* un nostro risultato. 
E sappiamo chi è stato con 
tool. Non ci facciano ridere 
gol loro senso di reiponmW-
nst*. La FIAT sapeva che ci 
preparavamo a fare una lotta 
HDCora più dura. E noi aap-
ipfaino che la FIAT stava ri-
ochjamanno automobili Joven-
rtute dalla Svesta, importava 
macchine dal Brasile e dalla 

IltaBjâ . La partita e ancora 
npena. Scapèiidere i licenam-
naenti non vuoi dire rtttrarlL 
T£n mesi sono pochi. Non 
Kliamo neUa trappola " 
tzniobmtasione.. Doti 
tdCÉtrire subito che cos'è que-
uta eama intagraaione par M 
nstm lavoratori. Sappiamo già 
ietto in questa mbbrica do-
•rrebbero emere 17». Se la 
IWAT U metto sa Usta di mo-
IbiUta, gli dà il marcino di 
I futuri Bc un fiati— Se non ai 
itamyjnrm? l'accordo a Tort-

i» respingere i licenaiameuti, 
toon M natta conipaanl gm fuo-
irf dalle fabbriebef». 

Defepafi e operai pattano 
i tf» dopo rettro de un sfcco-
>k) palco damati afla Lancia 

tM OhtvMmso. Sono le 21 di sa-
Voto, he UUsUtone ha 

diffuso la flottata c*e at 
riAt ha cambiato rotta. Nel 

i*fro di meu'ora sa mlotfaio 
ai portone si sono iwtvotte 
tal ara>Mà> manale óatlo zfav 
Mnwafaro. Jvoa d sono solo 
ajRioi. Sono venate oncàe àt 
aaoafi eoa i óambM ia arac-
do, lavoratori di offre tuo-
Tficaa, gente del paese. 

Mia 2ace tfseaa aefte lem-
aeaaoa^p â a* ^^^^Orw^r^ ^a* a^avaawa^^aia" am&^ 

w •visi seri. OH anici saea-
•tt rincorrono 
* Circolano 

r.'g-
M I 

é T - — 
W^^ùà&^kUt 

Micini» Cutli 
SEGUE IN QUARTA 
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lina settimana di combattimenti sempre difficile la ricerca di un contatto 

guerra tra e 
f colloqui del Presidente pakistano Zia a Teheran e a Baghdad - La tragedia delio-scontro militare nelTintreccio dei 
bollettini - Monito del governo iraniano ai Paesi del Golf o persico - Sono state bloccate le esportazioni di petrolio 

KUWAIT - U à 
deSe città iraniane che 

sotto rotto deve troppe di 
os
ai 

Saatt H Arab, Abavi od cuore dei 
sten, Dctf uL nel settore centrale del trame 
a ottanta cmaxaetri dal contine. Fontaal-
mente. si ripetono le saltatile Iraniaat Pro
prio ieri, ad Ahwaz » janwn recato fl mi
nistro del petrolio di Tenermi per 

aartt al conrjttta 
è ojotito.di uà ajaraaneta hmVnf, che icrtfe 

al 
O êOe che è cotto. 4 «he i 

feati 

a l i Tofcma, od arrebkt ricavale or* 

TEHERAN — I tentativi di mediazione in corso, a cominciar» da quello 
Presidente patiatano Ha Ul Haq — al quale venivano aflUato le maggk 
sembrano destinati in questi giorni a non raggiungere il toro obiettivo. Zia DI Haq ha ovato 
un colloquio di oltre due ore con Beai Sadr e col premiar Rajai al ternane dal quale non è 
stato emesso alcun comunicato. Del resto, aia Dani Sodr che Rajai avevano gm nutro tori 
dichiarato di leaplngere l'iniziativa. L'incontro non poteva dunque andare oltre l'emme 
congiunto delto situazione. A 

Zia DI Haq è poi partito per 
Baabdad per incontrarsi con 
Saddam fiuasein. I flìrig«*M 
irakeni hanno dichiarato ben
venuto 0 mediatore di Iste». 
mabad, ma hanno anche riba
dito le note prema udizioni che 
gli Iraniani respingono (con
trollo dello Shett El Arab, 
•inwaiiraai di alcune sacche 
lungo lo frontiera, ritorno sot
to sovranità arabo delle tre 
Isole dello stretto di Hormus) 
e quindi; sa è per un 
necessario allualuit la 
dazione dei colloqui di 
dnd prima di dare per nuota 
la rrriitrrTtt del 
Zia, peri-altro non 
ai fatti nuovi ohe 
rara in un suo 

Due palesi 
che bruciano 

BASSORA — Anche dal ter
ritorio irakeno la vtxume 
detta • grande i nffint i M di 

tnoifCTO sa fiamme e 
IfffrPff pagri 

eoe, 
si 

di forno nero e 
U 

gre le 

si 
erano, ce

ra si fe pria 
« m a " t ^ ^ 

^^^MìM&^M ~Ù^': : iV''; "' '$^^-$0?^Wfò ^ J;}-
. .fii 
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Questo l'impegno che ha contraddistinto tutta Vazione del partito 

cenziamenti fino alla fine dell' 
anno. -

Ma ieri — aggiunge il segre
tario generale del PCI tra gli 
applausi — c'è stato anche un 
altro fatto politico di grande 
valore: è stato battuto alla Ca
mera il governo Cossiga, contro 
il quale sin dal suo sorgere noi 
comunisti avevamo condotto 
una ferma battaglia di opposi
zione. Il governo che ha provo
cato tanti danni al Paese, e che 
è diventato di giorno in giorno 
più pericoloso, e stato costretto 
ad andarsene. - >~ -

Due eventi positivi dunque — 
esclama Berlinguer — nelle ul
time 24 ore, che segnano en
trambi la sconfitta di una linea 
di sfida e di rottura verso i lavo
ratori e verso i comunisti. Due 
successi che recano l'impronta 
della nostra politica e iniziativa 
e che aiutano la causa dell'unità 
della classe operaia, delle forze 
di sinistra e di tutte le forze de
mocratiche. 

« Perchè alla Fiat — si chiede 
— gli operai hanno combattuto 
con tanta decisione e vigore? 
Anzitutto perchè era minaccia
to il loro posto di lavoro e il 
sostentamento delle loro fami
glie. In secondo luogo perchè e' 
era, e c'è, da battere la volontà, 
della Fiat di ripristinare il suo 
assoluto. arbitrio in fabbrica 
cancellando grandi conquiste 
raggiunte dal sindacato nella 
affermazione dei diritti operai. 
In terzo luogo perchè i lavora
tori erano e sono consapevoli 
che nella loro battaglia era ed è 
in gioco la difesa degli interessi 
e dei diritti di tutti i lavoratori 
italiani, sia del Nord che del 
Sud. 

Non è stata dunque, e non è, 
soltanto una battaglia difensi
va. Ma è una battaglia per dare 
più fòrza, più influenza nella so-

. cietà all'insieme della classe o-
peraia italiana, e per dare così 
una spinta poderosa ad un nuo
vo tipo di sviluppo economico 
che corragga gli squilibri di 
fondo, le storture e le ingiusti
zie (prime fra tutte quelle verso 
il Sud) che hanno caratterizzato 
finora la vita economica e so
ciale del Paese e l'hanno porta
ta ad una crisi così acuta e mi
nacciosa. 

Qui Berlinguer rileva che la 
lotta alla Fiat è stata caratte
rizzata da una forte combattivi
tà e unità, dallo slancio ma an
che dall'autodisciplina; dalla 
capacità degli operai di con
trapporre al padronato non solo 
dei no ma anche proposte serie 
e ragionevoli volte al risana
mento e allo sviluppo dell'a
zienda, dell'intero settore auto, 
del sistema dei trasporti e quin
di di tutta l'economia; da forme 
di lotta incisive e anche dare, 
che sappiamo quanti sacrifici 
sono costati a ciascun lavorato
re; e da una complessiva capa
cità di conquistare alla causa 
operaia la solidarietà e il soste
gno delle forze popolari e delle 
istituzioni locali, ed un vasto 
consenso di altre categorie so
ciali e della cittadinanza, deter
minando così un notevole isola
mento della Fiat 

Bisogna tener conto di tutti 
questi preziosi insegnamenti 
perchè la lotta alla Fiat entra sì 
in una seconda fase, ma essa è 
ancora aperta, dovrà continua
re e ci sarà quindi bisogno di 
mantenere intatto l'impegno di 
tutto il nostro Partito, che è sta
to già così importante sia nella 
fabbrica che fuori, Dobbiamo 
esser pronti, se sarà necessario, 
ad intensificare questo impe
gno, ribadisce Berlinguer; r ri
corda poi come l'aver detto 
queste cose davanti agli operai 
e ai cittadini dì Torino abbia su
scitato reazioni scomposte ed 
assurde di taluni nomini potitici 
che menano scandalo sa tatto 
ciòò che noi comunisti diciamo 
e f accàmo per la semplice ra
gione che gli dà sui nervi a fatto 
stesso che il PCI esiste, dice la 
sua, interviene neDe battaglie 
sociali e politiche, ha i mei dt 
retti legami con le masse lavo* 
nitrici e trova 
se talora solo parziali, 
tra cittadini e uomini politici 
che comunisti non 

Ed ecco Berliagi 
re la questione della caduta del 
governo, delle 
prospettive che si 
Sgomberiamo anzitutto ti 
no—dice il ifgrtt irtog«aerali 
del PCI — dai «espiri, pianti e 
lai» di alenai esponenti dei par
titi del governo dimhujinaorte e 
di alenai giornalisti a proposito 
dei «francai tiratori». E vero, O 
governo è stato messo ia 

un certo 
forse pia —di 

tati appartenenti ai partiti che 
lo sostenevano ninno velato, 
nel segreto dell'i 
aU'opoosiitone woiotandu la 

mico che da 
ostinava ad 

U fovernesi 
alParta-

dall'opposlzlone ma anche da 
deputati della stessa maggio
ranza; e, secondo, che quel voto 

, e stato più in generale il riflesso 
Idi un malessere, che covava e 
affiorava da tempo anche nei 
partiti della maggioranza, ver
so la politica, gli atti e i metodi 
di un governo sempre più scre
ditato, incerto, dannoso. 

A chi considera che la sua ca
duta sia stata Una iattura — e-
sclama Berlinguer —, rispon
diamo che è vero proprio il con
trario: una Iattura, per 11 Paese, 
sarebbe stato 11 permanere del 
governo Cossiga. E necessario 
ripetere l'elenco dei danni fatti 
dal governo dimissionario nei 
suoi centosessantasette giorni 
di vita? Debbo ricordare — si 
chiede il segretario del PCI — i 
danni all'economia, priva di o-
gni punto di riferimento, è sot
toposta ai contraccolpi delle 
continue oscillazioni dei suoi 
ministri, delle loro diatribe, ri
valità e giochi di potere; danni 
di cui hanno sofferto soprattut
to le regioni e le popolazioni 
meridionali e delle isole? 

Debbo ricordare i danni pro
vocati al prestigio delle istitu
zioni con il rifiuto di accertare 
tutta la verità nella vicenda Do-
nat Cattin - Cossiga? I guasti 
devastatori conseguenti al fre
netico dispiegarsi, all'indomani 
stesso della costituzione del go
verno, della pratica delle lottiz
zazioni che si è manifestata in 
un arrembaggio indecoroso ai 
posti di potere, nelle banche, 
negli enti pubblici, nelle azien
de: di quel malcostume che è 
culminato, proprio a poche ore 
della caduta del tripartito, nel
la Indegna operazione alla RAI-
TV? Con essa si è voluto impor
re, con un colpo di mano in e-
xtremia, la sistemazione ai suoi 
vertici, di uomini scelti non in 

. base alle loro competenze, ma 
In base alla loro appartenenza e 
fedeltà alle correnti di maggio
ranza dei tre partiti di governo, 
discriminando persino altri so
cialisti e democristiani che ri
fiutavano di essere alla RAI-TV 
i portavoce di Piccoli e di Cra
s i •" v •-•;. 

Questa operazione — condot
ta con metodi tali da spingere 
un consigliere di amministra
zione della RAI-TV appartenen
te alla maggioranza a definirli 
«atti osceni in luogo pubblico» 
— è stata imposta malgrado la 
ribellione e la protesta di larga 
parte degli stessi giornalisti e 
lavoratori della RAI, e violando 
leggi, regolamenti e indirizzi 
stabiliti dal Parlamento. Biso
gnerà lottare con la massima 
decisione, nel Parlamento e 
nella RAI-TV, per far rientrare 
questa operazione che umilia i 
lavoratori della RAI, che de
grada l'azienda, che asservisce 
l'informazione ai vertici di due 
o tre partiti e ai loro clan, e che 
quindi lede e calpesta i diritti 
del cittadino e dell'utente (che 
tra l'altro si è visto aumentare 
il canone) di avere dal servizio 
pubblico una informazione 
completa ed obiettiva e dei pro
grammi culturali non faziosi 

E Berlinguer osserva che 
danni seri il governo Cossiga na 
fatto anche in politica estera, 
con una linea nel migliore dei 
casi inerte e nel peggiore, di pu
ra acquiescenza alle posizioni 
chiuse e. oltranziste delle forze 
più conservatrici europee e in 

. particolare degli Stati Uniti. 
Ciòò ha comportato una perdita 
di prestigio e di peso dell'Italia 
ia campo internazionale, e d ha 
fatto perdere una serie di occa
sioni di iniziativa politica e di 
rapporti economici che sareb
bero stati di grande beneficio 
per l'Italia e per la sua econno-
mia. 

Ebbene, alcuni di coloro che 
Io avevano sostenuto, cercano 
ora, dopo la sua caduta, di ga
bellare questo disastroso gover
no come un ministero che a-
vrebbe avuto chissà quali meri
ti. Quali meriti?, insiste Berlin
guer. L'unico merito del Cossi
g a ^ è dii aver aggravato tutti 
i problemi dell'Italia. Questo 
sanno bene tutti coloro che ne 
hanno pagato le conseguenze. 

Negli ultimi giorni, del resto, 
l'usura del governo era giunta 
ad un punto tale che i diligenti 
della DC, del PSI e del PRI ave
vano paura che la pia piccola 

! di confronto e di voto 

del 
arrivato 

a formulare la teoria che al go-

leggiare e che il governo doves
se restare ia piedi a tatti i costi, 
andando avanti a colpi di decre-
tateggt e di voti di fiducia. Tot-

vtjtice di onattro persone: Cos
siga, Piccoli, Crasi e Spadellai. 
Il Parlamento annose dovuto 
solo ratificare le loro decadouL 
Si era arrivati cesi al blocco, 
ali» nanltii dette 
sti pensare cheti 

gtf possibilità di 
o-
e 

oaeSi formulati da 
socialisti 

a 
to — ernia 

offerte e le 

ci 

a 

PCD Al di là di tasse 
si 

guer: 
in 
con le masse 

La nostra è stata una posizione giusta che ha portato lavoratori e popolo alla lotta per obiettivi positivi 
di trasformazione - Questo legame è il nostro capitale, il nostro potere: esso è una condizione decisiva 
per assicurare la tenuta democratica del Paese e per influire sui rapporti sociali e politici, 

Ora, tutti sono costretti a di
re che la caduta di questo go- ; 
verno è un successo del nostro 
Partito. È così, in effetti. Ma a 
Berlinguer sta a cuore di scava
re nel senso di questo nostro in
dubbio successo. Ha il senso — 
dice — di una battaglia condot
ta non per un interesse di parti
to ma per il Paese; di una batta-
?;lia che ha reso un servizio all'. 
talla perchè ha sgombrato il 

campo da una formazione go
vernativa che faceva marcire ' 
la situazione; che accuiva le . 
tensioni sociali e politiche e 
bloccava ogni loro positivo svi
luppo. 

Abbiamo fatto dunque bene a 
condurre a fondo l'opposizione 
a questo governo. Non è vero 
che puntavamo e puntiamo al 
peggio: noi puntiamo al meglio, 
cioè ad un'opera costruttiva e 
seria di risanamento morale e 
politico dell'Italia. E d'altra 
parte, che la nostra opera fosse, 
e sia, costruttiva è dimostrato 
dalle proposte che abbiamo ela
borato e per le quali ci siamo 
battuti in tutti i campi e in tutte 
le sedi* dalla lotta al terrorismo 
alla politica estera, fino alle 
proposte formulate per rendere 
più efficaci ed eque le misure 
economico-fiscali previste dai 
decreti. -

Si dice che l'opposizione del. 
comunisti è stata dura. Sì, è ve
ro, risponde Berlinguer. È stata 
dura perchè altrimenti la gente 
non avrebbe capito e niente si 
sarebbe mosso all'intèrno dei 
partiti della maggioranza. In- • 
vece la gente ci ha capito, ed 
anche gli esponenti più respon
sabili dei partiti della maggio- ' 
ranza sono usciti da un atteg
giamento passivo e sfiduciato, 
cominciando a farsi sentire. 
Abbiamo dunque condotto la 
lotta à fondo, ma non ci siamo 
isolati come andavano cian
ciando certi nostri critici e ca
lunniatori. Ci siamo si isolati e 
staccati — aggiunge tra gli ap
plausi della grande folla a Ca
stello Ursino —, ma da quelli 
che si ostinavano in una linea 
politica che portava Jl mara
sma nel Paese. Ma ci slamo col
legati largamente e profonda
mente agli interessi e ai senti
menti di milioni di lavoratori, 
di giovani, di donne, di cittadini 
pensosi della gravità della si
tuazione; ed abbiamo gettato un 
ponte alle altre forze di sinistra 
e democratiche più aperte, an
zitutto a quei compagni sociali
sti che si sentivano mortificati 
nel vedere il loro partito che 
camminava spalla a spalla con 
la parte più retriva della DC, 
quella che punta scopertamen
te alla rottura del movimento 
operaio e oselle forse popolari. 

La battaglia che i comunisti 
hanno combattuto e vinto dimo
stra che essi hanno seguito una 
linea giusta. E qua! è il succo di 
questa linea? E di non aver pan
ia dell polemiche e dei rimpro
veri strsmestali che ci muove-

e ci muovono certi 

boUre il rigore della nostra op-: 
posi rione, per ricercare e otte-' 

nere remissività, n tutto veniva 
poi mascherato da invocazioni 
unitarie ma di un'unità — sotto
linea Enrico Berlinguer — con
cepita nel senso che loro gover
nano come gli piace, e noi ce ne 
stiamo buoni, paghi che ci con
sentano qualche critica o corre--
zione marginale, che loro conti
nuano a rimanere come sempre 
e noi cambiamo non secondo le 
esigenze e le novità dei tempi, 
che noi stessi cogliamo, ma se
condo 1 loro desideri. 

La nostra linea è consistita, 
invece; nel mettere al primo 
posto il rafforzamento del no
stro legame con le grandi mas
se operaie e popolari, portando
le all'azione per obiettivi positi
vi di risanamento e di sviluppo, 
di giustizia sodate, di trasfor
mazione e di riconquista di un 
ordine civile e democratico. 
Questo legame è il nostro capi
tale, questo ti nostro potere -

E qui Berlinguer avverte an
cora una volta: la preoccupa
zione di mantenere saldo ed e-
steso questo legame non>è det
tata da interessi di partito; que
sta è una condizione decisiva 
per assicurare la tenuta demo
cratica del Paese, per mantene
re viva e far crescere la pres
sione per il suo rinnovamento, e 
per influire sui rapporti politici 
nel senso dell'unità. Questo è 1' 
insegnamento principale che 
noi traiamo dalla politica che 
abbiamo seguito in questo pe
riodo. 

Ma — ecco un altro interro
gativo essenziale posto da Ber
linguer —, quali insegnamenti 
trarranno gli altri partiti daDe 
vicende di questo ultimo anno, e 
lo particolare dalla caduta del 

verno tripartito non sono frutto 
di un «complotto», ma della gra
ve situazione del Paese, e che 
esse significano soprattutto una 
cosa: rinadeguatessa organica 
di una linea che pretenda di far 
uscire l'Italia dalla crisi — il 
che comporta' rinnovarla pro
fondamente—senza e contro il 
PCI? Si terrà conto di questa 
lezione nella formazione del 
nuovo governo? Non lo sappia
mo. Per parte nostra, saia la 
Direzione del Partito che deci
derà la nostra coadotta nel cor
so della crisi che si è appena 
aperta. 

Berlinguer vuole tuttavia ri
chiamare alcuni spunti del suo 
discorso di due settimane fa a 

ti—afferma per prima cosa — 

niente, adeguata alla gravità 
della situazione interna e Inter-

alte necessità del 
alle aspirazioni dette 

forze più vive e attive della no
stra società: un governo di cui 
faccia parte a pieno titolo an
che il PCL 

Se gli altri partiti gluiigi i an
no anche essi a ptuuurre i 
soluzione alla crisi gì 
i coaassssti te vatah 
spirito aperto e hsnesoe rigOé, 

la coseieasa deO 
e detta 

il PCL 
invece gfi altri partiti si 

po' n f F»ff tiacotaati e un po' 
miopi? Cbanaenderauno 

te vicende e la crisi del go

re che i comunisti rimarranno 
indifferenti, nel corso; della cri
si, nei confronti delle varie so
luzioni che si potranno profila
re. È chiaro—ribadisce Berlin
guer — che noi faremo quanto è 
nelle nostre possibilità per far 
stt che al Paese venga dato un 

'governo che, seppure' sempre 
secóndo noi inadeguato,' sia al
meno più serio e aperto del pre
cedente. 

Quanto al carattere della no
stra opposizione, essa potrà e-
sprimfTsi in forme diverse ri
spetto a quelle seguite sinora; 
ma ciò dipenderà da cose suite 
quali vogliamo essere motto 
chiari. Dinenderà in primo luo
go dalla struttura e dalla con> 
uonbaone del governo:.se cioè 
esso non corrisponderà atta so
lita, rigida spartizione dei mini
steri in base a puri criteri di 

C e poi, accanto alla 
, del governo, quella 
. sottogoverno: cioè il proble

ma di come si intendono dirige
re e amministrare gli enti e gli 
istituti ptbHfrri. te banchr. è 
dette persone che si nominano 
atta taro testa. Qui — osserva 
ancora ti segretario del PCI — 
una sola cosa chiediamo, 

moralità e competenza profes* 

h w o . i l tipo dell' 

mocratiche e di tutti gli organi 
dello Stato. 

Non dalle buone parole, dun
que — conclude per questa par
te del suo discorso il segretario 
del PCI —, ma dai contenuti del 
programma e dai comporta
menti concreti in questo campo 
(oltre che dalle soluzioni che ur
ge siano date al problema delle 
Regioni di cui non sono state 
ancora formate le Giunte) mi
sureremo quale sarà il reale 
grado di apertura'e di attenzio
ne alle esigenze e alle proposte 
di cui noi comunisti slamo por
tatori. 

Un posto di grande rilievo 
hanno, in queste esigenze e pro
poste, Il Mezzogiorno e la Sici
lia. Qui—nota Berlinguer—la 
situazione continua ad aggra
varsi: sono in crisi le più impor
tanti industrie, cresce il mal
contento per le promesse non 
mantenute (progetti di indu-
strializzazioneper Sicilia e Ca
labria, Gioia Tauro, Petrolchi
mico di Brindisi), grandi masse 
di giovani non hanno prospetti
ve di occupazione. Contempora
neamente, te masse dei coltiva
tori e allevatori meridionali so
no colpite dalla crisi e pagano 
gli errori della politica econo
mica del governo, e sono in agi
tazione anche in Sicilia specie 
nei settori del vino e della zoo
tecnia. La crisi è resa più acuta 
dai regolaménti delia CEE e 
detto SME sottoscritti senza 
una serte trattativa dai governi 
della DC e del centro sinistra, 
L'inflazione e questi regola
menti Passeggiano l'Italia sia 
nell'importazione che nell'e
sportazione elei prodotti agrico
li e alimentali 
.', La crisi economica fa insom
ma emergete tutte te contrad» 
dizkwi e i limiti del tipo di svi
luppo che si è avuto nel corso 
degli ultimi trent'annl in Italia 
te generate e nel Sud in partico
lare, dopo te grandi tette per la 
terra e i e portarono atta rottura 
del vecchio blocco 
rintanate e aprirono la 
ad un diverso sviluppo. Ms 
sto sviluppo, per 
dei governi guidati dalla DC, è 

dalle scelte del grandi grappi 
monopolistici italiani e stranie
ri chehanno impedito la fnena 
valnrifiaiione dette risorse dei-
te regioni meridionali e detta 

< Né l'intervento stiawdtoario 
detto Stato, della Cassa e dette 
Partodoazioni statali ha porta
to al superamento detto sonili-
brio Nord-Sud, ma anzi ha crea
to nuovi squilìbri attlnterao 

te. E per colmarti, 
di seddhaarej bfaogat pia ete-
mentari di reddtto e di vita crri-

tiva di lavoro produttivo, laDC 
e i governi di 

fstto 
ad 

si è 
fl 

tra di nuovi ceti 

Manifestaziooe a Rimini con il compagno Rabbi sin temi MtetTsttrionmli 

«L'Italia deve contribuire alla pace» 
RIMINI — Cera, ieri matti-
aa netta sala dell'ex cinema 
Italia di Rimini, un clima di 

atteazioae e- dì inte
tra ì numerosi compa

gni e cittadini convenuti per 
ascoltare il sen. Antonio Rab
bi (responsabile della sezione 
esteri del PCI) att'ùsootBaai 
di avveaaneati politica tanto 
importanti come la caduta del 
governo Cossiga e la sospen
sione dei ticenriamenti Fiat. 
n compagno Rabbi ha tratta
to tenti di politica interna, ma 
Mia larga parte' del suo di
scorso è stata dedicata ai temi 
di politica internazionale, al
trettanto scottanti e di attua
lità. 

Del resto, la storna 
proprio iniziata con un 
tro dì carattere 
nata, eoa alcuni palestinesi e 

giovani fotografi ro-

e Oner i* Servati cfcn, in 

Ora il 

mostra dal titolo «Laforza 
della ragione - momenti di vi-
ta e dì lotta dei popolo pale
stinese». Non è una 

tt presidente del Conti-
tato esecutivo detTOLP Yas-
ser Araf at netta presentazio
ne autografa dei depliant, «I* 
immmwjwr fedele detta realtà 
di vita e dì tetta del popolo 
palestinese al cui fianco 
tutti gli uomini Uberi ed 
sti*. 

Salto situazione ventasi a 
creare in Medio Oriente si è 
soffnrmsto a lungo, a d suo 
discorso il nnmpngnn Rabbi: 
«La guerra aperta daOlrak 
airiran — ha affossato —, 
m una delle iasioni net i 
fr t defecate e 

per 
fl ooaspsssso di 

e strategici cacavi ni 

diPa-

ftitto 
trova 
na. Tra traiteli 

trovare una equa 
attraverso 3 

«D* 
rebbe un disegno—ha conti* 
aaato Rabbi — 

il 
che, al di là dd 

che si pud dare di 
certi suoi < 

snidi _ 
e si 

le forniture mili
tari anche da parte del nostro 

«La guerra ia corso tra Irak 
e Iran — Ha poi affermato 

- e il lucente colpo di 

la NATO, la Turchia, dove è 
(con te bene-

di forze 

duttivi e di strati parassitari. 
che hanno aumentato ed esteso 
11 sistema di potere della DC e 
dei partiti del centro-sinistra. . 

D'altra parte, lo radicamen
to di milioni di famiglie dai loro 
paesi d'origine verso le città ha 
creato, in assenza di qualsiasi 
plano, nuove tensioni nelle zone 
di immigrazione. In questa 
realtà trovano spazio gruppi 
portatori di violenza distruttiva 
e quelle forze .reazionarie che 
vogliono assestare colpi morta
li alle nostre istituzioni demo
cratiche. Ecco, la estrema peri
colosità, per tutta la nazione, 
del terrorismo mafioso in Sici
lia, in Calabria, in altre zone del 
Mezzogiorno. Molti Imprendito
ri, minacciati dalla mafia, ri
nunciano ad investire capitali 
nelle regioni meridionali. In 
provincia di Reggio Calabria, 
per esempio, è in atto da mesi il 
coprifuoco per Impedire gli at
tentati mafiosi contro le ditte 
appaltatile! che In una zona fra 
11 Tirreno e Io Jonlo costruisco
no una strada. 

A questo punto si sta giun
gendo!, ha esclamato Berlin
guer ricordando come poi, in Si
cilia, la potenza é la baldanza 
delle bande mafiose sia diven
tata tale da rivolgere l'attacco 
terroristico contro chiunque 
mostri di opporsi al loro domi
nio: sia uomo politico, funziona
rio o giornalista. Questo cancro 
minaccia l'avvenire democrati
co del Paese. Tutte le forze de
mocratiche dovrebbero render
sene conto e operare con fer
mezza e unità. Ma non pare che 
molti dirigenti de, nazionali e 
siciliani, se ne rendano conto: la 
riprova sta nell'aver lasciato 
marcire per quattro mesi la cri
si regionale dopo l'assassinio 
del presidente della Giunta re
gionale Mattarella (che era o-
rientato favorevolmente all'at
tuazione di una politica di unità 
di tutte le forze autonomistiche) 
per poi compiere un salto all'in-
dtetro con la formazione di una 
Giunta centrista. "• . 

E intanto nessuna iniziativa 
concreta veniva e viene presa 
per fronteggiare il dilagante at
tacco mafioso, aggiunge Berlin
guer, ricercando tra l'altro l'as
sassinio del capitano dei carabi
nieri Basile e del procuratore 
capo di Palermo, Gaetano Co
sta, magistrato democratico di 
grande valore — dice ti segre
tario del PCI — che noi onoria
mo qui, insieme alla memoria 
del compianto Cesare Terrano
va e con lui il vicequestore Be
rte Giuliano e ti maresciallo Le
nta Mancuso. Poi, l'assassinio 
del sindaco de di Castelvetrano 
e, in conseguenza, l'annuncio 
dell'onorevole Piccoli di «l'ini
ziativa oc peri primi di settem
bre in Sicilia contro la mafia. 
Settembre si sta chiudendo, e 
dell'iniziativa del segretario 
detta DC non si sa pia nulla: la 
verità è che molti dirigenti de
mocristiani hanno il sacro ter
rore che si arrivi a scoprire l'in
treccio tra mafia e sistema di 

Ecco la ragione per cui ci 
h****""Mt con tutte te nostre for
se perché si vada a fondo, sia. 
nette indagini giudiziarie e sia 
nefl*iiMÌòcata parlamentare sul 

ecco, 
tempo, la ragione dt av

viare flnilm* nt> un profondo 

detta società siciliana. Per « 
sto c'è bisogno dett'uastà di tut
te te forse democratiche e auto-
nomiste. Purtroppo oggi la «*• 
rezione detta RegioneTè invece 
atto sbando, priva di autorità 
polìtica e morate e, 

capacità di 
formatori 

Di fronte ad una DC 

P*à 
alti e stringenti iMuntami i 
compiti dette forse di 

~ loro battaglia di 

'a destra aaste DC, a dar 
teananfci; 

politica generale, per una nuo
vapolitica della CEE, per supe
rare lo squilibrio Nord-Sud, per 
fare del Mediterraneo un mare 
di pace. In una prospettiva di 
spostamento del tipo dello svi
luppo economico nazionale, la 
Sicilia può diventare una delle 
regioni più progredite d'Italia. 
Ne ha tutte le condizioni, ma a 
patto che sappia porsi In prima 
linea nella lotta per impostare 
una nuova politica meridionali
stica. 

Il nostro partito, pur avendo 
portato avanti e sostenuto piat
taforme programmatiche cor
rispondenti agli interessi del 
popolo siciliano, dopo il grande 
successo elettorale del 1976 ha 
dovuto subire nelle ultime ele
zioni un preoccupante calo elet
torale. Ciò significa che alcuni 
strati di elettori sono rimasti 
delusi di fronte ai risultati della 
nastra politica e del modo in cui 
ci siamo mossi sui problemi che 
più li interessavano. 
. Che fare dunque? Berlinguer 

risponde senza diplomazia, con 
estrema franchezza. Ci sono 
settori del nostro elettorato tra
dizionale che sono critici nei 
confronti del nostro partito. Né 
la critica si è manifestata e si 
manifesta solo col voto. Ricor
date compagni — dice, rivol
gendosi alla gran massa che 
gremisce la pur vasta piazza 
medtoevale punteggiata di ban
diere rosse — la protesta dei 
cittadini di Patagonia e di Ra-
macca per la mancanza d'ac
qua? Assistiamo a ripetute ma
nifestazioni di giovani per il la
voro, di contadini per la difesa 
dei prodotti delle loro fatiche, 
di baraccati e senza tetto per la 
casa (e a Palermo, ancora la 
settimana scorsa, c'è stata un* 
altra vittima dei crolli di edifici 
fatiscenti). 

Ebbene — osserva Berlin
guer — io ritengo che la mag
gioranza di coloro che ci hanno 
negato il voto nelle ultime ele
zioni a Catania, in Sicilia e nel 
Mezzogiorno provenga da que
sti ceti sodali più diseredati. 
Da costoro provengono anche 
gran parte delle schede bianche 
e nulle, e degli astenuti dal voto 
m segno di protesta. Ciò signifi
ca che nel Mezzogiorno e in Si
cilia si è m q^uakiie modo inde
bolita la nostra capacità di e-
sprimere le rivendicaxioni e i 
bisogni più elementari della 
gente e di organizzare la mobi
litazione e la tetta in forme de
mocratiche efficaci. 

Spesso noi comunisti ci bat
tiamo, anche con successo, nel 
Parlamento e nell'Assemblea 
regionale per conquistare nuo
ve leggi in favore di determina
te categorie di cittadini, ma poi 
non siamo In grado di sviluppa
re la tetta e di costruire gli stru
menti di aggregazione sindaca
le, economica e culturale per 1' 
armartene di quelle leggi E al
tera accade in campo la DC con 
il suo sistema di potere e dà la 
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Breve viaggio tra gli splendori e le miserie del porno italiano 

Solitudine e luce rossa 
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Dibattito con Offe, Bobbio e Lombardini ; " 

Democrazia, libertà 
èie regole 

della maggioranza 
Che cosa caratterizza un sistema politico democratico? - Il 
metodo delle decisioni nelle società industriali avanzate 

. Dal nostro inviato 
GALLARATE — Cade il gover
no Cossiga. La notizia emoziona 
perfino un'assemblea di filosofi 
riuniti in un quieto istituto di ge
suiti immerso nel verde di un par
co nel Varesotto. L'attualità poli
tica sembra prendersi una sorta 
di rivincita sulla più disinteressa
ta speculazione intellettuale. «La 
democrazia e il principio di mag
gioranza* è il tema proposto all' 
annuale convegno promosso dalla 
Comunità di ricerca e dal gruppo 
redazionale della rivista Fenome
nologia e società. La crisi mini
steriale conferma come una mag
gioranza in Parlamento non sia 
sufficiente ad assicurare la gover
nabilità. Ogni schema dottrinario 
ne risulta forzato e la filosofia, 
come recita la dizione del conve
gno, deve fare i conti con «l'impe
gno politico». Quest'ultimo non è 
certo estraneo alla personalità dei 
relatori (il prof. Norberto Bob
bio, l'ex ministro delle Partecipa
zioni statali Siro Lombardini, il 
giovane studioso tedesco Claus 
Offe) e di parecchi fra i parteci
panti Anche i diversi approcci 
teorici al tema del convegno rive
lano punti di contatto — forse. 
non tutti prevedibili —- fra il libe-
ral-sorìalista Bobbio, il cattolico. 
Lombardini, il marxista Offe. ; 

Un segno _ 
non decisivo 

. Il punto di partenza non è nuo
vo. Il principio di una maggioran
za che governa e una minoranza 
che si oppone senza «uscire dalle 
regole» è sufficiente a definire la 
democrazia? E la democrazia po
litica trova nel mercato capitali- . 
stico la sua essenziale componen-
te costitutiva? Fino a che punto il 
principio di maggioranza è suffi
ciente.*'legittimare la:democra- ; 
zia? "Nitida ^impostazione di 
Bobbio. La regola della maggio
ranza non e esclusiva dei sistemi . 
democratici. Né questa regola e-
sauriscc l'intero arco delle deci
sioni adottate da questi sistemL 
In realtà i due concetti — demo
crazia e regola di maggioranza— -
cc4oddono e si sovrappongono so- ' 
lo in parte. Se democrazia vuol 
dire, nel suo significato classico, 
governo dei più, dei molti, è sba
gliato identificare democrazia ed 
esercizio del potere attraverso la 
regola della maggioranza^ Anche 
nel Senato romano, nel Maggior 
Consiglio della Repubblica di Ve
nezia, nel Conclave per l'elezione 
del Papa si decideva e si decide 
secondo questa regola: ma non 
per questo si tratta di organismi 
democratici. " • 

Nel sistema democratico — 
osserva Bobbio—il principio del
le decisioni affidate alla maggio
ranza del corpo elettorale (e del 

Parlamento) rappresenta da un 
lato un espediente tecnico vista 
l'impossibilità di conseguire l'u
nanimità nelle decisioni; dall'ai-
tro, e considerato il modo miglio
re per assicurare il massimo di 
libertà e di uguaglianza. A ben 
vedere è il suffragio universale, 
più del principio di maggioranza, 
a caratterizzare un sistema politi
co democratico. L'elemento di 

' novità introdotto da Norberto 
Bobbio nella sua esposizione e 
tuttavia un altro. Precisamente la 
riflessione circa i modi, diversi 
dal principio di maggioranza, nel- > 
la formazione della volontà col
lettiva, i quali vengono afferman
dosi nei sistemi democratici. Nel
le società industriali avanzate, 

' percorse da conflitti fra grandi ' " 
gruppi organizzati, il metodo del
le decisioni tende ad essere sem-1 
pre più quello della trattativa, del 
contratto, del «compromesso» an
ziché dei «colpi di maggioranza». 
Secondo Kelsen non solo «la libe- . 
ra discussione tra maggioranza e '•-

: minoranza è essenziale alla de
mocrazia», ma il «compromesso . 
fa parte della natura stessa della 
democrazia». È uno spunto per ' 
una domanda strettamente politi- ' 
ca al professor Bobbio. L'unità . 
nazionale perseguita dal PCI do
po il 1976, più che contravvenire -' 
alla regola aurea della maggio
ranza e della minoranza, non ri
spondeva a problemi di sostanza, . 
all'esigenza di risolvere la crisi 
del Paese? > .v 

:. - «In astratto—ci risponde — a ", 
governare basta una maggioran- •.>• 
za semplice, purché sia compatta. : _ 
Certo, quanto più alta è questa ; 
maggioranza, meglio è. Dal pun-.': 

to di vista della situazione italia
na, il tentativo di coinvolgere il . 
PCI doveva essere perseguito con _ 
maggior convinzione, soprattutto : 

in previsione dei gravissimi prò- : 
blemi oggi sul, tappeto». La trat- --
tatìva, il c^'promiss^'Htòcbn- *.'; 

- traddkoho, come lei stesso sostie- . 
' ne, ai principi democraticL Ma -
debbono servire solo a risolvere i 
conflitti, e non potrebbero util
mente essere adottati per definire , 
un progetto, per attuare un prò- : 
gnunma? La forma più alta di • 

, contratto politico in Italia non e / 
forse la Costituzione? ; 
,- Replica Bobbio: «Un conto è 

contrattare le regole del gioco — '. 
: e la Costituzione è questo — un 
" altro decidere sulle cose da fare, : 

sui provvedimenti da adottare. : 
: Per procedere sul terreno da lei 
. indicato Tunica soluzione possfln-
; le, secondo me, è il bipartitismo, 
l'alternarsi di maggioranza e mi- . 
noranza. Oppure un patto sociale .. 
nuovo, non solo limitato a defini
re le regole del gioco». Più convin
to dell'esigenza di procedere su 
quest'ultima strada è apparso, -

v nella relazione e nelle sue repli-
> che, il professor Siro Lombardini 

' Il mercato, egli dice, non è più in . 
grado di orientare il processo di 
sviluppo e concorrere a struttura- • 
re il sistema produttivo. La dire
zione dello sviluppo in una società 
post-capitalistica risulterà da de
cisioni consapevolmente prese 
dalla comunità e non sarà un me- ' 
ro sottoprodotto delle decisioni 
che si esprimono nel mercato. Ciò 
comporta assumere una scala di 
valori diversa, i bisogni sociali ; 
piuttosto che quelli individuali in
dotti dal consumismo. E, per 
quanto attiene l'Italia, un coin
volgimento nelle responsabilità di 
governo delle grandi forze politi
che popolari. v 
'•'•' Siamo ad un punto, nell'Occi
dente capitalistico, in cui non ci s i . 
può attardare a discutere se la de
mocrazia serve all'integrazione -
della classe operaia o alla sua c-
mancipazione. Claus Offe sottie
ne l'esigenza di definire le condi
zioni — a suo avviso oggi larga
mente assenti;—in base alle quali 
il principio di maggioranza è fat
tore di democrazia.. . 

•Un triangolo^ 
i-^-^dl cònflltó ;;'-'••.'• 

Anche la maggioranza deve 
cioè legittimare le sue decisioni: 
ad esempio rispettando la sfera 
del privato, i diritti fondamentali 
della minoranza; adottando scelte 
non irreversibili (come la guerra, 
la compromissióne dell'ambiente 
e della salute dei cittadini); ga
rantendo un'equa distribuzione 
delle risorse politiche e materiali 
fra le forze politiche, in modo da 
impedire ai detentori del potere 
economko"u predeterminare òdi 
influenzare arbitrariamente le e-
lézioni à suffragio universale. 

Offe vede oggi non solo due as
si di conflitto — capitale e lavoro 
— nelle società democratiche oc
cidentali, ma un triangolo con un 
.vertìo?, tiramento, foodanpeatal-
mcnte antipolitico: in tale vertice 
si possono collocare i movimenti 
neo-populisti di destra, o anche 
ecologici, femministi, eco, aperti 
a possibili alleanze alternative 
con gli altri due assi (con etiti-
quindi profondamente diverti). 
Questi nuovi parametri introdotti 
nel gioco democratico rendono 

' molto più complessa, articolata, 
sottratta a definizioni teoriche, la 
lotta politica in Occidente, Alla 
domanda medesima se e possibile 
pervenire al sonammo att i imso 
metodi democratici, la risposta 
risulta spftrts. anche se concet-

. tualmente appare positiva parche 
alte forre m gioco m riconosciuta 
tua pariti di conche*. Insomma, 
alte certezze dclTastrazioae teori
ca, i filosofi sembrano oggi prefe
rire fl dubbio del concreto misu
rarsi con rimprevedflHlitl dei fat
ti sociali, dei processi storici, del
lo scontro politico. 

In gara sui pattini a rotelle 
in mezzo al traffico di Milano 

MILANO — C'è chi c'è andato con tata, gi
nocchiere, casco in testa e chi semplicemente 
così, coi calzoncini corti o perfino eoa il vestito 
della festa a questa gigantesca «schettinata» 
che si è svolta per le strade dì Milano da San 
Siro fino in piazza del Dnosno, ieri mattina. 

Non era proprio la partecipazione di massa 
che si registra alle più famose marce che si 
svolgono di tanto in tanto m città, ma dì gente 
ce n'era tanta, tanta sagti schettini (almeno 
duemila dicono gli organizzatori, fra cui il Co-

») e tanta svi marriapirdi a godersi lo 

In realtà è stata aaa grande* kernttsse popo
lare che ha preso l'intera mattinata con tanto 
di bande manicali e di majorettes che hanno 
aperto la gara e hanno invaso il centro. L'idea 
è stata del settimanale TV Sorrisi e Canzoni 
che l'ha promossa conte«pc»aneamente a Mi-

M 1 L A N O — Nella sala se
mideserta c'è un'aria càrica 
di complicità. Sullo schermo 
si susseguono lo immagini a 
colori di un film porno, edi
zione originale in francese 
(ma non c e il pericolo di per
dere battute o sfumature). 
Non c'è niente da capire, da 
afferrare: solo da vedere. 
Quando si accenderanno le 
luci per l'intervallo ognuno di : 
noi si guarderà in giro, ognu
na delle cento persone disse
minate in platea e in galleria 
in un caldo pomeriggio gette
rà uno sguardo sui vicini, sul
la sala nel disperato tentativo 
di apparire disinvolto.. 

'• In realtà c'è lo stesso imba
razzo che sì provava nelle «ca
se chiuse» dove molti avevano 
l'aria di dire «Sono qui per da
re un'occhiata», l'ingresso 
preceduto da una breve sosta 
sulla porta, un rassicurante 
sguardo intorno, poi si varca 
la soglia. Un atto comune, ba
nale e si entra nel «proibito», 
fuori dàlie convenzióni, dalle 
regole, dalle leggi. Un «proi
bito» a portata di mano, due
tremila lire il biglietto d'in
gresso e si entra in una dimen
sione diversa. Il primo pensie
ro è: «Pensa un po' se mi ve
desse qualcuno che mi cono
sce». Un leggero brivido. Pre
sumo che consista, soprattutto 
in questo il cosiddetto «piace
re del proibito»: infrangere 
barriere consolidate ma con 
un gesto reversibile, che costa 
poco, l'ingresso in un'mondo 
vietato e vituperato dal quale, 
però, sì può uscire senza alcun 
rischio o fatica. — ... v- ,. 

.--•:--• Al cinema «Eolo», poi, non 
costa nemmeno il prezzo del 
biglietto. I due gestori hanno 
deciso di far entrare il pubbli- ; 
co gratuitamente. Una specie 
di sfida contro la chiusura di 
quattro dei 28 cinema milane
si dove si proiettano film por
no di varia gradazione.«Una 
sfida a chi, e a che cosa?» «Al 
fatto che si fanno due pesi e 
due misure', qui a Milano e 
altrove. Ciò che qui è proibi
to, in altre parti è ammesso, o 
almeno tollerato». » 
• Il pubblico in sala è compo
sto in grande maggioranza da 
persone dimezza ctà.ma non 
mancano quelli più giovani e 
due signore. Si presenta una 
famiglia inglese al completo, 
marito, moglie e figlio ma vie
ne cortesemente respinta per
ché il ragazzo non ha ancora 
compiuto i sacramentali di
ciotto anni che danno diritto 
al voto, alla patente e alla vi
stone dei film pornografici. 

Guardo le sequenze che si 
susseguono, in fondo, sono gli 
stessi atti compititi da 'due, 
tre, dieci, quindici persone e 

fciò ch^; ini, colpisce wVquesto, 
freiwtico succedersi di accopr • 
piamenti, è che non rappre
sentano niente. Ogni immagi
ne si consuma per se stessa, 

;V ? » y 

Con imbarazzo oltre 
la soglia di uh cinema 
Noia e ripetitività; 0 i 
senza ombra" di erotismo Davanti a duo cinema a «luce rosea*. 

non ha né una. storia che la 
preceda, né una che la segua, 
né un racconto nel quale pos
sa inserirsi. Ogni tanto com- . 
pare una scéna in cui si vedo- . 
no negri che danzano ma che , 
con il film non c'entrano nien- < 
te. Neppure in un cinquanten-
ne come me, cresciuto all'om- -
bra del binomio «sesso-pecca- • 
to», il film riesce a provocare 
un briciolo di interesse. " :; -._" 

, D'accordo disinibirsi, supe- 1 
rare i complcssi,ima davanti a ' 
questa orgia di sesso viene un 
senso di fastidio è di nòia. Mi 
torna in mente una vecchia 
massima: se dici che hai avuto 
una disgrazia chi ti ascolta si 
commuove; se dici che ne hai . 
avuto due si commuove anco- . 
ra, ma un po' meno; se ne ag- \ 

S'ungi una terza l'ascoltatore 
venta indifferente; se gli 

parli di un. quarto guaio la 
commozione lascia il posto al. 

logico che pare infallibile. Lo , 
stesso mi capita in questa sala 
cinematografica, davanti a ; 
questo film rK>rnografico nel 

quale si fa l'amore in conti- ; 
nuazione, • in-, tutti i posti i 
(compreso un'auto in moto) e ; 

in tutte le posizioni e i modi ' 
. che mente umana possa im- ' 
maginare, nel quale non si 
mangia, non si lavora,'non si 
dorme: si fa. solò all'amore ) 
con una spaventosa continui- : 
tà che suggerisce immàgini di ' 
fatica, anziché di piacere. ' " 

Eppure a vedére questi film ; 
ci va molta gente, almeno a 

.sentire i-gestóri dei cinema 
con la «luce róssa». Secondo 
Domenico Laminafra, uno 
dei gestori dell'«Eolo», l'in-; 
casso dei cinema dove ' si -
proiettano film. più o meno 
«spinti» si aggira sui 12-13 
miliardi l'anno a . Milano e. 
provincia. «E la. stragrande 
parte di questa somma è data 
dai film pornografici veri e 

. propri; ima quota molto mi-
.. noreda quelli .vietati su minori: 
./di-18 anni»; .'i..̂ '-.ir-*-:;•='.-̂  '= r 

\ Stando a quello che dice 
Sihòo Marcoaldi, gestore di 

- due dei quattro cinema che' la i 
• magistratura ha fatto chiude

re qualche giorno fa, uno dei 
suoi locali dove si proiettava . 
un film dall'inequivocabile ti- -
tolo «Clito, petalo del sesso» 
ha sfiorato in unadomenka i 
4 milioni di incasso mentre 
nella stessa giornata il cinema 
dove si proiettava «Razza sel
vaggia», presentato alla Bien
nale di Venezia, ha incassato 
una miseria. «Ci sono molti 
cinema — dicono —- dove dal. 
lunedì al venerdì sono in pro
gramma film pornografici. Il 
sabato e la domenica, invece, 
proiettano quelli adatti per 
tutti. Fanno così perché senza 
i film pornografici dovrebbe
ro chiudere». ì 
- Perché questa scelta? «Per

ché se non facciamo così dob
biamo chiudere. La distribu- ; 
zione è in mano a pochi grup
pi potenti che sfruttano i film 
dì' prima, nsioné, per, njesi. è 
quando lì passano, a noi, ai ci-

: nema di periferia ò di seconda 
/Visione; non viene più nessuno 
a • vederti. Aggiunga le televi
sioni private che sfornano 

film dalle due del pomeriggio 
alle due di notte. La gente può 
vederli standosene comoda
mente a casa. Perché dovreb
be spendere due ò tre mila lire 
per venire da noi? Quindi: o 
film porno o tutti a spasso». 
-.. Una ferrea legge di merca
to, che vale per la vendita di 
sardine in scatola o di film. 

Un pubblico fatto solo di 
«guardoni», di inibiti, di com
plessati? Macché, rispondono 
i gestori dei cinema a «luce 
rossa». «Un pubblico vario, 
vengono anche donne sole, 
coppie. Un pubblico elegante, 
ordinato, mai il minimo inci
dente in sala». La signora Li
na Bigelli, moglie di Silvio 
Marcoaldi, cinque figli, che 
gestisce col marito il «Roxy», 
uno dei quattro cinema chiu
si, dice: «Pensi che tra le spet-
tatricitp|ùvas3idue^è .una si
gnora di settantanni; ̂ Attiva 
tutta linda con il suo bastonci
no da passeggio. Dice che lei 
ha visto tanti anni fa in Fran
cia il primo.film "cochon"». 

Anche la nonnina, quindi. 
.: Ma ' cosa ' muove questo 

pubblico «numeroso ed ele
gante»? Dice Enzo Funari, 
docente di psicologia all'uni
versità statale: «I motivi sono 
diversi. Si va dal legame ses
so-peccato, valido per noi ita
liani per i noti motivi, al fatto 
che si tratta di spettacoli che 
richiedono il minimo sforzo. 
L'elaborazione psichica è ri
dotta a zero , tutto si esauri
sce nell'immagine che non ri
manda a nient'altro, la soddi
sfazione è del tutto passiva. 
Possono esserci casi di regres
sione in maniera incontrolla
ta, gente che, in fondo, si fa 
masturbare mentalmente dal
le immagini dei film pòrno, 
magari anche l'intellettuale. 
che si sente stanco e stufo di 
libri e di dibattiti e che per 
due ore ripiomba in uno stato 
regressivo». -.., 

La signora Bigelli dice: 
«Perché proibire questi film 
mentre si lasciano tranquilla
mente proiettare .quelli pieni 
di violenza? Signore mio, lei 
pensa che sia peggio far vede
re una donna nuda che fa all' 
amore o una donna, come si 
vede in tanti film, ammazzata ' 
a rivoltellate o a pugnalate? 
Cosa vuole che succeda con i 
film porno? Le sembra così 
grave incitare a fare all'amo
re?». La gentile signora, ov
viamente, ragiona da gestore 
di cinema ma-di «amore» in 
questi film non se ne vede pro
prio. Non c'è neppure eroti
smo: non c'è niente. 

Dice Giuseppe De Luca, 
psicologo: «In questi film c'è ' 
la riduzione del còrpo da sog
getto creativo a puro oggetto, :-
a strumento. C'è un'operazio
ne di rimozione». .. 
.-.-Forse è la ricerca del «di
verso» che spinge la gente 
(tanta come dicono i gestori 
dei cinema o pòca come affer
mano altri?) a varcare la so
glia dei cinema con la «luce. 
rossa». Ma una ricerca che fi
nisce, tutto sommato, in uno 
squallore che comporta una 
battaglia culturale più che in
terventi di carattere giudizia
rio. '•:' ':.:•". •-'-'- •'•'' ' 

' Se questo è il «diverso» me-
glio-restare nel normale. Con 
tutti i suoi difetti, con. }a sua 

i;«'rouri|^,'<^ lasua noia, ma, 
/anche, còq quél minimo di in
telligenza e di passione che ci 
-vuole.:;1 :;";;.. :; :;. \ .^ .:. .' 

" > • : " ; / ' Ennio Elena 

MILANO - Copenaghen è 
sbarcata a Milano. Anzi, è ri
sbarcata. Ed il punto d'ap
prodo, tenacemente difeso nel 
corso di una lunga battaglia 
giudiziaria; resta il medesi
mo: piazza ' Sempione, di 
fianco all'Arco della Pace, 
tra un bar e una drogheria. 
Una presenza discreta, resa 
vagamente sepolcrale doli'in
contrastato predominio, del 
color nero. Nera la porta, ne
ra t'insegna, néra la vetrina. ' 
Non fosse per quella minu
scola finestrella ch*iin tanta 
tetraggine, offre agli sguardi 

, del passante un'ordinata fila 
di vibratòri — COM timer e 
senza — tasi potrebbe scam
biare per un'impresa di pom
pefunebri. E invece i il «sex-
. shop» di Milano, ultima con
quista — anche se penalmen
te non poco contrastata — in 
fatto dipornotibertà. Cornea 
dire: la Scandinavia sotto ca
sa. Entrate e disinibitevi. 

Oddio, Scandinavia. A ben 
vedere noni che raria di Co
penaghen abbondi da queste 
parti. Una boeeatina e via. 
Volendola anzi mettere sul 
piano storico-urbanistico, si 
può dire che quei cupo nego-
zietto sta al •porno-shop» 
delle capitati nordiche come 
cono Sempione — che 

la periferia —sanai 
dello parigino degli 
Elfsées. Ce 

y\ •• \--T7TJ • v -

• '-'. 'ri-'' lè£ "-;' 
smo. «Una sola visita non te- . 
mtamo — afferma con -orgo
glio la bionda signora che ac-^ 
coglie i visitatori —.• quella •. 
della Finanza. Perché noi, 
caro signore, le tasse le pa
ghiamo». E almeno in questo, ' 
nonostante toggetto del loro ' 
commercio, questi pontone- . 

^oziatiti sembrano assai me- -
ho osceni della media della \ 
categoria. 
' . Ma varchiamo il nero por
tale del piacere. L'internò non 
è, meno cupo deiringresso. ' 
Nero il banco di vendita, neri 
gli scaffali. Ma t'accoglienza 
è cordiale, signorile, misura- , 
tornente confidenziale. Non è 
questo un posto dove leardi-.. 
nazioni si possano gridare ; 
come **/. mercato, né ancora, •• 
da queste parti, il •porno-
shop», ha raggiunto la massi- . 
ficaia perfezione del self-ser
vice nordico. Qui ti-rapporto 

ha ancora la sua Im- '•-

passi ~ 
in un porno-negozio 

v I proprietari: ^ 
«Il sesso è una merce 

come un'altra» t 

mei mestiere di por-
.professione an-

diffusa e tuttaltro 

per i banchi ridacchiando e 
dandosi di gomito, tempera
menti irrimediabilmente me- • 
diterranei incapaci di rinun
ciare a salaci ed irripetìbili 
commenti di fronte àgH og
gettivi esposti lungo le pareti. 
Ma soprattutto si tratta di 
assecondare, con tatto lieve e 
misurato, le paure, i dubbi e 
'le innocenti menzogne degli 
esemplari maschili — poiché 
maschia i la quasi totalità 
della clientela — che fa quel 
negozio cercano risposte ai 
'propri bisogni sessuali. 

E qui che il venditore mette 

Non è 
un chilo di paiate, il 

cliente del porno-shop è ani-

ed indifesa. Trai 
tro pareti — ostenti < 
sicurezza — egli ha 
qualcosa di segreto e di spia
cevole da deporre sul ' 

Bisogna raccoglierlo con ele
ganza, senza forzature né 
sbavature. Poche parole, ma 
al momento giusto, senza in
terferire nella lunga sequela 
di giustificazioni che ognuno. 
per quanto non richiesto, ten
de ad offrire dei suoi deside
ri. ' • - - - . . -.;; : 

/ / segreto sta nel capire al 
volo. Sé, ad esempio, un 
diente, ordinando una crema 
•long acting», ci tiene a rive
lare che racquistai fatto per 
conto di un sua caro amico, si 
tratta di annuire con discre
zione, aggiungendo che il ri

circa i miracolosi 
effetti del prodotto. Sé un al
trodiente entra e, col fere 
deiruomo vissuto, 

di spiritoso». 

solo ridere», alloro 

gna mostrargli lo scaffale dei 
•sex-jokes». ma offrirgli il 
più •cochon» degli oggetti in 
vendita. Lo comprerà e, senza 
riderne affatto, ne farà debito 
e ripetuto uso netta più inti
ma delle circostanze. ; 
•' Di questo i fatto il mestie
re dei mercanti d'erotismo. 
Uno scandalo? Una vergo
gnosa mercificazione dei bi
sogni sessuali? Certo per 
mercificare .questi pomobot-
tegai mercificano. Il profitto 
ila loro legge. Ma non di più 
— né peggio — di quanto 
commercino in sentimenti 
quei pasticcieri che, in occa
sione della festa della mam
ma (da loro inventata), ven
dono quintali di cioccolatini 
con un grande cuore rosso 
stampalo sopra. 

Solo che nuditi sesso è 
più difficile. Più difficile, in
tendiamo, qui e oggi, in que
sto solitario negoziettopfuri-
censurato di Milano. Lo i, 
nonostante testr, 
del cmmloap. «Noi— 
i mromrietari — d 

dalle leggi».- E le leggi 
sentono pochino. Niente rivi
ste (per quelle bastono ed a-
vamtano le edicole): pochi 
filmini (solo quelli con •ano 

. . . - ' ' - " r 

C e anche un samurai 
tra i nuovi eroi 

del pubblico parigino 

«fi to «E 

ft ri» 

che una sala a luce rossa ri
fiuterebbe). Restano i vibra
tori ed i preservativi che tut
tavia già abbondano -sugli 
scaffali delle farmacie, anche 
se qui si offre al cliente un 
clima complessivamente più 
consono ai tipo di acquisto ed 
un sacco di fantasia in più. 
- Dagli scaffali ci guardano 
una infinità di varianti del 
prodotto •puntale in gomma 
da applicare al vibratore». 
Homo forma di mano, di 
stella, di riccio marino ed esi
biscono pendagli a spirale 
stranamente penzolanti net 
vuotò. Poi i •porno-scherzi» 
(per. lo più bambolotti dotta-
ria innocente che. tramite u-
n'opportuna pressione, innal
zano al cielo membri smisu
rati ed anatomicamente per
fetti); una nutrita quantità di 
indumenti intimi femminili 
(neghgés, guepières, slip e 
reggisene pigiamini baby 
doti, in un trionfo di sete, piz
zi e trasparenze); ed infine — 
unica vero •esclusiva» della 
•Sex-shop, società in acco-' 

semplice» — il 

che. ci spiegano •ser
ve a superare frequenti hon-
dicap sessuali maschili». Una 
nobile finalità che dev'essere 

ragazzacci 

il prodo&o per importu-

• Loro finirono in 

• chiuso. 
.Un'ingiustizia*, dicono i 

e proclamano la 

ì^aH'i'Mf: IÌ . ~v^c&^*&yil&&sM 

•:/t;' 
y?r. ir..,".». 
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Dopo il vergognoso colpo di mano di venerdì notte 

Seconda fase della 
C'è già l'elenco dei 

! Riconvocata per stamane l'assemblea permanente nel Palazzo della direzione generale a viale Manzini 
< Si allunga la catena delle violazioni compiute alla legge di riforma e alle procedure per le nuove nòmine 

Prorogati 
i fermi 

dei dieci 
di Genova 

GENOVA — Sembra siano 
> stati prorogati di 48 ore i 
fermi dei dieci giovani cat
turati dagli inquirenti nel cor-

*so delle indagini sul terrori. 
*smo a Genova. 
' Dopo la scoperta dei due 
covi — il deposito di armi 

.di via Montenegro (nel quar-
• tiere residenziale di Albaro) 
e il box di Antonio Mastello-

•ni. lo studente universitario 
'che risulta fra i fermati, in 
via S. Francesco da Paola 
' (nella zona sovrastante la sta
zione Principe) — novità era-
ino attese per ieri mattina 
•con la scadenza del termine 
di 96 ore scattato con il fer
mo di una decina (o una doz
zina) di persone appartenenti 
all'area dell'Autonomia. Sem
bra invece (diciamo «sem
brai! perché la notizia è as
solutamente ufficiosa) che i 
magistrati della Procura di 
Genova abbiano deciso di pro
lungare i fermi 

Il centro delle indagini si 
è comunque spostato sulla ri
viera di Ponente, nella zona 
di Imperia, dove nei giorni 
scorsi erano già stati operati 
tre fermi. A quanto pare qual
cuno ha parlato e, in seguito 
alle sue ammissioni, gli in
quirenti, hanno operato di
verse perquisizioni a Cervo, 
S. Bartolomeo e Diano Ma
rina (tre centri dell'Imperie
se) alla ricerca di un covo. 

Magistrati: 
rinviato 

lo sciopero 
di domani 

ROMA — La riunione del co
mitato direttivo centrale della 
Associazione nazionale magi
strati, cominciata nel pome
riggio di sabato si è conclu
sa con l'approvazione di un 
documento con il quale è sta
to deciso di rinviare ad una 
data successiva alla risoluzio
ne della crisi di governo lo 
sciopero dei giudici italiani 
che era stato proclamato per 
domani, martedì e per il pri
mo ottobre. L'ordine del gior
no, che ha ottenuto l'adesio
ne dei rappresentanti delle 
correnti di « Unità per la Co
stituzione» e di «Magistratu
ra indipendente »t (quelli di 
«Magistratura democratica» 
si sono astenuti), prevede an
che che rielle giornate di mar
tedì e mercoledì prossimi si 
svolgeranno in tutte le sedi 
giudiziarie assemblee aperte e 
dibattiti pubblici ai quali so
no state invitate le forse so
ciali per discutere i gravi 
problemi dell'amministrazio
ne della,giustizia. Il comitato 
direttivo centrale, inoltre, do
vrà entro breve tempo fissa
re la convocazione di un'as
semblea straordinaria di tutti 
i soci dell'Associazione nazio
nale magistrati, anche questa 
prevista dopo la soluzione 
della crisi di governo. 

Ricordata 
la prima 

trasvolata 
delle Alpi 

DOMODOSSOLA — Il 23 set
tembre 1910 l'aviatore peru
viano Geo Chavez attraversava 
per primo le Alpi con il suo 
Bleriot vincendo il concorso 
indetto in concomitanza con il 
primo circuito aereo interna
zionale di Milano. Alla gara 
partecipavano altri cinque a-
viatori, ma solo Chavez riuscì 
nell'impresa schiantandosi pe
rò a trasvolata effettuata nei 
pressi di Domodossola. Il va
loroso pilota moriva quattro 
giorni dopo in ospedale. 

L'evento è stato sempre ri
cordato a Briga, Domodosso
la e Milano con celebrazioni 
alla presenza delle autorità ci
vili italiane ed elvetiche e del
l'Aeronautica militare. U 70* 
anniversario > dell'impresa è 
stato celebrato ieri con 
una serie di cerimonie fra le 
quali quella di Domodossola 
ha assunto particolare signifi
cato per la presenza dell'am
basciatore del Perù in Italia, 
Alessandro Deustua, del capo 
di stato maggiore dell'Aero
nautica militare italiana gene
rale Lamberto Bartoluccl, del 
comandante della prima re-

Sone aerea generale Antonio 
tira e dell'inviato speciale 

della forza aerea peruviana 
generale Juan Vernai Casta
gnino. 

E* morto 
a Roma ;; 

il compagno 
Giulio Tedeschi 

CAMPOBASSO — Ieri mattina 
alle ore 6. dopo molti mesi di 
malattia, e morto all'ospedale 
Forlanini di Roma, il compa
gno Giulio Tedeschi, già depu
tato al Parlamento. 

Tedeschi era iscritto al PCI 
dal '44. E' stato in prima fila 
nella ricostruzione della città 
di Isernla dopo la seconda 
guorra mondiale; segretario 
della Camera del lavoro, era 
poi passato, nel '57, a dirigere 
ia federazione del PCI, inca
rico che ricopri fino al '63. 
Fu deputato per tre legislatu
re, consigliere comunale di 
Isernla ed attualmente era re
sponsabile del - dipartimento 
culturale del comitato. regio
nale del PCI molisano. Egli 
lascia a tutti i comunisti della 
regione uh grosso insegnamen
to. •• '• -.•.-• • - : ..-V" ,:. •..;'-:• . 

Alla "' compagna ; Francesca, 
sua moglie, e à tutti i fami
liari, vanno le condoglianze 
dell'Unità e di tutti i comu
nisti del Molise. 

La salma arriverà questa se
ra alle ore 18 a Campobas
so nella sede della federazio
ne comunista dove è stata al
lestita la camera ardente. I 
funerali si svolgeranno alle ore 
17 di domani, muovendo dalla 
federazione (via Zurlo 5) per 
raggiungere piazza S. France
sco dove verrà pronunciata 1' 
orazione funebre. 

•Incontro col Papa a Subiaco 

Messa a punto 
; dalla Chiesa una 
strategia europea 

Messaggi dei vescovi dell'Est e dell'Ovest 

<Dal nostre Inviato 
SUBIACO — L'Europa di og
gi ha bisogno di un profon
do rinnovamento.che può av
venire solo attraverso e una 
coopcrazione a tutti i livelli 
tra i Paesi dell'Est e dell'O
vest, superando le grandi con
trapposizioni ideologiche e po
litiche che finora /tonno, «fi-. 
viso e dividono creando ten
sioni». Questo il senso del 
messaggio ìanHatf> dai vesco
vi europei presenti al Sinodo 
e convenuti «eri pomeriggio 
nel monastero benedettino di 
Subiaco dove essi, insieme al 
Papa* hanno ricordato il 1500» 
anniversario deus nascita di 
San Benedetto proclamato da 
Paolo VI patrono d'Europa. 
n Papa è giunto in elicotte
ro proprio sulla pianuola del 
sacro speco poco prima del
le 16. 

Per la prima volta un mes
saggio rivolto a tutta l'Euro
pa — ha sottolineato il car
dinale Hume, presidente del 
consiglio dei vescovi europei, 
rivolgendosi al Papa — è stato 
sottoscritto dai presidenti del
le at conf erense episcopali 
dell'Est « dell'Ovest, d b vuol 
dire — lia aggiunto — che per 
la Chiesa l'Europa si estende 
dalTatlanHco agli Unii e pur 
nel rispetto della peculiarità 
di ciascun* nazione e dei 
sfatemi politici, ne vuole pro
muovere la collaborazione. 

Il messaggio, che il Papa 

ha incoraggiato a realizzare, 
ritiene che sia giunto «il mo
mento storico adatto » per 
promuovere iniziative rivolte 
a favorire la costruzione di 
una Europa diversa e oggi mi
nacciata mda un consumismo 
senza limiti, nonostante la cri
si economica ed energetica, 
dal terrorismo, dotta vkÀensa, 
dotto scontro frontale tra si
stemi sociali e ideologici, dot
ta corsa agii armamenti, dal
la paura astia guerra, dal di
spregio della vita del fan-
ciotto prima detta sua nasci-l o » , -

Su questi temi — afferma 
ancora il messaggio — tutti 1 
cristiani d'Europa devono con
frontarsi con gli,altri facen
do pesare il loro punto di 
vista. Perciò, per superare le 
divisioni che ancora perman
gano tra Chiese cattoliche e 
cristiane, i vescovi hanno an
nunciato rnimntiiailuriu di 
un colloquio ecumenico da te
nersi in Danimarca nel no
vembre isei con la partecipa-
sione .anche di i •iniu—liaii 
ti delle Chiese ortodossa an-
gitom» protestanti europee; 
farà seguito, nell'ottobre 1*3, 
un saxmosio a Roma su' cri
stianesimo e cultura europea. 

Va cosi p~oi—nA^ frg. 
ropetemo di Papa Wojtyla ri
volto a rilanciare la presenza 
delle Chiese ***THttni> nel con
tinente europeo. 

Aka*t« Santini 

Ieri una grande manifestazione 

Appello dl'unità 
Off 

difesa della pace 
La città ha ricordato l'eccidio nazista 

•'•••'! 

MARZABOTTO — La più gio
vane delle 1830 vittime di quel
lo che è stato definito 11 «piti 
vile sterminio di popolo» og
gi avrebbe 38 anni. Si chia
mava Walter Cardi ed aveva 
appena 15 giórni di vita quan
do è stato sterminato per or
dine del Maggiore delle SS 

1 Ieri, appunto nel 36* anni
versario di quella strage, ol
tre diecimila antifascisti, ve
nuti come ogni anno da tut
to Italia e da altri Paesi, so
no affluiti T)*l cestro •W]% 
città martire e medaglia d'O
ro al valor militare. All'In
gresso bell'abitato li accoglie
va due scritto: «Marsabotto 
non vuole vendetta, ma giu
stizia». «Mai più guerre, pa
ce al mondo, liberta al popo
li». Poi a doveroso omaggio 
al sacrartela messa a l cun . 
pò, la deposi rione di corone 
sul luoghi degli eccidi (M). il 
funghisaliao corteo di ex par
tigiani e di laopressntaii» 
degli Enti locali con i gon
faloni, le letture dei molti, 
I D O U o a W s V I U lUBBaWsWsBaaU ( I Q B Q Case 

tutto a 

Stoccarda, Parigi, Varsavia e 
~ altre citta; dal 

UcL 

MUde Jota e o a ! 
dei partiti 

Nel suo messaggio il com
pagno Berlinguer riafferma la 
volontà dei-PCI a impegnar
si con tutte le sue forse nel 
perseguimento degli obiettivi 
di libertà, pace e giustizia; 
l'on. Bernini ha inviato co
pia della risoluzione presen
tata all'assemblea del Parla
mento Europeo che M M W P * 
la sentenza di Bari con la 
quale si concede la libertà 
condizionale a Beder., 

I temi della pace e dell'or
dine democratico sono stati, 
pertanto (ed ancora di più 
rispetto agli anni passati) al 
centro della mantfestaaione di 
ieri e dei discorsi ufficiali in 
piazza delle Fosse Ardeatine 
dove per l'occasione era sta
to improvvisato un palco sul 
quale sono saliti il sindaco 
Zangheri, il presidente detta 
Provincia Bimoodtoi, rappre
sentanze del partiti, dei sin
dacati e dette 
contbattentsrticne. 

Qui hanno parlato Teghe 
per 11 comitato onoi il 

di afarzsbotto Cruic-
chi, quatto detta città martire 
francane «* VUtansuvv d'Aacq, 
il san. Solarmi per le orge-
nhssMttoni detta Beatatsnaa e. 
fi tfrwlaro di Genova, il so
cialista Cerofolmt (con laro 
c'era snebe fi sindaco di Con-

lecLetcbie). 

Omicidio Mangiami 
indiziato si consegna 

BOatA — un giovane di Tersa 
posheone, Oisnluca Zucco, «* 
'19 anni, colpito da orarne di 
cattura par psz^sczpealoes a 

a l e 

aefltn-

dl Tor de' Cenci. 
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In un incidente stradale 
muoiono madre e figlia 

no; 

a la 

«iifi.'V«Vl*.2.1 
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ROMA — La notizia della 
sconfitta subita alla Camera 
dal tripartito è arrivata al
la HAI, in viale Manzini, in
torno alle 12,30 di sàbato, 
Un usciere è entrato nella 

' sala di presidenza e ha con
segnato dei foglietti a Za-
voli, Orsetto e De Luca, pre-

. siderite, vicepresidente e di
rettore generale avevano co
minciato da poco l'incontro 
con i comitati di redazione 
e. l'organizzazione sindacale 
dei giornalisti per informar
li, a norma di contratto', del
le decisioni prese nel consì
glio d'amministrazione. De 
Luca —• hanno raccontato al
cuni • testimoni — ha avuto 
un ' attimo di smarrimento, 
ha dato la notizia poi ha ag
giunto, ignaro di quello che 
sarebbe successo di li a po
co: «Non ò detto che il go
verno debba dimettersi per 
forza». E' giusto — ha com
mentato qualcuno dei pre
senti — visto come vi siete 
comportati voi la notte scor
sa • • ' - - . ; - - • - - •--..-» 

Il governo, poco dopo, si è 
dovuto togliere di mezzo. Ma 
ci sono buone, ottime ragio
ni, perchè la medesima cosa 
sì debba fare per la" delibe
ra votata l'altra nortó, con 
la quale la maggioranza del 
consiglio ha ulteriormente 
gonfiato la fascia degli alti 
dirigenti e ha stravolto l'as
setto delle reti e delle . te
state con il valzer dei di
rettori. '*• •--• 
= .Sull'infera operazione — co
me hanno documentato an
che nella conferenza stampa 
di sabato ' i consiglieri del 
PCI — pesano infatti dubbi 
sempre più gravi di illega
lità, tali da gtusttficare.il ri
corso anche alla magistratu
ra ordinaria. In questo sen
so si sta muovendo l'assem
blea permanente convocatasi 
da venerdì mattina a viale 
Mazzini e lo stesso Serbato. 
destituito dotta direzione del 
TGì, sembra orientato in tal 
senso appellandosi atto sta
tuto dei lavoratori. 

Del. resto, più passano la 
ore, più aumentano i miste
ri dell'organigramma votato 
in tutta fretta dalla maggio
ranza del consiglio. Nessuno 
è stato informato,' ad esèm
pio, neanche i comitati di re-

< dazione; • ma- pere certo-die < 
<tutto- il pool sporta»! sarà 
riorganizzato con due dire
zioni, una a Milano e una 
a Roma: è un e favore» che 
avrebbe chiesto Piccoli in per
sona per conto di certi suoi 
amici. Non solo: circolano 
già l nomi dei vicedirettori 
dette testate (tre per ognu
na, un altro rigonfiamento ar
tificioso per factittare la spar
tizione) e dai cejrtrsdetiori 
delle sèdi ngeonaU. Tocca, in
vece. ai direttori avanwara te 
catidtdatttre per gli uni e gli 
altri. 

Una prima verifica tutta 
correttezza degtt ani compio 
a da Zaeotì e De Ima do
vrà farla mercoledì la com
missione: di vtgtonaa otta 
quale ttl PCI presenterò un 
dossier 'tane rfoatkmì, tega-
li e procedurali compiuto 

Un dato, comunque; è ae-
Quisito: -l'arroganza dei lot-
tlMtotofl ha provocato nttra-
ztenda uno scatto di tudt-
gnazsone e uno vogUa nuovo 
di battersi per difendere e 
ampliare il patrimonio caira» 
rote e pfO/eiHonels acquisi
to negtt attimi «ani Tra gU 
stessi quadri^nea^deteosÈen-
ds serpeggiano asuarouto e 
preoccupaste*».' « Oon questi 
sistemi vogliono spingerci a 
ricercar* '^edrM^ejo-otet-
torl polittcf a sanati? del 
ruolo che veghamo e del po
sto eoe ocouplazao a. £oflot> 
(ottuse tn uno dtchmoromone 
U compagno Aleuemarv Cor-
dotti, vMsotrwttrio éeOa/NS 
^ ricordando la aaoòfliftsilfl* 
ne vntterie eoe s t a l i sst> 
aeBjj#assss^PevSj^ ss^Bejeaaj w ^Z^BSSSBSS^P^OST ^ P 

retto damartene*, La fremo 
ossembiea dopo « strtste» si 
e tenta al TOl: i 
sU hanno coatfM 
si eesretri dal 
(cllasienda non ha votato e 
saputo presentare m p i e » 
di stratega* editoriale — S 
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Pettini 

•pettivi di e coesione. Matonà
ie », mentre Piccoli è apparso 
più ambiguo e prudente e co
munque ancora teso ad attor» 
darsi nelle recrlmlnstlonl per 
l'avvenuto tonfo > parlamentare 
del governo. Qualcuno, nella 
DC, pensa forse di poter ri
scaldare la minestra del vecchio 
tripartito; pensa cioè al rinvio 
di • Cossiga alle Camere, dopo 
ehe questi proprio In sede par
lamentare è stato battuto? 

Nelle 24 ore successive alle 
dimissioni del governo non so
no certamente pochi coloro,che 
— nella DC e nel PSI — sem
brano àccareasare questa ipote
si. Abbondano in questo mo
mento le - espressioni "sibilline 
rivolte al capo dello Stato. E 
del resto basta vedere alcuni 
giornali ed ascoltare certi noti
ziari radiofonici per capire che 
qualcuno he distribuito e veli
ne » abbastanza chiare in pro
posito, ••• •'•'•"•-- ' ' :•••'•-, 

Qualche eco di queste pres
sioni vi è anche in una di
chiaratone di Claudio Martelli, 
portavoce abituale di Craxt. « / 
socialiiti — egli ha detto ieri — 
— guardano fiduciosi ol capo 
detto Stato e corrisponderanno 
comunque alle attese del paese, 
ma senta un quadro certo di 
garanzie politiche nessuno po
trà riparare i cocci di Una ai-
tuatione résa insostenibile a. Cho 
cosa significa l'accenno al pre
sidente della Repubblica? E che 
cosa vogliono dire i oraziani 
quando parlano di t garanzie 
politichem? • -.•.;'•,.-> 

Già prima dell'apertura della 
crisi, espressioni come quest'ul
tima erano state usate da Craxt, 
ed erano state interpretate da 
tutti come una richiesta. socia
lista della presidenza del Con
siglio; in alternativa alla quale, 
anche . nella ; dichianudone di 
Martelli, torna la minàccia di 
elezioni anticipate.'. ' . . 

. La -scelta di una linea di 
condotta di dura contrattazio
ne (almeno in apparenza) si 
intreccia tuttavia ad acuti pro
blemi interni del due maggiori 
partiti della coalizione. Il tri
partito Cossiga era la risultante 
di un casse» tra i vincitori 
del congiesso democristiano ed 
il grappo dirigente eresiano del 
PSI; la sua ceduta colpisce 
duramente questa alleanza in
sieme al tentativo (teorizzato 
da Donat Cattin) di trasfor
marla la stabile blocco politico» 
sodale. Ciò è destinato a pro
vocare conseguènze sia nel cam
po democristiano, aia in quello 
soèULifÙr;;- '; ^ -!';;_ : _ ^ ^ 

O è evidente," ia particolare, 
che le schieramento - del 

e preambolo» ha fallito i suol 
obiettivi. Presiintil per uà nxn» 
tamento vengono da due diver
se direrioni: fe sinistre denso 
cristiane, da un lato, insistono 
nel chiedere «a eanduanente di 
ratta e l'apertura di « • con
fronto san ptrajindJsiaas eea il 
PCI; aea enea* sattori swde-
liauY éWeltro, alitene e eer-
teakai sei tesserle eea i M> 
esausti e eea gli ami partiti. 
Lo etesse Fettoni » 
criticar* le condotta di 
eoli ia onesti 
ds che la sltoanae poUtklM 

eatl i sseiafieii nel aeverse è 
sole tattica?). la sostasse, nel
la DC senéia gioco sta aH et» 

gli " 

ataifi 
ricL 

tatto-

•
e* la DC ha nn (rovmoso) 
eeaejease sue apaue, 3 PSI 

a si. Crasi 
aveva fatto ss tutto per 
ia stesi fianjga elaene 
a sjsalla data, per èH arrivate 

U senese iseanvÈssto. Lo 

'e* 
Uva:" UIIII l nel triserlt-
te risssiea h 

« v e t i 

• dei 

dte-
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contenuti nel cosiddetto «de-
cretone » restano in vigore 
sino a quando non compari
rà sulla Gazzetta Ufficiale V 
annuncio delle dimissioni del 
governo: lo ha affermato U 
ministro del Tesoro Pandol-
fi, commentando, in una di
chiarazione televisiva al «TO 
1 », le misure monetarle 

Fandolfi ha detto ohe « 1 
ministeri cambiano, ma l'e
conomia rimane», con i suoi 
problemi. Il ministro ha ag
giunto che la conseguenza 
dell'aumento del tasso, • di 
sconto e delle altre munire 
collegate sarà un effetto re
strittivo destinato ad evitare 
«movimenti erratici» sul mer
cato valutario a danno della 
lira. «Certamente nói prefe
riremmo prendere — ha con
cluso Pandolfi — provvedi
menti di segno diverso», ma 
la situazione richiede ora que
sto tipo di misure». 

FIAT 
si è creduto opportuno, per 
ora, non sospendere il presi
dio che dura da 14 giorni e 
14 notti, con una secca per
dita salariale. -

I lavoratori, qui, prima di 
passare ad altre forme dello 
scontro, ' vogliono veder ' ben 
chiaro nelle € dfaponiWWà » 
della FIAT, soprattutto per 
quanto riguarda la proposta 
di fare dai 6 ottobre una cas
sa integrazione di tré mesi a 
zero ore. Delucidazioni in que
sto senso potranno venire già 
oggi • peraltro dal coordina
mento nazionale dei delegati 
FIAT che si riunirà nel pome
riggio con Galli. Bentivogli e 
Mattina e da una conferenza 
stampa che i mahagers del 
colosso dell'auto hanno an
nunciato per le stesse ore. I 
delegati torinesi della FIAT-. 
auto terranno poi un loro in
contro domani. Dopodomani — 
giornata in cui forse ripren
deranno le trattative e gior
nata di riapertura del can
cèlli a Mirafiori — avranno 
luogo le assemblee con i la
voratori: ' 

Ecco, la ripresa delle trat
tative a Torino, anche questo 
è un risultato non da poco 
dell'impegno di questi giorni 
(e qualcuno, anche qui, ri
corda l'appello lanciato in 
questo senso proprio da Ber
linguer nel suo discorso di 
Bologna). « £ bisoynerd fro-
vare un rapporto -— sostiene 
Fausto. Bertinotti — fra la 
nostra trattativa, la nostra di
scussione, la nostra lotta e la 
/orinazione del nuovo gover
no. Voglio dire che questioni 
come quelle detta FIAT o del 
Petrolchimico, cioè le questio
ni di come quali/icore e di-
fenderè l'occupazione, varan
do finalmente piani concreti 
di sviluppo devono poter di
ventare una discriutinante pro
grammatica». Un modo, in
somma. per far scendere dal 
limbo dei colloqui romani an
che fi dibattito sol governo. 

F una esigenza f atta pro-
pria anche dalla F U I rjiemoo-
teae. n sindacato ha distri
buito un lungo documento, 
frutto di una prima ampia va-
lutaxtaoe. La FIAT, ai dice, 
ormai aBe corde, ha cercato 
di uscire .dan'isolamento in 
cui si èra trovata. C*a biso
gna però avviare le trattative 
e in tempi brevissimi > per ve
rificare le sue «reali tutta* 
zumi: Secondo la FLM fai-
sogna.ojejitenere la proposta 
del mtoistro ^Foschi come 
< pento di' rr/aTfsjeale a deci-
aivo e «ianofeoofles. 

Perciò la trattativa sul pro
blemi più *—*É**H; come la 
cassa uAes^azìone richiesta 
dalla FIAT per M mila lavo
ratori dal 6 ottobre «non può 
prescindere >: 1) da una ri
nuncia a qualsiasi InbuaUva 
unilaterale; » da^un sistema 
di rotazioni, scegliendo i la-
voratori per area di lavora-
zione, per iospeoare scease in
dividuai e per non far pre> 
costituire «oste dVIasoreeori 
da porre pei in ssoceTws. 

Tatto te inisore d 
re - ceeaè la enea 
sjsjne, 1 blocco del 
e 1 

osaTe 

C e la 

ejaefla ea» fr« 
c h e l a FIAT 

1 el 

c'è 

lancia 
M fosse merito loro. Qui tut
ti hanno già capito che non 
c'è da cantare vittoria: è sta
to fatto un passo avanti, im
portantissimo. ma la lotta sa
rà ancora difficile. 

Un sindacalista, Luciano 
PregncHato, riferisce come è 
caduto il governo Cossiga. 
«Era ora», grida qualcuno 
dalla folla. Vediamo tra la 
gente alcuni assessori comu
nisti di Chivasso. Discutono 
col Consiglio di fabbrica co
me si possono sostenere i la
voratori, quanto si può tro
vare tra le pieghe del bilan
cio. « Ne abbiamo ancora più 
bisogno — dice un delegato 
— perche adesso l'opinione 
pubblica, dopo quel che ha 
sentito dalla televisione, pub 
pensare che tutto è già r&ol-

Ci aggreghiamo ad un grup
po di operai. «I nostri no
mi? Lascia perdere. Invece di 
licenziarne 14 mila in un col
po, la FIAT può sempre li
cenziarci uno per uno. E qui 
a Chivasso altri posti di la
voro non ne trovi. Te lo di
co io che ho la moglie disoc
cupata da mesi». 

« Allora è per questo che 
siete contrari alla mobilità?». 

«Noi contrari alla mobili
tà? Ma se l'abbiamo già fat

ata. Prima delle ferie abbiamo 
concluso un accordo con la 
FIAT per trasferire 300 ope
rai alla Lancia di Torino, do
ve c'era da aumentare la pro
duzione della "Gamma". Io 
sono uno di quei 300. Sai co
sa vuol dire fare 60 chilo
metri al giorno, tra andata è 
ritorno da Chivasso a Tori
no? Però c'era il posto sicu
ro con tutte le garanzie e 
abbiamo accettato. E nel mio 
vecchio reparto, dopo che sia
mo andati in mobilità, la 
FIAT ha cominciato ' a chie
dere straordinari». 

L'accenno agli straordinari 
suscita un vespaio. «In pre
parazione — dice uno — fi
no a metà luglio sì facevano 
due o tre ore al giorno di 
straordinario, con gente che 
veniva a lavorare anche ai sa
bato e alla domenica». «In 
aprile — aggiunge un altro — 
chiedevano ancora il terzo 
turno di notte alle presse». 
«Vuol un esempio — inter
viene un terzo — di come 
sprecano soldi i nostri diri
genti? Vieni qui alla domeni
ca e vedrai sorveglianti che 
fanno i manovali per scàrica-
re "Al la" dai camion e ca
ricarle sui treni., Si, proprio 
le "A 112" che si costruisco
no sli'Autobianchi di Milano 
e poi vengono portate fin qui 
per spedirle. Chi specula sui 
trasporti?». 

II discorso cade presto tutta 
catta integrazione. «Deve es
sere a roteatone — insistono 
tutti — perchè nessuno deve 

• essere isolato., ey.discrimina^ 
to». afa la FIAT Hteè"che: 
non è possibile. «Sfidiamo là 
FIAT — interviene un dele
gato — a dimostrare che qui 
a Chivasso la rotazione non è 
tecnicamente possibile. Visto 
che le trattative torcano a To
rino, vengano anche qui in 
fabbrica a discutere con noi ». 
«Qui facciamo, tre versioni 
deua " Bebx" — siaeagnitàf-
fro operato — doe la "HFE", 
la " coupé " e la berlina •» Tre
vi", oltre ella verniciatura 
dalla "Gamma". Con la mo
bilità interna che c'è, ógni 
tto mesi tutti gli operai pas
sano da una linea all'altra e 
sanno fare tutto, non c'è pro
blema di riqpalfficarlU. 

afa per far lavorare a rota-
zkme una parte dea» operai, 
otteniamo, occorro che d sta 

qualche modello in 
ne. «Anche questo 

è un problema — ri
sposatolo — perchè c'è la 
''Trevi" m avviamento, con 
la prodnsione in avvhunento 
che prence per costituire lo 

fisiologico" e ci 
e sportive che 
e sono gw adV 

dirittura vendute prima di co-
stiuiiSTi fluite SDOIUTO trovbv 
mo Infitti dei cartellini che 
dicono so quella ìuecchina de
ve andare In Caitforma o in 
Sud Africa, di che colore la 
vuole 0 essente, sa deve anere 

i movimenti sono disturbati 
da parte iraniana (e ne ab
biamo fatto diretta esperien
za) anche con azioni di cec-
chinaggio. La riva orientale 
sembra in alcuni punii sot
to il controllo degli irakeni. 

Ad Abadan, la grande cit
tà petrolifera, come è noto, 
è stata più volte intimata la 
resa, respinta ' dai difensori 
iraniani. La battaglia si è 
fatta dunque pia accanta, 
gli impianti petroli/eri ven
gono ripetutamente cannoneg
giati, e il loro incendio è 
salutato dagli irakeni come 
Una vittoria. Una trtttoria pe
rò, Io abbiamo già visto, che 
è costata aU'Irak una analo
ga ritorsione sui suoi impian
ti petroli/eri. (Già si comin
ciano a vedere lunghe co
de ai distributori di benzi
na, e nel nord — ci dicono 
colleghi provenienti dalla Tur
chìa — molti impianti di di
stribuzione stradale restano 
chiusi). ''••'- ! ••••• 

Davanti ad Abadan, a qual
che centinaio di metri dall' 
incendio che arde da quasi 
una settimana, l'aria è tor
rida, il vento porta un acre 
odore di nafta. Dopo un bre
ve periodo di silenzio, qua
si irreale, si sente lo schian
to d'alcune esplosioni e subito 
dopo U duello di artigieria 
e missili divampa con un 
fragore a tratti assordante. 
Di tanto in tanto si sentono 
anche raffiche di mitraglia
trice. Atto nel cielo passa 
velocissimo un aereo, forse 
un Phantòm iraniano, forse 
un Mig irakeno. 

I raid aerei ti susseguono 
dall'una e dati'altra parte con 
intensità crescente. Siamo ap
pena rientrati a Bassora 
quando suona raUanne, il 
auarto dal mattino. Anche 
Baghdad è stata nuovamen
te bombardata, come ritor
sione al bombardamento, su 
Teheran , (dove è stata col
pita la raffineria). Nuovo 
raid anche su Kfrfcufc nel 
nord irakeno e sui suoi im
pianti petroli/eri. Ormai di
venta difficile tenere tt con
to. ' -'. : ' :;.-. 

Mentre storno per finire 
questo servizio, fuori dette fi
nestre del nostro albergo 
scoppia il /tnmondo: la con- ' 
fraerea tira tricinisiinta, il 
cieio è solcato in ogni dire
zione da missUi e traccian
ti. L'oscuramento è ormai to
tale, come ogni sera si scri
ve e si trtamette al Urne : 

di candela. Pie tordi, in un 
ennesimo raid. tutta la città 

-.resta senza'corrente eiettn-" 
ca. us guerra appare tem
pre pht dura. 
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di Ferentino nel Frusinate. 
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zuolo ad una abarra del 1 
to all'Interno deniatttuto 
Isjftoeo «Divino Amore». 
via San Francesco di 
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La tragica esplosione aH'Oktoberfest 

Polemiche a Monaco 
dopo la strage 

E la festa continua 
Tra le vittime l'autore dell'attentato? - Bilancio: 12 morti e 211 feriti 

. Nostro servizio .-
MONACO DI BAVIERA 
— Trova sempre maggior cre
dito >a pista neonazista, segui
ta già pochi istanti dopo l'at
tentato terroristico che, qui a 
Monaco, alle 22,19 di vener
dì, all'ingresso dell'Oktober-
fest, ha ucciso 12 persone e ne 
ha ferite 211 (tante sono state 
le vittime, infatti, secondo 1' 
ultima precisazione ufficiale 
fatta da un portavoce della 
polizia). • 

Tra le 12 vittime dell'esplo
sione, infatti, è stato ritrovato 
il corpo orribilmente mutilato 
di Gundolf Wilfried Koehler, 
un giovane studente di geolo
gia, nativo di Donaueschin-
gen, un piccolo centro del Ba-
den-Wuerttemberg. Fra le 
carte sparpagliate a terra c'e
ra anche una tessera di un 
gruppo nazista tedesco fede
rale, la «Wehrsportgruppe 
Hoffmann». ,:•••-• 

Queste notizie sono state 
confermate in una conferenza 
stampa tenuta ieri pomerìg
gio, a Karlsruhe dal procura
tore generale federale, Kurt 
Rebman. Questi ha anche di
chiarato che sono stati arre
stati 24 membri del gruppo. 
nazista che già nel gennaio di 
questànno era stato dichiara
to fuori legge in tutto il Paese. 
Tra gli arrestati è il fondatore 
ed animatore del gruppo, il 
quarantunenne Karl-Heinz 
Hoffmann (da lui prende il 
nome il gruppo «sportivo mili
tare») catturato con altri cin
que accoliti. Si tratta di un 
individuo abbastanza noto 
anche per non aver mai fatto 
mistero di professare idee 
schiettamente naziste. -Pare 
che il gruppo avesse oltre 400 
aderenti. 

Si è saputo anche che nel 
corso della vasta operazione 
di polizia, condotta su tutto 11 
territorio federale, ma soprat
tutto in Baviera e nell'Alta 
Franconia, dove..ha sede il,, 
gruppo, sonò state effettuate ' 
una trentina di perquisizioni 

domiciliari. Nella casa di uno 
dei - sospetti aderenti v alla 
«Hoffmannsgruppe» sono sta
ti trovati un chilogrammo di 
esplosivo, tre granate, una mi
na ed altro materiale atto alla 
fabbricazione di ordigni e-
splosivi. 
. L'attribuzione dell'attenta
to al gruppo Hoffmann è or
mai fatto scontato da parte di 
tutti gli organi d'informazio
ne. : . ' ;:-\ :-.:."'>: '" 

Il giovane Koehler ucciso 
dall'esplosione sarebbe stato 
l'esecutore materiate, cioè co
lui che ha collocato l'ordigno 
nel bidone dèi rifiuti, prece
dentemente riempito di bullo
ni, viti, chiodi, schegge di fer
ro e di altri metalli acuminati 
e taglienti, in modo da au
mentare l'effetto devastante 
ed omicida dell'ordigno. ' 

Sul piano delle indagini re- : 
sta infine da registrare poco 
distante dai Thoeresienwiesn, 
il luogo dove si svolge la O-
ktoberfest, è stata trovata una 
macchina attrezzata, per fare 
esplodere congegni esplosivi 
tramite comandi elettronici. 

Sul piano politico c'è da se
gnalare invece l'offensiva sca
tenata ' da Franz-Joseph 
Strauss contro il governo fe
derale. Strauss sfrutta questo 
attentato per mettere sotto 
accusa la coalizione socialde
mocratico-liberale e per chia
mare in causa le responsabili
tà del ministro Baum (libera
le) che è capo del dicastero 
degli - Interni. - - Secondo 
Strauss, Baum sarebbe in col
pa per aver smantellato e reso 
inefficienti i servizi segreti e 
per aver in tal modo lasciato 
via libera ai terroristi. '• 

L'attacco - violentissimo 
contro il ministro liberale si 
motiva con il tentativo di sot
trarre voti alla FPD, il partito 
che potrebbe trovare difficol
tà nel superare la soglia del 
5%, che la famosa clausola 

. della legge.elettorale tedesco-
federale rende indispensabile 
per ottenere una rappresen

tanza negli organismi elettivi. 
• Il portavoce del governo fe
derale, Klaus Boelling, ha ri
sposto punto per punto alle 
accuse. Secondo Boelling, in
fatti, il primo ministro della 
Baviera (Strauss, cioè) non 
disdegna affatto di speculare 
sull'attentato di Monaco, tac
ciando di inefficienza il go
verno: tuttavia a livello fede
rale sono state seguite con at
tenzione le attività sia dei mi
litanti estremisti di destra che 
di quelli .di sinistra e con la. 
stessa intensità. ••-'•• 

Altra nota, sotto cèrti a-
spetti sconcertante, riguarda 
la festa che continua, come è 
stato deciso dal Consiglio de
gli anziani della città, di Mo
naco, con l'opposizione dei so
cialdemocratici. La ' gente 
parla dell'attentato come di 
una cosa avvenuta in un altro 
mondo. Sullo stesso luogo del
l'esplosione tutto è stato ri
messo in ordine a tempo di re
cord; solo qualche- scheggia 
ricorda la tragedia, oltre alle 
lancette di un orologio ancora 
ferme su quelle . tremende 
22,19 di venerdì. •:•;•>:.-, 
.., E questo un segno che gli 
attentatori non sono riusciti 
nel loro intento di terrorizza
re la gente, dice qualcuno. 
Ma appare altrettanto preoc
cupante che siano una mino
ranza coloro che intendono 
manifestare concretamente la 
propria ' condanna nei con
fronti dei criminali attentato
ri e non privilegiare la propria 
voglia di effimera evasione ed 
allegria. • • •••"• •-- . 
- Non può bastare, infatti, U 

lutto di una.giornata, quella 
di martedì prossimo quando si 
svolgeranno i funerali delle 
vittime, per salvare la co
scienza — e nemmeno la fac
cia — di una città cosi dura
mente colpita da un gesto di 
criminalità rivolto contro tut
ti, com'è, da sempre, nello sti
le dei nazifascisti.' ; ';. y ; -t. ; \" 

Xaver Zauberer 

MONACO — Cittadini di Monaco sostano e depongono fiori 
all'ingresso del prsto antistante la zona ove si svolge COktober-
fest, nel luogo che l'altra notte è stato teatro della criminale 
strage terroristica. •.-•••. 

Attentato a Salisbury 
2 morti e 25 feriti 

SALISBURY :— Due persone sono rimaste uccise e altre 25 
ferite in un attentato compiuto ieri nòtte contro il bar di un 
albergo di Salisbury frequentato soprattutto da africani. 

Lo si è appreso da fonti della polizia della capitale dello 
Zimbabwe. , . . • • - • - . • - - ~ *: 

La polizia ha precisato che l'attentato è stato compiuto da 

Srsone non ancora identificate eoo il lancio di una bomba e 
oendo anche uso di armi automatiche e che 11 dei 25 feriti 

sono in gravi condizioni. 

U . 
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IL LEGGENDARIO 

Imminente il processo a Pechino 

«La banda dei 4 
tento di 

Gli imputati sono anche accusati, insieme 
a Chen Boda, di tentativo insurrezionale 

PECHINO — Il più grave 
capo di imputazione che sarà 
addebitato. Si «quattro», nel 

?recesso che si sta istruendo a 
echino, o la cui apertura do

vrebbe essere imminente, sarà 
il fallito tentativo di assassi
nare Mao Tsetung e di orga
nizzare una insurrezione ar
mata • •• controrivoluzionaria. 
Lo ha annunciato il procura
tore generale della Repubbli
ca, Huang Huoqing, parlando 
davanti alla sessione plenaria 
dell'Assemblea, attualmente 
in corso a Pechino. >• 

- Il processo riguarderà - la 
vedova di Mao, Jiang Qing, 
Zhang Chunqiao, Yao We-
nyuan, Wang Hongwen. In
sieme a loro saranno giudicati 
Huang Yongshcng (ex capo . 
di Stato Maggiore generale), 
Chèn Boda (ritenuto l'ideolo-

{50 della rivoluzione cultura-
e), Wu Faxian (ex vice capo 

di Stato Maggiore generale e 
comandante dell'Aviazione), 
Li Zuopeng (commissario pò-
litico della Marina), Qiu Hui-
zuvo (già vice capo di S.M. 
delle Forze armate), e Jiang 
Tengjiaso (ex comandante 
delle Forze Aeree di Shan
ghai e poi alto ufficiale del 
Quartiere generale dell'Avia
zione). -<••• 

II procuratore generale ha 
precisato che nei confronti dei 
dirigenti ora morti (chiara al
lusione all'ex capo della Sicu
rezza Kang Sheng e all'ex mi
nistro della Difesa Lin Biao) 
non sarà istruito alcun proce
dimento. V 

Nessuna data, è stata fissa
ta ufficialmente per il proces
so, che tuttavia si pensa possa 
aprirsi subito dopo la Festa 
nazionale del 1* ottobre. Si sa 
che i dibattiti saranno solo 
parzialmente pubblici, e co
munque non saranno aperti ai 
giornalisti stranieri. Ciò per
ché r— è stato precisato — so
no coinvolti nel dibattimento 
argomenti definiti «segreti di 
Stato»J 

Attualmente i «quattro» e i 
loro complici si trovano in una 
prigione di Pechino e sono af
fidati alle cure' della sezione 
indagini criminali. 

; Oltre all'accusa di aver ten

tato di uccidere Mao Tsetung 
e organizzare Una sedizione 
armata controrivoluzionaria, 
Huang Huoqing ha elencato 
altri tre capi di imputazione e * 
cioè: sedizione e cospirazione 
per rovesciare il potere politi
co della dittatura del proleta
riato; persecuzione su false 
basi di dirigenti statali e del 
partito ed usurpazione di ca- : 
riche direttive nell'apparato 
del partito e dello Stato; per
secuzione e oppressione nei 
confronti di quadri e delle 
masse popolari, nonché attua-, 
zione di metodi dittatoriali di 
tipo fascista. Soltanto in base 
alla prima accusa — elimina
zione fisica dì Mao — essi po
trebbero essere condannati a 
morte, ma nel recente passato 
una sentenza del genere è sta
ta autorevolmente esclusa, co-, 
me esito del processo. 

Nel suo : discorso Huang 
Huoqing ha detto che tutti. 
questi reati si possono sinte
tizzare in una frase: «t loro 
furono crimini tendenti all'u
surpazione dela direzione del 
partito e dello Stato, crimini 
che apportarono al Paese ed 
al popolo calamità». Il proces
so — ha continuato — e «con
tro Lin Biao, Jiang Oing e 
compagni. Esso riguarda sol
tanto i reati contro la rivolu
zione che hanno violato il co
dice penale, ma non riguarda 
gli errori da toro commessi 
durante il lavoro, inclusi quel
li derivanti dalla loro linea po
litica». Ciò significa che si in
tende processare i «quattro» 
come criminali comuni e non 
con motivazioni politiche. . 

Tripoli: seduta 
- straordinaria del 
Congresso del popolò 
TRIPOLI - Si sono aperti ieri 
a Tripoli i lavori del Congres
so generale del popolo convo
cato in seduta straordinaria. I 
partecipanti esamineranno i 
particolari^ di ordine pratico 
per dare concreta attuazione 
alla annunciata federazione 
tra Libia e Siria..' 

Il neo sindacato 
annuncia a 

aiiupci u ui 1 ut a 
VARSAVIA — Andrzej Ko-
lodzilj, membro dei prcsidhim 
dei comitato organizzatore 
sindacate di Danzfca, ha an
nunciato che la settimana 
prossima dì svolgerà a Danzi-
ca aao sciopero dimostrativo 
di un'ora, dà mezzogiorno al
le ore 13, in appoggio alla ri-
cniesta delle maestranze per 
aumenti salariali. 

Egli ha detto che domani si 
riuniranno a Danzìca i rap
presentanti di tutti i comitati 
sindacali affiliati alla conie-

P « 
lo sciopero deve 

proclamato in tat to fl 
oppure soltanto regào-

SvUa sitaaziooe polacca è 
iatervesmto anche fl cardinale 
WyszTaski con aa ampio e 
darò discorso. 

«C* tomo dei 
ha detto il 
in cui n 
faretre le rigm*. *t 

ckimro affimene Im verità 
meUm. 

feria cosi tardi dato dar se 

che i vescovi polacchi segna
lavano già da molto tempo, in 
comunicazioni indirizzate al
le autorità, il pericolo che in
combeva sulla situazione so
ciale del Paese. 

n cardinale si è poi chiesto 
•Perché tutte le critiche, i 
giudìzi e i consigli vengano 
dati solo ora, in ritardo. Dove 
eravate quando le cose anda
vano mali*, perché avete man- • 
tenuto il silenzio!». 

Dopo aver citato le parole 
di nn deputato che nell'ultima 
sedata del Parlamento aveva. 
detto che ogni massaia, facen
do davanti ai negozi una ren-
ga coda, poteva predire l'avvi-
cinarsi dèlia crisi economica, 
Wyszvnski ha constatato che 
tutto ciò era invece ignoto ««-
gU uomini politici e ai grandi 
uomini dello Stato». 

*Nel malessere attuale — 
ha coattaaato B cardinale — 
cerchiamo delle cause e si 
trovano dei malfattori, ovve
ro mei ladri, che si corniamo a 
centinaim. Ma in/atto di ladri 
del bene pubblico, non ci. 
soliamo i gemmdU d some 
che i medi o i piatoli che i 
no agito nella stess 
incoraggiati dairestmuio che 

detratto e dalla falsa 

proposito il 

mo dire quanti miliardi di 
mèifl siiifasm, ma potrem-

sed vie-
di tutto 

è stato sperperato, di-

e contratti 
'... * • . • • - . * • • ' • . • • * ' • 

filo diretto con i lavoratori 

Si discute su ex turnisti 
e indennità di turno 
Cara Unità, =•- ';

:'~:--ly-
la rubrica Leggi e contratti 

di lunedi 18 agosto contie
ne la risposta al quesito po
sto , dal compagno Gennaro 
De Lucchi della FNLE di 
Ravenna riguardante il trat-, 
lamento economico agli ex 
turnisti dell'ENEL. L'estenso
re della risposta afferma che 
l'indennità turno ha natura 
risarcitoria (e quindi non re
tributiva) e che mutando la 
mansione in forza della qua
le l'indennità in oggetto era 
stata per il passato corrispo
sta, i • lavoratori interessati 
non avrebbero pili diritto al
la stessa. Si -afferma ancora 
che si potrebbe concordare 
a livello sindacale il mante
nimento della indennità in 
parola come assegno ad per-
sonam. 

Con ila ovvia premessa che , 
il problema in oggetto si pre
sta a diverse (tutte ragione
voli) soluzioni e che per un 
approfondimento del quesito 
sarebbe necessario uno spa
zio ben maggiore di quanto 
io • possa ' sottrarvi, mi sia 
concesso esprimere • a titolo . 
personale alcune perplessità 
ed obiezioni a quanto affer
mato dal compagno estenso
re della nota. •- . . ! -y^ 
•/. In estrema sintesi osservo: 

a) quando indennità come \ 
quella di cui si discute so-. 
no corrisposte continuativa
mente anche in caso di. fé- ' 
rie, permessi per malattia ed 
anche sulle mensilità aggiun- < 
Uve (tredicesima e quattordi
cesima) non sembra allora 
esatto parlare di indennità 
con carattere risarcitorio. ; 

Queste indennità per una 
giurisprudenza costante (Cas
sazione 3 aprile 1980 n. 2198; 
Cassazione 10 agosto 1979 n. 
4672) hanno carattere retribu
tivo; - .-.>••- v ••.--.. -- V-

b) se quanto precede è ve- : 
ro consegue allora che la ci' 
tata indennità come facente • 
parte a tutti gli effetti della 
retribuzione non può essere 
sottratta al lavoratore anche 
in caso di mutamento di man
sioni (art. 13 SI.. «...« la
voratore può essere adibito 
a mansioni equivalenti senza 
alcuna diminuzione della re
tribuzione»); 

e) anche se il problema 
non è stato esplicitamente af
frontato a livello sindacale, 
mi risulta che orientamento 
della FNLE feosi come del 
resto, anche m altri settori, 
è una costante dell'orienta
mento sindacale difendere la 
ÌntaT*gibttttà della retribuzio
ne) sarebbe "quello di con
testare la legittimità anche 
m diritto del. comportamen
to dell'ENEL: • 

Al riguardo mi si potrebbe 
obiettare dall'estensore della 
risposta che si tratta di o-
pintoni e quindi discutibili e 
sottoposte al dibattito. 

Osservo che (anche se la 
nota è anonima) l'autorevo
lezza diretta dei compagni 
che vi -collaborano e '- indi
retta detta rubrica e (quin
di) del giornale che' la pub
blica renderebbe sconcertan

te agli occhi dei lavoratori 
cui l'ottima rubrica si in
dirizza, una sfasatura tra o-
pinioni espresse e posizioni 
sindacali o comunque favo
revoli ai lavoratori stessi sen
za che delle stesse almeno 
sia data conoscenza ai let
tori. -•-«:-,--•-,«. 

Ferma restando ovviamen
te la legittimità di posizioni 
non coincidenti. 

Aw. ROBERTO MUGGIA 
(della CdL di Roma, 

Legale della FNLE del Lazio) 

Apprezziamo il contributo 
critico ricevuto, convinti co
me siamo che l'interesse del
la rubrica consiste anche 
nella possibilità di discutere 
le indicazioni date con le no
stre risposte. D'altra parte 
siamo anche d'accordo — tan
to più dopo aver avuto co
noscenza di ulteriori elemen
ti di specie (il pagamento 
della spettanza anche sulle 
mensilità aggiuntive, ferie e 
malattia) — sulla possibilità 
di pervenire a soluzioni di
verse. E' noto infatti che la 
frontiera fra indennità e re
tribuzione è tipicamente «mo
bile»; molte spettanze una 
volta. considerate indennita
rie (esempio contingenza, in
dennità di cassa ecc.) hanno 
poi assunto nella contratta
zione e anche nella giurispru
denza carattere retributivo. . 

Comunque il problema a 
parer nostro non passa per 
questa alternativa • (retribu
zione o indennità) ma attra
verso Ut valutazione delle mo
dalità della prestazione lavo
rativa: nel senso che anche 
una spettanza avente carat
tere corrispettivo può venir 
meno quando sia legata ad 
una modalità della prestazio
ne disponibile da parte del 
datore di lavoro (in questi 
termini, di recente, Tribuna
le di Milano 22-6-1977, Pre
tura di Milano 9-7-1979, Pre
tura di Varese 22-3-1978). 

Il problema non riguarda 
solo l'indennità di turno, ma 
anche altre situazioni analo
ghe: ad esempio anche l'in
dennità di trasferta se per
cepita continuativamente co
stituisce, secondo la più re
cente giurisprudenza, compen
so retributivo da calcolare 
sulle mensilità aggiuntive, ma 
ciò non «.igwriftea che il la-

l voratore abbia diritto dì con
tinuare a percepire il com
penso di trasferta se il da
tore di lavoro non lo invia 
più a lavorare fuòri sede. 
Semmài va aggiunto che tut
to ciò vale, almeno a nostro 
parere, quando la modalità 
di prestazione è nella dispo
nibilità del datore di lavoro 
e non - sia stata invece e-
spressameate contemplata nel 
contratto. 

Non vorremmo certo che 
fosse cosL stendoci a cuore 

' il . mantenimento dei livelli 
retributivi dei lavoratori; ma, 
anche per non creare aspet
tative quanto meno incerte, 
non. possiamo rinunciare ad 
una esauriente e corretta in* 
formazione. . 

Parità formale 
e parità sostanziale 
Gentilissimo direttore, 
- la legge' 9 dicembre 1977 
n, 903 avente come oggetto 
la epurila a trattamento tra 
uomini e donne in materia 
di lavoro s, rappresenta un 
vero traguardo di • giustizia 
sodale. L'art. 7. a proposi
to di assenza dal lavoro per 
assistenza ai fiati minori di 
3 anni, dà la facoltà et pa
dre o atta madre di assen
tarsi dal lavoro a patto che 
unp rinund a favore dell' 
altro coniuge. L'art. 19, infi
ne, sancisce che e sono abro
gate tutte le disposizioni le
gislative in contrasto con le 
norme deUa presente legge». 

Fatte queste premesse, U 
quesito al quale ctdederd 
gentile risposta è U seguen
te: 

dente dimissionario_o con 
prole a carico i benefld pre
visti - auWart. 42 (aumento 
del servano effettivo sino al 
massimo di 5 anni) dal 
DPR 29-12-1973 n. 1992 eap-
promessone dei testo sinco 
delie norme sul trattamento 
di quiescenza mei 
dtOe e nmmare metto Sta
to». in 
sorte e netto spirito delta 
legge safla perita ai trutta-
memo tra nomisi e donne in 

glio, al ruolo della dorma e 
dell'uomo nei rapporti coi 
fjg\\, .. 

n legislatore, infatti, con 
tale previsione, ha voluto in
tervenire sul ruolo familiare 
deOa donna, che le impedi
sce di partecipare su un pia-

>no di uguagUsnsa con l'uo
mo aDa vita della società 
ed al lavoro, redistribuendo 
aOTntemo della famiglia tra 
padre e madre l'onere e la 
responsabilità della cura dei 
figli. 

Non è configurabile, a no
stro parere; una disparità di 
trattamento tra uomo e don
na nel caso di penstonamen-
to anticipato deUa dorma: in
fatti la facoltà attrfbuit* a 
quest'ultima di scegliere se 
sodare topenstonepruna del
l'uomo o al compimento del-. 
l'età prevista per lo 

della diversa si-delie donne nella 
e, m particolare, del 

la donna, oltre al 
ddetto «extra do

mestico •, ha amile il 
del lavoro familiare ehi 
cora grava 

V:^ W 

"L* Uùk-liiSJ*'/s-Z.. 
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Una produzione mobiliera costosissima e spesso di dubbio gusto 

Arredare due locali? 
«Solo» 15 milioni 

L'alternativa più economica è il mercato dell'usato e, magari, 
la scaffalatura costruita con cassette della frutta dipinte - La 
mania piuttosto diffusa del mobile voluminoso e straripante 

Gli acquirenti fanno sem
pre una gran fatica ad orien
tarsi nella giungla dei mobi
lieri, molto varia e complessa 
sotto tutti gii aspetti, com
preso quello dei prezzi. È una 
caratteristica che dà filo da 
torcere persino agli addetti ai 
lavori come si è potuto vedere 
anche all'ultimo Salone di 

.Milano, che riesce a racco
gliere su un'area espositiva di 
114 mila mq tutta la gamma 
delle diversificazioni produt
tive italiane. 

A questa manifestazione 
fieristica,, . nonostante gli 
sforzi per semplificare le co
se, pochi riuscivano a racca
pezzarsi tra centinaia di «sti
li». migliaia di modelli, infi
nite varietà di stoffe, tecniche 

- costruttive, legni e colori di
versi; mutare di volumi e di 
prezzi. All'esterno dei Salo
ne, i punti di vendita si di
sperdono, te complicazioni 
aumentano, le possibilità di 
scèlta si restringono, special
mente per gli acquirenti, qua-

' si sempre privi di una bussola 
qualsiasi e di un punto di ri
ferimento per muoversi con 
sicurezza. 

Qualcuno potrebbe far ri
corso alle riviste specializza
te, pronte a fornire anche in- ' 
dirizzi, ma così non risolve-

• rebbe il suo problèma. E si 
affiderebbe al peggior consi
gliere dato che ormai gran 
parte di queste pubblicazioni 
sono condizionate dalla pub
blicità. Ci sarebbero anche 
quelle femminili, ma sia le 

'-• une che le altre operano come 
. se il mondo civile comincias
se nei «colletti bianchi», per 
cui. sotto il profilo del gusto 

Dal Salone del Mobile di Milano: due cetili» diversi, entrambi molto costosi. 

e della spesa, i suggerimenti 
partono sempre dalla convin
zione che la gente è fatta sol
tanto di «arrampicatori so
ciali». ••'.:::-.-.. ''-':"''.- " 
'... : Insomma, non è facile tro
vare la strada giusta per ar
redare una casa, sempre che 
questa strada esista ancora. I 
dubbi sorgono soprattutto tra 
i giovani candidati al matri
monio, net momento in cui 
scoprono, dopo la lunga atte
sa di un alloggio e la mazzata 
dell'affitto, che anche l'inter
no costa un patrimonio, per 2 
locali più servizi circa 15 mi
lioni fra mobili e altre attrez

zature casalinghe. Pare che 
una cifra così alta, pari a due 
anni di salari, rappresenti il 
minimo della spesa, se sì vuo
le comprare una mobilia per 
lo meno robusta. Altrimenti 
si deve far ricorso al mercato 
dell'usato, o alle cassette del
la frutta, dipinte in casa e 
ammucchiate in modo da co
stituire una scaffalatura, co
me suggeriva un direttore di 
una nota rivista d'architettu
ra senza accorgersi di pren
dere in giro proprio la gente 
che non pud spendere molto 
ma che deve evitare la lenta 
trasformazione del suo allog

gio in catapécchia. 
Qualche economia si po

trebbe ancora fare ma con un 
colpo di fortuna, scoprendo il 
negozio giusto, un consigliere 
disinteressato o un competen
te vero. Siamo insomma nel 
regno dell'eccezione: la nor
ma sta altrove, anche perché 
la linea che i direttori com
merciali, o gli esperti in mar
keting, suggeriscono ai mobi
lieri è quella di produrre mo
bili «arricchiti», «paludati». 
«di prestigio». eccetera. 
eccetera e mai mobili «a bas
so prezzo» spesso considerati 
addirittura «invendibili». " 

**. Qui •' *i potrebbe scoprire , 
qualche colpa attribuibile al- ' 
l'acquirente, che spesso si è 
lasciato \' incantare r'r' dalle 
chiàcchiere di redattrici «e-
sperte in bellezze» o da pro
fessori di disegno fermi all' 
ornato. Va preso in conside
razione anche il sedimento 
dette tradizioni e di un passa
to di povertà che spinge, a 
prediligere il mobile massic
cio. monumentate, distile an
tico perché sembra «intra
montabile»: un «buon investi
mento». un vero «bene-rifu
gio». La versione moderna di 
quéste mastodontiche ~«pa-

1 Sono davvero ottimistiche 
le prospettive per il fine '80 
dell'industria lattiero-casea-
ria, come si dovrebbe desume
re dai dati recentemente for
niti in proposito da alcune 
fonti di stampa? In verità, 
prendendoli in seria conside
razione, se ne ricava piuttosto 
l'impressione che non è il caso 
di lasciarsi prendere dall'eu
forìa. 

Si dice che la produzione di 
latte è in aumento (-4-4% nel 
'79) e che vi è stato pure un 
aumento del suo prezzo 
(+12,6% sempre nel '79). 
Questo dato ha due aspetti: H 
produttore di latte è meglio 
remunerato e perciò produce 
di più; il trasformatore, inve
ce, paga sempre più cara la 
materia prima per fare il for
maggio, e di conseguenza i 
suoi prodotti diventano sem
pre meno competitivi, sia sul 
mercato interno che su quello 
estero. Come risultato, si im
portano sempre più latte e de
rivati del latte (formaggi, 
burro, latte in polvere); anche 
il nostro miglior formaggio, il 
grana, nel '79 ha avuto una 
sovraproduéione preoccupan
te con conseguente caduta 

. verticale delle produzioni per 
eccesso di offerta rispetto alla 
domanda, 

Le nostre esportazioni, si 
dice ancora, sono aumentate 
(da 23.562 tonnellate nel '78 
a 33.997 tonnellate nel '79). 
Ma se consideriamo le impor
tazioni di quest'ultimo anno, 
vediamo che, espresse in ton
nellate, sono state: 1.456.413 
di latte fresco, 234.262 di for
maggi, 41.948 di burro e 
317.307 di polvere di latte 
magro per uso zootècnico. 
Queste cifre impressionano: 

: importiamo moltissimo, ed i 
quantitativi sono in costante 

Le prospettive dell'industria lattiero-casearia 
1 1 

Il latte prodotto aumenta 
ma subisce la COT 

Costante raumento delle importazioni dall'estero a fronte di quantità esportate irrisorie 
Come conquistare i mercati stranieri con una .revisione delle strutture di produzione 
incremento; il confronto con 
l'esportazione poi dice che e-
sportiamo un'inezia, un quan
titativo irrisorio. 

L'industria italiana, sem
pre secondo queste fonti, è pe
nalizzata perchè deve corri
spondere prezzi della materia 
prima assai elevati, perchè, 
specie per il grana, vi è stata 
una sovraproduzione e perchè 
alla CEE si è mantenuta la 
tassa di corresponsabilità sul 
latte, ideata per tentare di 
frenare la produzione e che 
invece ha penalizzato noi, che 
siamo importatori. Altri dati, 
riportati come negativi sonò il 
diverso trattamento fiscale 
fra imprese cooperative ed a-
ziende private e la diminuita 
occupazione del settore. 

Il quadro complessivo, co- • 
me si vede, è pessimistico, an
zi allarmante e come tale è 
infatti visto dagli operatori 
del settore. A questo punto 
viene spontanea una doman
da: se fino a qualche anno fa 
eravamo quasi autosufficien
ti, perchè ora questo squili
brio? È vero, i consumi sono 
aumentati in questi ultimi an
ni, ma a mio avviso sono pa
recchie altre le risposte a que
sto interrogativo, che tuttavìa 
è indispensabile porsi per cor

reggere nel futuro linee di svi
luppo sbagliate. 

Il latte è caro, è vero, ma 
non basta constatarlo; occoire 
una esatta.analisi del perchè. 
Si dice che la. manodopera è 
cara, ma a me non risulta che 
in Germania, Danimarca o 
Francia mungitori od opera
tori agricoli siano mal retri
buiti. Non è invece il caso di 
pensare che una causa stia 
nella frantumazione delle no
stre imprese che sono a volte 
molto piccole o insufficiente
mente grandi per un razionale 
uso degli impianti e dei mac
chinari e per turni di lavoro 
che non allontanino dalla stal
la il giovane? 

In questo caso dobbiamo 
concludere che la cooperazio
ne è indispensabile e deve es
sere adottata per ricomporre 
unità agricole adatte ai nostri 
tempi e che consente»** di ri
durre i costi di produzione. 
Perciò, almeno in questa fase 
iniziale, è corretto predispor
re forme incentivanti per riu
nire piccole unità imprendito
riali, produrre pia latte ed a 
prezzo più basso. Ed è anche 
indispensabile modificare o 
toghcre la tassa di correspoa-
sabilità «fella CEE. 

Esiste, inoltre» uh problema 
di qualità: il nostro latte non 
solo è più caro, ma spesso è 
anche di qualità più scadente 
rispetto a quello straniero; dà 
rese inferiori perchè ha tassi 
di caseina e grasso inferiori, 
ed a volte è caseificabile con 
maggiore difficoltà. Ciò è il 
risultato di una zootecnia 
condotta per anni su strade da 
rivedere con selezioni geneti
che ed alimentazioni delle bo
vine che hanno puntato su un 
aumento della quantità di lat
te e del grasso, mentre si sa 
che è molto importante anche 
il contenuto in caseina per il 
suo valore'biologico nel latte 
alimentare e per il ruolo che 
ha nella caseificazione. 

È indispensabile perciò ri
vedere le linee seguite nell'al
levamento delle bovine da lat
te, specie nelle zone di produ
zione di formaggi pregiati. 

I nostri prodotti sono poco 
esportati: per conquistare 
mercati stranieri occorre una 
intelligente e seria opera di 
marketing, contare su produ
zioni dì qualità buòna, co
stante e conforme alle li ghia 
zk»i dei Paesi acquirenti. E-
videntemente siamo stati 

iti i 

anzi ci siamo permessi di e-
. sportale prodotti scadenti 
(per Ùesempio degli orribili 
grana grattugiati) che hanno 
dato del prodotto una imma
gine ' mediacre, sostituìbile 
con qualsiasi imitazione; or> 
pure, se buono; difficile da re
perire ed a prezzi esorbitanti. 
- Per poter vedere roseo nel-

futuro, si deve concludere die 
per produrre latte di qualità 
ed a prezzi concorrenziali, e 
per trasformarlo in prodotti 
con un buon mercato, sia in
terno che estero, occorre una 
revisione delle strutture di 
produzione e una seria pro
grammazione; occorre dispor
re di tecnici e operatori a tutti 
i livelli ben preparati da scuo
le moderne e con insegnanti 
regolarmente aggiornati; oc
corre, infine, far funzionare 
gli Istituti di ricerca, coordi
nando i loro sforzi su pro
grammi comuni, discussi con i 
produttori. 

Se non vi sarà un saito di 
qualità nella preparazione 
tecnica detTnomo non si potrà 
puntare neppure su uno sfrut
tamento adeguato della mac

ie pi oda rioni. 

Carini 

i 

La conoscenza e la coltura 
del fico risalgono alla più re
mota antichità. Se ne parla 
nel libro della «Genesi» come 
della pianta alla cui ombra 
cercarono di nascondersi A-
damo ed Eva dopo il loro pec
cato, e ricordato dalla mitolo
gia come pianta sacra che cre
sceva rigogliosa sull'Olimpo e 
dei cui frutti dolcissimi si .ci
bavano soltanto gli dei, finché 
Cerere, la dea delle messi, al
la costante e disperata ricerca 
dcOa figlia Proserpina, non ne 
fece dono ad un povero pasto
re dell'Attica nella cui umile 
duiiiuia aveva trovato una cal
da ospitalità. Se ne parla nella 
letteratura greca e romana 
come di un frutto molto ener
gico, consigliato in modo par
ticolare da Platone agii atleti 
per meglio sopportare le fati
che deir arena. 

Una volta conosciuta, la 
pianta del fico si diffuse rapi
damente, dapprima nei Paesi 
del bacino mediterraneo, poi 
in America, nell'Estremo O-

La frutta di stagione 

Il fico: nutriente 
e molto energetico 

riente, arrestandosi solamen
te alla soglia dei mille metri 
d'altitudine. Quello che è no
to come il frutto del fico, è in 
realtà un inseme di pìccolissi
mi rrutti tenuti uniti dulia 
buccia carnosa, che li rac
chiude come dei gioìelfa in 
uno scrigno. Ed in effetti il 
fico è un frutto veramente 
pieziosotricchissimo dà zuc
cheri (arriva a contenerne ol
tre il 60% del proprio peso) e 
di sali minerali, e molto nu
triente ed energetico, per non 
parlare delle proprietà tera
peutiche che la medicina po
polare ha sempre riconosciuto 

sia al frutto, sin alla pianta 
che k> produce. 
- Si ricorda che, secondo Ari

stotele, il lattice che esce ab
bondante dai rami, dalle fo
glie e persino dal picciolo dei 
frutti, era in grado dì elimina
re porri e lentìggini, e che la 
Scuola salernitana consiglia
va un cataplasma di fieni per 
curare quasi tutte le malattie 
della pelle, inoltre, ancora og
gi, c'è cai cerca di aderiate il 
dolore provocato da ai li iti e 
reumatismi con un impasto di 
fichi secchi in polvere ed al
cool. • 

Per quanto riguarda pie e-
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spnduuBMsnc n consenso m questi frutti, si làjunla che tu 
genere i violetti sono consme-
rati i migliori da mangjnre al 
aunn)u>unu, uus*usa W u^^ojnnnejpunnj o^saunUja^ unun^nnnBjn. 
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da far essiccare, mentre per i canditi, le marmetta!* e per 
gli altri uni dì pasticcerìa van-
ao bene i fichi leggenueute a-
cerbi 

Contrariami** a naenm ni 
possa pannare, i fieni si a*e-
staBopiacevcjsnmnuiuucltt el
le wanararions di ricattò che 
ne prevedono la cattura. Co

se, pafticètanaenae adatta ad 
accompagnare piatti di sai-

« arrosti o 
Mettere al fuoco 90 
dì unno, due e ucraini d'oho, 
una fetta dì lardo e far rosola
re. 
di 
mejLMJ eiuhisn «"auto, sale 
e pepe. Quando si alza H bol-
lore, versarvi 600 grammi dì 
fichi un po' acerbi, spctteti e 

groasotaaaenenteefar 

tacche» si può rintracciare 
nei modelli mutuati dalle im
magini hollywoodiane, che 
ultimamente piacevano mol
to agli arabi. Non a caso, 
quindi, ogni tanto spuntano 
tra i mobilieri, con tante idee 
bizzarre e sprecone, dive e di
vi come Delon e la Martinelli, 
che contribuiscono a consoli
dare una concezione innatu
rale dell'arredamento. ' 

L'Inflazione ha reso ancor 
più acuta la mania del «mo
bile costoso», perché bisogna 
«proteggere» i risparmi com
prando beni pregiati e dura
turi, che nel mobile general
mente si trovano appunto nei 
modelli «antichi» o comun
que voluminosi e straripanti 
di materiali preziosi e orpel
li. : , <•• : , . - - . : . ' . > . . : ^-:,-•_ 
"-• Pare dunque inevitabile la 
produzione dispendiosa. ' E 
non bisogna sorprendersi di 
questa anomalia, perché an
che nell'attuale periodo di 
crisi, di alti costi e di calo 
degli acquirenti a reddito fìs
so, la giungla mobiliera si è 
arricchita di una infinità di 
varianti sul tema ossessivo 
della opulenza. Quasi tutti i 
produttori ormai. tendono a 
presentare modelli • di vita 
medio-alti o immagini, di
rebbe Argon, «di una elegan
za da boutique», coi relativi 
prezzi che evidentemente non 
possono tener conto dei sala
riati. Si arriva così tranquil
lamente. come si è visto al 
Salone di Milano, a 4 milioni 
per un divano, moderno, di 
buona linea: a 8 milioni per 
camere matrimoniati' impo
nenti. bianche, con armadi ri
coperti di cristalli, letti con 
testiere immense, attrezzatis-
sime. e baldacchini: a 10 mi
lioni per salotti «gònfi», e-
normi. trapuntati, di raso; a 
11 milioni per una sala da 
pranzo che è un'antologia tC~ 
intagli, sculture e intarsi, 
sorretta da statue, colonne e 
capitelli v; 

' Qui siamo ai vertici, di 
fronte ai prodotti che di soli
to si trovano in silenziosi e 
raffinati show-room. dove 
una commessa si chiama ho
stess e un semplice mortale 
non riesce neppure a entrare. 
A questi livelli si possono 
comprare anche prodotti del 
miglior design naturalmente 
se si accetta una certa'«filo
sofìa» e non manca il conio in 
banca. Siamo nel mondo dei 
privilegiati, insomma, dovete 
generazioni del rock non han
no lasciato tracce, e tra moti-, 
Iteri fortunati o che conosco
no mojto bene la tòro cliente
lo. •• : v ^ ' - . "• ;• 

Il peggio i che a livello più 
basso tròppi produttori cer
cano di imitare, di scimmiot
tare i modelli che si trovano 
lassù! In questa area, pur
troppo. funzionano quei mec
canismi di cui abbiamo già 
parlato, ma la pecunia non i 
abbondante. Coni te offerte 
sono di due tipi: mobili anti
chi fatti insèrte (un orrore): 
oppure, moderni ma comun
que appesantiti, costosi quin
di. 4 milioni per una matri
moniale. Si può scendere an
cora un gradino e comprare 
una camera, con armadio a 4 
ante senza sopralzo, per 2 mi
lioni e mezzo, un divano, 2 
poltrone e un tavolino per 
1.500.000 lire: urna sala da 
pranzo per 2 milioni e mezzo; 
una cucina per 4 milioni: con
tenitori e mobiletti per un mi
lione: totale. 11-12 milioni 
per ammobiliare 2 locali più 
servizi. £ ai prezzi pesanti si 
devono pure aggiungere il co-
sto del trasporto e flVA. che 
è del 15% per ogni genere di 
mobile. A questo tiretto è pu
re possibile scoprire modelli 
pregevoli e risparmiare qual
che milione, ma non bisogna 

wendere eolie am-
e dal fascino éeiFor-

Più sotto prospera ti sotto
bosco del mercato con prò* 
dotti di-umfifìcmi e fondi di 

i pressi,' 

mencio si registra un < 
to minimo del 40% e 

Ottimi morire ì fichi con sa-
lame, come antipasto, o i fichi 
al 

che va altre M 10% 
dei fatturato. È urna logica 

tuarrestowt9e,cue na 
i pressi altra i H-

veltia^guarém e che, a quan
to mare, è annasale a corni

si profila 
u u a^aio^e>'vn^B0T une} unuunjp Uruni 

tastrofe. 

Ci si chiede sj»csso cosa' 
fare, a livello casalingo, per 
evitare il botulismo e natu
ralmente anche lenftre (ben 
più frequenti, anck se meno 
gravi) infezioni, tousìafezio-
ni ed intossicazioiii di origi
ne alimentare. Prima di tut
to è necessario partire da 
materie prime igienicamen
te adeguate. Gli animali che 
forniscono la carne devono 
essere sani e macellati ap
propriatamente; iJ latte ed i 
latticini devono provenire da 
animali sani ed essere prepa
rati e conservati in maniera 
adeguata. Il pesceodeve esse
re fresco e lavorai» igienica
mente. I vegetali devono es
sere freschi e puliti. Buona 
norma è quella di «onservare 
gli alimenti al frdldo, che i-
nibisce lo svilupperei batte
ri. - • 

Gli alimenti cke devono 
essere conservati a lungo 
vanno protetti o mediante 
congelamento, o sterilizzan
doli (e naturalmeufte conser
vandoli poi in moòo che non 
si abbiano successive conta
minazioni, cioè ini recipienti 
perfettamente sigillati), op
pure mediante l'aggiunta di 
sufficienti quantitutivi di sa
ie, di nitrati e nitriti!, di acidi 
o di zuccheri (U'dostridio 
botulico può però sopravvi
vere in sostanze adulta con
centrazione zuccherina co
me il miele). 

> Mentre prodotti! couiè le 
conserve ed i succhi di po
modoro sono protetti dal lo
ro alto grado di aoidità, altri, 
succhi, marmellate, conser
ve, ecc. vanno protetti me
diante una sterilizzazione 
che comporti una bollitura 
per circa 30 minuti. Vanno 
quindi conservati perfetta
mente sigillati. Citò rientra, 
d'altro canto, nella normali 
pratiche dettate dalla espe
rienza popolare, hi quale ha 
da lunghi anni eon&tatato 
come adeguate mitiiire di pu
lizia, di bollitura, fli salagio
ne, ecc., siano indispensabili 
non solo a prevenite proble
mi sanitari, ma anche alla 
buona conservazkmtc dell'a
limento. . 

Infatti, le due (tecnologie 
(sanitaria e di conservazio
ne) tra loro coinodono, an
che se talvolta si sano riscon
trati problemi andne con ali
menti dì aspetto normale, 
che «apparentemente» erano 
stati preparati e conservati 
appropriatamente bisogna 
anche tener presente il fatto
re caso, cioè di batiteri pato
geni che, per un malaugura
to incidente, si ritrovano in 
alimenti preparati e conser
vati con cura. Bisogna co
munque evitare dJi mangiare 
cibi che siano in qualche mo
do alterati: la presenza di 
muffe, di cattivi «dòri e sa
pori, e soprattuttoidi gas de-

Come evitare intossicazioni 

La conserva sì, 

ben conservata. • • 

Scegliere materie prime sane e fresche 
Il congelamento o la sterilizzazione? 

ve mettere in forte sospetto. 
Infatti, tali fenomeni stanno 
a significare che l'alimento'è 
stato certamente esposto al
le contaminazioni, e di con
seguenza vi-possono essere 
batteri nocivi In pratica, bi
sogna fidarsi solo di alimenti 
ben prodotti, ben scelti, ben 
preparati e ben conservati 
. Un momento particolar
mente delicato è costituito 
dalla conservazione di ali
menti (siano essi di prepara
zione familiare o industria
le) dopo che il contenitore è 
stato aperto; altro momento 
delicato è quello della con-
servaziooe dopo .la. prepara-, 
JÒotte (e v soprattutto.-, dopo' 
che ne è stata consumata 
una parte) di timballi, torte, 
formaggi molli, ecc. È possi-

. bile che batteri patogeni pe-
, netrino in queste masse di a-
. limento, vi si moltiplichino e 
diano problemi sanitari. 
Particolarmente ' pericolosi 
sono .gli alimenti esposti ali* 
aria, alle mosche ed al pub
blico. Bisogna pertanto evi-

- tare che alimenti di origine 
acimale o vegetale (ad es. 

pasticci di carne,' budini, tor
te, scatole di tonno sott'olio, 
salse, marmellate, ecc.) sia
no esposti all'aria, al pubbli
co ed alle mosche senza una 
adeguata protezione: •_ essi 
dovrebbero essere conservati 
in . recipienti chiusi ed' al 
freddo, v • 

Quanto si è sopra detto, 
vale non solo per il botuli
smo—che in Italia è raro— 
ma per le altre ben più fre
quenti infezioni, tossinfezio
ni ed intossicazioni alimen
tari. Ad esempio, nel 1978, 
sono stati denunciati in .Ita-
Uà 21 casi di botulismo, 
1.465 casi di altre, tossinfe
zioni alimentari ed 8.477 ca-; 
si di sàlmonellosi (queste ùl
time certamente non tutte di 
origine alimentare). 

Si tenga presente che, 
mentre i casi di botulismo; se 
diagnosticati, vengono cer
tamente denunciati, i casi di 
tossinfezione ò di sàlmonel
losi 0 delle volte non vengo
no denunciati e di conse
guenza sfuggono ad ogni ri-; 
licvo statistico. •-•'., 

Adriano Mantovani 
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In Untone Sovietica si la-
' vora alla creazione delle en-
doprotesi, omologhi artifi
ciali delle ossa. L'osso artifi
ciale attecchirà rapidamente 
nelFoiganismo umano, man
tenendo inalterate le funzio
ni degli arti. Dopo qualche 
tempo, ad esempio, un pa
ziente potrebbe già muovere 
i primi passi. *. • • 

E del tutto possibile che 
presto le relative operazioni 
diventino un fatto normale 
in chirurgia. Così ritiene il 
professor Harald Jansons, 
direttore del reparto di bio
chimica dell'Istituto di ri
cerca per la traumatologia e 
l'ortopedia di Riga, in Unio
ne Sovietica. 

Se le nostre indagini con
tinueranno a procedere con 
lo stesso successo di prima 
— dice il professor Jansons 
— allora si potrà effettuare 
il trapianto del tessuto osseo 

f ià tra un paio di anni, nel 
982. 
Il dott. Jansons si occupa 

da parecchi anni del proble
ma della creazione delle ossa 
artificiali. Nella sua soluzio
ne i maggiori successi sono 
stati conseguiti negli ultimi 
anni. Dopo essersi rifiutato 
di procedere alla ricerca di 
un materiate idoneo — ri
cerca nella quale insistono la 
maggioranza degli scienziati 
di tutto il mondo — egli ha 
imboccato la strada della 
creazione di omologhi artifi
ciali delle ossa e delle artico
lazioni, le cosiddette endo-
protesi. "••"•;.••--

Non è stata casuale la 
scelta di questa strada. È de- . 
rivata, infatti, dal fallimento 
dei vari tentativi di trovare 
dei materiali adatti allo sco-

PD, siano essi metalli o leghe. 
er la verità, i chirurghi 

hanno provato fino ad oggi 
una grande quantità di ma
teriali. Ossa difettose sono 
state sostituite con elementi 
fatti di polietilene, vetro pla
stificato, leghe di acciaio, ti-

Forse già entro due anni 
• ; 

In Urss presto 
trapianti di 

tessuto osseo 
A Riga si lavora alla creazione delle «endo-
protesi», omologhi artificiali delle ossa 

tanio, cobalto, cromo. Tutta
via nessuno di questi mate
riali ha prodotto l'effetto 
sperato o per scarsa resisten
za, o per incapacità di regge
re ai carichi di lavoro diva-
ria intensità, o infine per la 
debolezza con cui si oppon
gono all'azione dei microbi. 
D'altro canto, un ruolo im-

8ottante nella definizione 
el nuovo indirizzo (freso dal 

professor Jansons è stato 
svolto dalle conquiste fatte 
dalla biomeccanica contem
poranea nella soluzione dei 
problemi di ingegneria sani
taria per la realizzazione de
gli organi artificiali. 

«Innanzitutto abbiamo 
abbandonato la teorìa della 
massima solidità dei mate
riali» — dice il dott. Jansons 
— tutte le leghe dure hanno 
un elevato modulo di elasti
cità. Nelle ossa questo mo
dulo è inferiore di alcune 
volte. E noto che qualsiasi 
osso può reggere un carico 
fino ad una tonnellata e 
mezza. In alcuni casi questo 
carico può venire raddoppia
to senza che si registri la rot
tura dell'osso. Perché succe
de questo? Fatto sta che noi 
valutiamo male la funzione ' 

dei muscoli nell'assorbimen
to di una parte del peso. In
vece i muscoli aiutano sensi
bilmente le ossa, formando 
una specie di secondo osso, 
un osso < supplementare. 
Quando il carico da soppor
tare è grande, il modulo di 
elasticità dell'osso diminui-

. sce, mentre aumenta quello 
dei muscoli. Pertanto, date 
le loro doti, l'osso ed il mu
scolo si avvicinano l'uno all' 
altro. 

Gli scienziati di Riga han
no effettuato oltre seimila 
misurazioni di deformazioni 
di ossa e modelli ossei. I dati 
sono stati poi elaborati da un 
calcolatore elettronico se
condo programmi speciali. 
Alla fine si e stabilito che le 
ossa tubolari dell'uomo sono 
fatte di materiale anisotro-
pò. Questo materiale si com
prime (l'osso destro e sini
stro hanno rispettivamente 
un materiale destro e sini
stro) inoltre, nella dilatazio
ne e compressione, l'osso si 
attorciglia. Le medesime in
dagini hanno ribadito la 
conclusione secondo cui i 
muscoli non debbono essere 
considerati soltanto un ele
mento che facilita i movi

menti. I mùscoli sono una 
spessa membrana portante 
con liquido pulsante, che 
modifica le proprie dimen
sioni. 

D'altra parte, è stato di
mostrato teoricamente che 
occorre contemporaneamen
te creare sia il materiale che 
la struttura delPendoprotesi. 
In tale direzione si stanno ef
fettuando degli studi e ricer
che nel reparto di biochimi
ca del professor Jansons. 
Uno dei tentativi pratici di 
risolvere il problema e consi
stito nella progettazione di 
un'armatura a più stadi, fat
ta di materiali aventi pro
prietà diverse: di titanio e 
molibdeno, materiali assai 
solidi ed a modulo elevato, 
nonché di polimeri, solidi ma 
a basso modulo. Come base 
si sono prese alcune soluzio
ni ingegnerìstiche dell'osso 
come struttura e dei tessuti 
ossei come materiale. 

«Questi lavori non sono 
stati ancora completamente 
terminati — dice il professor 
Jansons — occorrono anco
ra altre verifiche sperimen
tali in laboratorio e sugli a-
nimali. Il problema si è rive
lato cosi strettamente con
nesso con la biochimica, che 
l'effettuazione di tutte le mi
surazioni occorrenti appare 
realistica solo nelle condi
zioni di una sala operatoria 
specificamente biomeccani
ca». 

«Noi consideriamo pro
mettente non la creazione di 
protesi come sostituto delle 
ossa, bensì la realizzazione 
di un vero e proprio omologo 
dell'osso. Le nostre elabora
zioni ed i nostri esperimenti 
costituiscono soltanto i pri
mi passi», conclude il doti. 
Jansons. 

Questi passi conducono si
curamente gli scienziati so
vietici alla soluzione di uno 
dei principali problemi della 
medicina. La prima opera
zione di trapianto del tessuto 
osseo non è molto lontana. 

La musicoterapia per i bimbi handicappati 

Come ti chiami? Rispondere 
in musica diventa più facile 

Strumento di comunicazione e di nuova espressività - Tecnica ancora poco diffusa 

Nell'aula di musica, i 
bambini, ognuno con uno 
strumento musicale, si muo
vono dando vita ad una'sara
banda sonora in cui essi si 
immedesimano in diversi ani
mali: lentamente, dietro la 
stimolazione dell'animatore 
musicale, si delineano i ca
ratteri specifici di ciascuno; 
ecco allora che il •bambino-
elefante» avanza pesante
mente battendo con accenti 
gravi sul suo tamburo, men
tre mlafaralla» gli gira attor
no facendo risuonare appena 
i bordi del suo cembalino. 

Questo è l'approccio delV 
intervento del musicotera-
peuta nella classe che racco
glie un handicappato. 

La musicoterapia è una 
delle tecniche che si vanno 
di/fondendo nella scuola del-
Fobbtigo. quando si presenta 
il problema del recupero dei 
bambini o ragazzi portatori 
di handicap. Una delle basi. 
diciamo così, empiriche di 

questa terapia è la constata
zione che alcui psicotici, ad 
esempio, non parlano ma so
nò in grado di canticchiare e 
quindi, sono maggiormente 
disponibili ad una comunica
zione che utilizzi i canali del
la musica, piuttosto che quel
li della parola. Il •meccani
smo» i dunque quello della 
ricerca di questo codice. Si fa 
giocare il bambino, usando 
tutte le tecniche deltanima
zione musicale, aumentando 
così la sua attenzione, la 
coordinazione tra percezione 
visiva e movimenti, tra perce
zione uditiva e motricità, la 
sua prontezza di riflessi. 

•Come ti chiami?», do
manda f animatore musicale. 
•A-n-n-a» risponde a fatica 
la bambina. 'Anna 'come An
na. come due battiti di mani: 
An-na, uno basso e uno for
te». Così t'handicappato vie
ne gratificato da nuove e-
spressività che affiorano alla 

sua coscienza. La musica di
venta la motivazione attra
verso la quale il bambino è 
spinto a fare é strumento di 
comunicazione con il suo coe
taneo e il suo mondo.: 

Gli operatori di questa 
specialità fanno riferimento 
alla Associazione nazionale 
di musicoterapia che tra poco 
terrà un congresso sulla for
mazione del musicoterapeu-
ta. Sarà un congresso nel cor
so dèi quale verrà discusso 
anche il ruoto istituzionale di 
questo operatore. Mentre in
fatti negli altri Paesi europei 
questa figura professionale è 
riconosciuta, in Italia si vive 
in un regime di semiclande
stinità. Infatti, il ministero 
non riconosce questi speciali' 
sti ma, attraverso i provvedi-
tarati, ne richiede le presta
zioni ' stipendiandoli come 
semplici insegnanti di soste
gno. Quindi, non esistendo le
galmente vengono a mancare 

anche i corsi di formazione 
professionale. Solo quest'an
no, il maestro Abbado ha di
chiarato di essere favorevole. 
ad un inserimento della mu
sicoterapia net programmi 
d'esame di didattica musica
le al Conservatorio di Mila
no. Per adesso, quindi, il la
voro dei mustcoterapeuti di
pende dalla buona volontà e 
della sensibilità di questo o 
quel consiglio d'istituto o di 
circolo, degli Enti locali, di 
organizzazioni culturale 

Pesa, su questo mancato 
riconoscimento, la prassi 
suggerita dalla legislazione 
scolastica italiana, che, no
nostantei diversi orientamen
ti della psicopedagogia mo
derna, privilegia teducazione 
intellettuale dimenticando 
che alla nascita il bambino è 
essenzialmente motricità, che 
le prime sillabe che pronun
cia sono musicalità. 

Katia Lampare*. 

Un geologo ogni mille 
cinesi per scoprire 

giacimenti minerari 
PECHINO — Un cinese su mille è impegnato nella ricerca o 
nello sfruttamento delle risorse minerarie. Lo ha dichiarato 0 
prof. Cbeng Yaqi, rise ministro per la geologi* 
UCiiiadispoiie di 90t) mila persone che si occui 
Nel Paese ri sono 16 istituti e quattro scuole superiori di i 
gin, alle quali se ne aggiungerà presto una ausata. là 
provincia ri sono uffici geologici con pìccoli centri di ricci 

I risultati di tale politica sono evidenti: «Abbiamo trovato 
giacimenti di oltre 140 minerali, ha detto Yaqi, e siamo anche 
i primi al mondo per le risorse accertate dì tungsteno, stagno, 
molibdeno, antimonio, mercurio, ferro e carbone». Anche le 
ricerche di petrolio nel Mar Cinese meridionale sembrano pro-
mcttentL Fra le risorse geotermiche sono stati scoperti 2.300 
giac iim nti di vapore e sette sentralì-pilota riscaldano già abita-

In Turkmenistan 
un villaggio «solare» 

per 300 abitanti 
MOSCA — Un «centro solare di ricerche 
«villaggio solare» saranno costruiti sui contrafforti 
Kopet-Dag a Achkhabad, la capitale del Ti 
•Jone Sovietica. Secondo quanto riferisce la Prwrda. 
sperimentati sistemi fotoelettrici, apparati 
stonatoli solari nelle abitazioni e 
bus», veicoli elettrici che sfruttano la fonte solare. 

Il villaggio sfrutterà al alassimo l*< 
300 ubitaatL Gli edifici sanano forniti di 
cali e orizzontali e di acca 
paraffina, inseriti nei muri esposti a Sud. Il 

> dal ministero dell'Industria 

e un 

U-

75 vivono con un cuore «nuovo» 
Dal primo trapianto effettuato da Christian Barnard nel 1968 il tasso di sopravvi
venza è notevolmente aumentato - Il rìschio del «rigetto» è però sempre in agguato 

PALO ALTO — Sono 75 le 
persone attualmente viventi, 
deOe centinaia che hanno su
bito un trapunto cardiaco. Lo 
afferma la Stanford Umvcrri-
rv di Palo Alto, in California, 
dopo che il suo 193esimo pa
ziente, Gilbert Macy, è torna
to a casa col suo cuore nuovo. 

Di solito citi deve subire un 
trapianto cardiaco aspetta fi
no a due mesi che si presenti 
un donatore adatto; Gilbert 
Macy—che aveva già «abito 
una'operazione a cuore aperto 
e sai attacchi cardiaci — ha 
invece avuto il suo cuore nuo
vo solo S giorni dopo il suo 
arrivo a Stanford. Il donatore 
ara un ragazzo dì 20 anni de

ceduto in un 
ciclistico. 

Quest'anno circa 400 pa
zienti si sono puntatati a 
Stanford per un 

60 

pia approfondita valutazione. 
Pilla iati solo 401 

qualL purtroppo, circa un ter 

D U I L 
tonai 196tda< 
aaidfl tesso di 

operati è 
«tato: dal 70% 

raegìaafsvaeaaaaodivitaai 

za di 5 anni per circa 0 50% 

operar*. Le persone col 
nuovo debbono però se

guire un 'lattamento farina-
cotogk» per tutta la vita per
chè d loro corpo non smette 
mai di tentare di rigettare i 
tessuti estranci trapiantati. 

Questi farmaci, se da una 
parte svolgono un'efficace a-
zione aeri-rigetto, dall'altra, 
toppi unendo gH anticorpi as
trati, espongono u pi risati a 

a* 

Altri efletti 

•natomi e fragilità della 

È il 

_ a Porto S. 
(Argentana) dal 3 al 5 
tue. 

Il irmlnsriu è 

H' MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando 8trambaoi 

Nel mezzo della gamma 

Peccato che per 5 ce 
giare in autostrada a 

È cominciata anche per 
gli utenti italiani la nuova 
stagione della Ford Escort. 
Da sabato scorso, infatti, la 

Samata di quella che d stata : 
efinita la «wórldcar» viene 

consegnata presso i conces
sionari a prezzi, chiavi in 
mano, che vanno da un mi
nimo di 5 milioni 572 mila 
lire della 1100 base tre porte 
ad un massimo di 8 milioni 
875 mila lire della 1600 
XR3 tre porte. Come sem
pre succede da noi, comun
que, il modello base — che 

. viene davvero prodotto e che 
abbiamo provato — avrà 
scarsissimo mercato e quin
di può essere preso in consi
derazione, per valutare la 
minore o maggiore concor
renzialità del prezzo, il mo
dello che, secondo gli esper
ti, sarà i5 più richiesto, vale a 
dire la 1100 GL 5 porte il 
cui prezzo, chiavi in mano, è 
di 6 milioni 804 mila lire. 

Il modello 1100 utilizza 
come propulsore il motore, il 
coliaudattssimo «Valencia», 
della Fiesta che è garanzia 
di affidabilità, ma che ha lo 
svantaggio di avere una po
tenza (55 CV) relativamen
te limitata per una berlina 
(ci riferiamo appunto alla 
versione GL 5 porte) che pe
sa a vuoto 835 chilogrammi -
e che a pieno carico raggiun
ge i 1300 chili. Chi si orien
tasse su questa versione non 
si deve quindi attendere ac
celerazioni brucianti e ripre
se brillanti, ma deve preve
dere frequenti ricorsi alla le
va del cambio — peraltro 
molto efficace e preciso — 
se usa l'auto su percorsi non 
pianeggianti. La . velocità 
massima è di 145 km/h. 

D'altra parte se le nuove 
Escort sono tali per la linea, 
per la trazione anteriore, per 
gli allestimenti veramente di 
eccezionale livello, la mag
giore loro novità sta nel mo
tore CVH che equipaggia le 
berline di 1.3 e 1.6 Otri, di 
cilindrata ed anche la ver
sione sportiva XR3, davvero 
indovinata anche se è rivolta 
ad una clientela non molto 
vasta. 

Il CVH è il risultato di sei 
anni di studi ed esperimenti 
e, oltre a garantire, come 
sottolineano i tecnici della 
Ford, un compremesso sino 
ad óra difficilmente rag
giunto tra economia, poten
za e bassa emissione di gas 
nocivi di scarico, mantiene 
inalterata la tradizionale ro
bustezza dei motori della 
Ford e costi di manutenzio
ne estremamente ridotti. 

Questo motore ha albero 
a camme in testa e testata in 
alluminio e viene identifi
cato con la sigla CVH 
(Compound Valve angle 
Homi) in quanto l'angolo 
tra le valvole di aspirazione 
e di scarico giace su di un 
piano che non è perpendico
lare all'asse dei cilindri 
(Compound Valve angle) e 

K la forma emisferica dei-
amere di combustione. È 

equipaggiato con punterie i-
draettcnc, dispositivo che 
consente di registrare auto
maticamente u gioco delle 
punterie mediante la pres
sione dell'olio di lubrifica
zione che provvede a recu
perare i giochi, eliminando 
cosi la necessità di regola
zione e ciò, unitamente all' 
accensione elettronica, con
sente di eseguire la manu
tenzione periodica normal
mente richiesta per un anno 
di uso normale (pari a 16 
mila chilometri di percor
renza) in meno di 45 minuti 

Sul CVH è montato (ad 
della 

i modelli di 1.3 litri non possano viag-
140 orari - Il motore CVH 

; 1600 2V della Escort XR3) 
come sul motore «Valencia 

i modelli al 

a Venturi variabile 
di un dispositivo di 

La Escort 1300 che mon
ta 0 CVH di 1296 oc ci è 
parsa a modello nel quale è 

quaubrio tra 
fort di marcia; U motore di 
1296 cc( peccato che som 5 
ce di cauadrafa hi 

satostisJea 
di 130 ctalamstri orari) ha 
una potenza di «9 CV DIN 
a 6000 giri. Consente essa 
velocità saaaaisan di 157 
km/h *«J eccetera de 0 a 100 
km in I2jt sentili Conaa-
u»^ secondo {deridala Ce
na, 6 Iftri par 100 cMomatil 

km/h e 7.7 atri aBa 
di 120. 

Setta Escort 1*00 è 
tato 9 CVH «M IS97 oc La 
potenza è di 79 CV a 5 «00 rL La velocità massima è 

!67lDM/hco«aa'aLus.s 

Saìhpsr passate da 0 a 100 

locsU costante di 9Òfcm/nTè 
«M M Stri e et «U a 120. 

BCVH di JLS97 oc 2V 

va! m'xiU, ha una pulsali 
dì 96 CV a 6.000 giri. La 
XJU nejnjnsnu i IS2 eh 

daOa 100*9,7 limali. A 
90 km/h ooaausna 6,3 lari 

•aMuMsM pOT I Q v CeM^MataT* 
tri, a 120 coununmiJ tari. 

varrà oouri 

La Renault 18 
con il turbo 
E' un'auto per competizione ma utiliz
zabile anche nell'uso normale 

. i 

ì : 

La elegante linee dona nuovo Ford Escort a cinque porto con 
M tetto epribHé in opzione. Si noti il terzo finestrino laterale 
tipo limousine. Nel disegno in atto il nuovo moderno motore 
CVH. . 

Al Salone di Parigi che sarà inaugurato giovedì, verrà pre
sentata una nuova versione della Renault 18, la 18 Turbo 
che rappresenta la prima proposta di vettura con turbo com- -

. pressore a grande diffusione, in quanto potrà esere utilizzata 
anche nell'uso normale, oltre che sportivo. 

Le principali caratteristiche tecniche della Renault 18 . 
Turbo (nella foto) sono le seguenti: cilindrata 1565 oc.; 
potenza 110 CV DIN a 5000 giri/minuto; coppia mass, 18.5 
Kgm a 2250 giri; avantreno ad incidenza negativa; impianto 
frenante potenziato; pneumatici a profilo basso con ruote in 
lega leggera; accensione elettronica integrale; cambio a 5 
rapporti. 

I consumi (litri per 100 Km;) vengono indicati dalla casa: 
90 Km. 6,4; 120 Km. 8,5; ciclo urbano 9,8; media 8,2. 

Queste le prestazioni: velocità massima 185 Km/h; 400 
m. con partenza da fermo 17,4 sec; 1000 m. con partenza da 
fermo 32 sec.; da 0 a 100 Km/h in 10 sec 

«Charleston» 
e studio di stile 
Queste le novità della Citroen al Salo
ne dell'automobile di Parigi 

' . ' ^ 
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Queste le GM 
per il futuro 
Si tratta di un coupé definito supereco-
nomico e di un'auto elettrica 

La Citroen commercializ
zerà a partire dal 1* ottobre 
in Francia (e successiva
mente in altri Paesi europei 
tra cui ritalia) una serie 
speciale dì 8.000 esemplari 
di una 2 CV 6 che sarà chia
mata «Charleston». 

La 2 CV «Charleston», 
che sarà presentata al Salo
ne di Parigi, è una 2 CV 6 
club (motore 602 cm\ 29 
CV Din, 115 km/h, consu-

Trt cilindri 
• 4>irti 
asrliVW 
piì piccala? 

mo litri 5,4 per 100 km a 90 
km/h e litri 6,8 ciclo urbe-
noi, con carrozzeria Mcoto» 
re rossa e nera e decorazioni: 

adesive grigie, fari rotondi, 
cerchioni:. rossi con copri
mozzi. . 

I sedili sono rivestiti di 
tessuto ipieda de eoo» bian
co e nero. Il prezzo non è 
ancora stato definito. . 

Oltre alla «Charleston-la 
Citroen presenterà al salone 
deirautomobfle di Parigi un : 
«Dream car» (auto di sogno) 
realizzato dal centro stile 
Citroen. 

fi un veicolo dafie linee 
avveniristiche che si colloca 

Si tratto di M coupé a < 
porte ad apertura vari 
tre posti con sentile di i 
centrale avai 
m 3,70 hi 
1,075 in altezza e m 1,90 in 
larpbaz_LLat__*n»eèaft~ 
telane. 

lo 
fe disegnai rlia" Uao 

aagfi attieni aa-
> dèi vekofi « 
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La General Motors, or
inai da diverti anni, sta de

attenzioni e risorse al pro
blema della riduzione dei 
conrami di carburante, af
frontando con ottimismo u-
nlmportante riconveiriooc 
industriale. 

Entro Q 1985 — sostiene 
*?*>» nota ftsmpa della Casa 
americana — le auto pro
dotte dalla General Motors 

di litri 
7^x100 km (31 miglia per 

uguali, ma le 
vetture sono munite ri-

_a^^4«^________h_k__kS a » A 

a 3 cOmdri dì 1500 c e di 
cmadrata, con cambio a 5 
marce e di un motore a 4 
cilindri a V, di 1900 e t , con 

rapporti e uiudiiiu. 
: Con la versione di L300 

un nonsuiiiu di soli 3.t litri 
per 100 km, ad un 
tra i 60 e gfi 80 km/h. 

della 
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P A G . 8 l'Unità SPETTACOLI Lunedi 29 settembre 1980 

Cade opportuna, in un pe
riodo nel quale la violenza e-
versiva di destra si ammanta 
d'una losca fraseologia pseu
dorivoluzionaria (anti-regi-
me, anti-sistema, anti-tutto), 
la riproposta del film di Dino 
Risi La marcia su Roma 
(Rete uno, ore 20,40), che è 
la vicenda, quasi in forma di 
parabola, di due manovali 
dello squadrismo, e della lo
ro seppur tardiva presa di co
scienza. Domenico, reduce 
della prima guerra mondia
le, ridotto all'accattonaggio, 
si arruola dunque nelle file 
fasciste, e vi trascina, un tan
tino riluttante, l'ex commili
tone Umberto, bracciante 
disoccupato, iscritto alla le
ga «bianca», 

Mentre Domenico appare. 
succubo della cialtronesca 
aggressività dei «camerati», 
Umberto è colpito dalla de
magogia sociale dei «princi
pi» affermati dal movimento 

«La marcia su Roma» di Dino Risi stasera in TV 

La scoperta di due reduci 
Vittorio Gassman e Ugo Tognazzi protagonisti di un onesto film sul fascismo 

mussoliniano ai suoi inizi, e 
del resto via via abbandona
ti. Di caso in caso, i due si 
trovano a partecipare alla 
famigerata marcia su Roma; 
qui, Umberto vede crollare 
le sue ultime illusioni di po
vero proletario ingannato, e 
Domenico scopre, ormai in 
extremis, la nefanda, brutale 
realtà del fascismo. 

Purtroppo, il tentativo di 
rappresentare sotto veste sa
tirica un tragico avvenimen
to storico riesce solo in qual
che misura. L'impostazione 
del racconto su uno schema 

già sfruttato - all'epoca 
(1962) che celebrava le glo
rie inaugurali della «comme
dia all'italiana», la sua fratu-
mazione in un'aneddotica a 
volte mordente, ma spesso 
sfocata, o elusiva, circoscri
vono la denuncia espressa 
dal lavoro cinematografico 
nell'ambito di una farsa one
sta, e tuttavia abbastanza 
modesta, almeno in rappòrto 
alla pregnanza del tema. 

Vero è che, in quei primi 
anni Sessanta, l'occhio di Di
no Risi, e di registi o sceneg
giatori affini, s'appuntava 

con più acutezza sull'Italia 
contemporanea e' sui suoi ro
vinosi miti (vedi / / sorpasso, 
I mostri, ecc.), destinati an
ch'essi, comunque, alla spie
tata verifica degli eventi suc
cessivi. , 

A ogni modo, La marcia 
su Roma si rivedrà non mal
volentieri e non senza inte
resse, anche per il valore del- r 
l'accoppiata di interpreti, al- >< 
lora appena quarantenni — ;; 

Vittorio Gassman, Ugo To
gnazzi —, il cui fortunato 
sodalizio e la cui egemonia 

nel cinema italiano «medio» 
(e «medio-alto»), divisa con 
pochi altri più o meno coeta
nei come Sordi, Manfredi, 
Mastroianni, si sarebbero 
protratti, quasi incredibil
mente, sino ai giorni nostri. 
In mancanza, bisogna dirlo, 
di concrete alternative. Ma 
fra gli attori di contorno an
drà notato e ricordato Anto
nio Cannas, compagno di 
Dario Fo nelle sue imprese 
migliori, poi prematuramen
te scomparso. 

a g . 8 8 . Vittorio Q m i m n e Ugo Tognazzi. 

Ta-tan. ta. ta. tan. ta, tat
to...: fa sempre un certo effet
to la sigla eurovisiva. Ci ri
corda che non siamo soli al 
mondo e che ostentare troppo 
la propria identità consumì-
stico-musicale pud essere pe
noso. 

Appare uno sfondo sbri-
luccicante in «simil-laguna» 
semovente come il mare (di
rebbero Cocki e Renato). È 
ovvio, siamo a Venezia. La 
mostruosa fantasia dello sce
nografo ha sapientemente al
luso anche con altri partico
lari buttati lì alla serenissi
ma città. La potenza dei mez
zi si giustifica perché siamo 
collegati col continente nien-
te-po'-po'-di-meno-che per 
la consegna della Gondola 
d'oro al cantante straniero e 
italiano che ha venduto più 
dischi nell'ultimo anno. Si 
potrebbe quindi dire, come 
per certi atroci delitti, che «il 
fine giustifica i mezzi». 

E infatti ecco sfilare da
vanti ai nostri occhi telefìssi 
il fior fiore del Gotha disco
grafico e anche qualche nes
suno che si fa strada strenua
mente verso la pattuita cele-

~hrità. Il tutto, scusate la pi
gnoleria, per la durata di Gl
'ire due ore! --..'•• 
- La pubblicità, si sa, è l'ani
ma del commercio, ma a noi 
poveri teleutenti di una RAI 
mercanteggiata è sorto il 
dubbio che. di qualunque 

•commercio si tratti, chi paga 
siamo sempre noi. O no? 
• Comunque passiamo con

trovoglia alla cronaca di una 
, serata di gran gala televisivo 
.europeo. Premettiamo che 
siccome di «promozione» se 
né fatta fin troppa non citere
mo neppure per nome lo stuo
lo. del resto sterminato, dei 

, cantanti singoli e no. Andre
mo così, a casaccio, per non 
dire come ci pare. 

Anzitutto un elogio alla 
bionda e altissima Amanda 
Lear che come presentatrice è 

Assistendo in TV alla assegnazione della «Gondola d'oro» 

Vecchi e nuovi idoli 
di stagione offronsi 

In Eurovisione un megaspèttacolo canoro durato due ore e mezzo - Assenti e presenti 

Amanda Lear. Julio Igtesiaà, Enzo Jannacci • Donovan. 

molto più spiritosa e spiglia
ta di Pippo Baudo. Proponia
mo perciò che le venga affi
data la nascente serie di Do
menica in. - Fasciata di un 
semplice abito d'oro («tanto 
per ricordare che c'è la crisi» 
— ha detto) ha introdotto con 
la sua piacevole voce dalle 
sonorità cavernose e insi
nuanti, le star della serata. 
Tutti azzimati, eleganti e 
prestanti. Le donne prevalen
temente in nero, con generosi 
squarci su biancherìa e ana
tomia di tutto rispetto. 

Unico normale, oppure 
eccentrico, a seconda dei gu
sti, il premiato Antonello 

Venduti, tutto sdrucito e 
mólto disponibile nei con
fronti del fotografi, come del 
pubblico (pensate, htTperfino 
cantato davvero!). -

Cera a distinguersi, tra i 
tanti, anche il vecchio Enzo 
Jannacci senza scarpe da ten
nis, ma sempre surreale e iro
nicamente tragico, anche col 
fiore, alt'occhiello. Alan Sor-
renti, poi, sembra che si sfor
zi sempre più di confondersi 
con Julio Iglesias (Valtra se
ra assente ingiustificato, ma 
purtroppo presente in effi* 
gie). La banalità orecchiabile 
della canzone sembra pro

mettere ancora un successo. ; 
Un altro che ci viene in te

sta. così alla rinfusa, è quell' 
imberbe Pupo, che poi ci di
cono essere padre di fami
glia. Con le sue.moine infan
tili pare che seduca le bambi
ne. Tutto ciò dovrebbe essere 
punibile a norma di legge; -' 
. Dal punk al reggae, ci sia

mo già dimenticati tutti, sin
goli e complessi. Scherzi del
l'età. Ci è rimasto però im
presso lo sforzo encomiabile 
di quel giovane dagli occhi 
sfolgoranti di bistro e di beltà. 
che voleva farsi credere ge
mello di Klaus Kinski e pa

rente stretto di Nosferatu. 
Abbiamo sentito dire che è 
famóso e che sta girando in 
'quésti giorni ritolta per rin
verdire un'antica popolarità. 
Si chiama Peter Gabriel e di 
lui parliamo a parte. -

Ultima nota: c'era anche 
Donovan, idolo di una nostra 
ormai lontana gioventù. Ab
biamo provato una stretta al 
cuore neWosservare che, an
che lui. somigliava pericolo
samente ad Alan Sorrenti e 
quindi al fatidico Julio Igle
sias. 

irta n . o* 

L'ex cantante dei Genesis in tournée in Italia 

Chi è Peter Gabriel 
si ritorna a parlare di lui 

PROGRAMMI TV 
• Retel 
12.80 DM SCHCDE CINEMA: «Georges Melies», di L. Martinengo e P. 

1 Montgomery 
18 VIAGGIO M AFRICA - «L'arca di Noè - Quinto giorno» 
13.15 CHC TEMPO FA 
18.80 TELEOMMNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO, di O. Favero, a cura di G. Collctta 
14.18 DM, UNA SCIENZA PER TUTTI - Di A. Finccchiaro, regia di M. 

Conforti (1* puntata) «Batteri a mezzo servizio» 
17 MRXE E UN GIORNO: .La storia di Abumadar», regia di W. Pfaf-

'"' finger 
17.Z5 TSJLL GIOCA - Con Sebastiano è Monica: «Un invito a costruire: 

strumenti musicali» 
17.80 > LO SPAVENTAPAMMUU: «Il furto del bucato», con Charlotte Co-

• • leman e Jeremy Austin 
10 DM: SEPARANO AD BIMONAM-DÌ Maria A. Garito, regia di 

1. Pettini (1* puntata) 
10.30 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPAGNA: «I giorni 

di gloria di Le Mans», di T. Maylam 
10.S0 L'OTTAVO GIORNO - Di D. Fasciolo «Cristianesimo e cultura». 
10.20 LA FRONnERA DEL DRAGO, da una storia originale con Atsuo 

Nakamura e Kei Sato 
10.49 ALMANACCO DEL ORNINO DOPO-CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA MARCIA SU ROMA (1SS2) -Regia di Dino Risi Film con V. 

Gassman, U. Tognazzi, A. Luce 
22.08 L'UOMO EUROPEO, di FokoQuUici e F.Brandel (6* punUU) _ 
28.10 TEUOIORNAU-OGGI AL PAItLAMOITO-CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.80 ATTORE E SOLISTA • «Album di monologhi» a cura di Enzo 

Maurri, Paola Borboni in «Idiòma gentile» di R. Bacchelli 
18 TG2 - ORE TREDICI 
IMO, DSC: I RUM—E OLI HMMWII - Di S. Barone e V. Sindoni. 

' Regia di C Sindoni (I* puntata) «Corriamo con il Pony» - , 
14 AUTOMOSSJSMO: Montreal, il giorno dopo 
17 • B. GEMO M ERBA - Di M. Parbot: «Sayo violinista a 8 anni» 
10 OSE -TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali , 
m EftpGPSf •Éra^SjG* E^«PSSKBfl»SVBSSEEBSl I SJÉT " • • SgssS> SEG^^E^Hna g SsSUj«BanffaJ 

10J0 •FAIIOLMERO -1 programmi dell'accesso 
10J0 ««IJONASERAejONT. SCOTTI», testì di Pac4ifli,SUv^ 

e Siena. Regia di Romolo Siena 
1ftV4i TG-2 STUDIO APERTO 
20.40 S. COLORE DSL TEMPO. A cara di Frane*'Alberti; -Vipera in 

pugno», dal romanzo ili H. Bazin 
B. CASO MORMCO - Scese dì una famiglia assistita, raccolte da 
Gabriele Palmieri (ultima puntata) 
PROIEEIANTEM 

23JC TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
Edmeaedellaaedl 

: S ftESMEE: Infanzia a territorio a cara di 
. Mauro GobbiaL Atalia: il problema della scaolamateraa. Regia di 

Ghigo Alberau -
U À MB% *N1M»SNBNNS% E H •MBBGaVMVWOEaNNBNEfGnf% f n l a i a s * a * - - - - - - - ' - - * M* 

dell'Italia càc si diverte, raccontati da Cario T̂ inL Regia di Carlo 
Taxii (* paatata) 

di Sabino Acqaaviva ed Erataaao Oboi: regia di MaiceBo ; 
(lì-paatata) 

22.10 TS-S 
Il rmeeato del fcuodL a cara di Aldo ] 

• TV Svizzera 

Peter Gabriel, dopo l'apparizione sa
bato sera alla Gondola d'oro di Venezia 
in qualità di «attrazione rock» tiene in 
questi giorni tre concerti italiani. Ieri si è 
esibito a Firenze, oggi a Genova, domani 
sari a Torino. 

L'ex cantante «leader» animatore dei 
Genesis ha intrapreso ormai da cinque 
anni la carriera solista. Quando se ne 
andò pareva che il gruppo inglese doves
se dare forfait: per anni i Genesis erano 
stati identificati con la figura di Gabriel, 
col suo modo di stare dentro a canzonci
ne stucchevoli (coi ritmi misti magari, 
ma sempre canzoncine erano, quelle dei 
Genesis, senza le ambizioni dei Crimson 
o la faccia tosta di Wakeman), con la sua 
teatralità esagerata, con i suoi costumi di 

scena (celebre quello con la testa di vol
pe, al tempo ddTLP «Foxtrot»). 

Il caso benevolo ha voluto invece che i 
Genesis reggessero il colpo molto più 
brillantemente del previsto (tanto è vero 
che resistono ancora, nonostante tutto) e 
che il batterista Phfl Collins imparasse 
da un giorno all'altro a cantare «atta Ga
briel», segno clte quest'arte non era forse 
neppure tanto impervia. 

Gabriel'da solo ha pubblicato finora 
tre album. Ma rivisto soprattutto gli ar
rangiaménti, cercando di scrollarsi di 
dosso per quanto gli era possibile i resi
duati del periodo pop «romantico», che 
ancora potevano vincolarlo ttilitrica-
mente ai Genesis. Senza uscire dalla 

«forma canzone» ha aperto a s s pò* tutte 
le stravaganze «modernistiche». La sua 
immagine si è parallelamente raffinata, 
anche nei concerti. 

Ha cercato le collaborazioni «giuste», 
confidando sd eaempio in Robert Fripp 
per dei paesaggi di csmarn 
«oanses witnont froaucres*. A i 
f̂  HìtnpartfT r nsnf TirraKsta hi •* 
di Fripp e sei secondo Tosa 

Come spaIUài Gabriel i 
atTreÌS»«a|ayMasdB,srsppo 
wave con tre assi «fi vita e 
aOatrivo, 
reni 

«Resi so 

f.m. 

ORE 18 Per i pia pteciai; 18.23 Per i b-jnoàai; 10.40 Tckajornale; 1SJ0 
HnietA in cai viviamo; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 D Rcfpoaale; 20.15 
Telegiornale; 20.40 II diavolo, n d>inoaìai <> arile lèdi popolali; 2140 
Temasii«wa«c.IadwigTaaIliJUJ»«ffUi 
23.0S ProansaasMatè cinema; 23.20-2130 ' 

• TV CfcittdfetTÌa 
ORE 17.30 L'aaariiaodei ragazzi; l t Firn; 19.40 Pasto (Tìacoatro; 20 
Cartoni animali; 20.10 Temi dì anaamà; 20-30 Fisi «Giungla d'asfalto». 
regia di Jofca Htatnà; 22 lutto essi; 22.15, Firn «La aotte ddr-Jtia» 

12.45 A-2; 

17.52 Reo* A-2;1«UQ 
" 19.45 Top 

2135 I BMàti; 2235 

• TVFn«cU 
ORE 12.C5 Vasrite a (munti; 1£29 Le 
1335 Rotocalco ttamaals; 14 

16.45 Percorsi saseti; 17.20 
^ 1 0 3 9 Nunteri e Istatt 

23.30 

• TVMoatecario 
ORE 17.15 
ltL35LlsoN 

.; 19.45 
.; 22.10 

23.10 OtlWJls i ) « 

1730 Par i pi* aiflraa., 1L20 
119.0SlUsnnaar; 19.15 Giorno aar 

D «Te demo» di Pendereckì in prìn«a «ojeoriiale ad Assisi 

Cerimonia in musica polacca 
Osi nostro invisto 

ASSISI — La sagra si è spo
stata ad Assisi, dove, nella 
Basilica superiore di San 
Francesco, tra i famosi affre
schi di Giotto, addirittura 
«bruciati» dai riflettori (non 
sarà dannoso tanto calore?) è 
stato eseguito, in «prima» 
mondiale, il Te deum con il 
quale Kryitof Pendereclu ce-

; lebra Parrivo in patria di Pa
pa Giovanni Paolo IL Per 
questa stessa circostanza, 

. Henryk Gorecld ha composto 
• il Beatus Vir, presentato la se
ra prima a Perugia nella chie-

'sa di San Pietro. Probabil-
- mente, altri compositori sa-
• ranno stati ispirati dall'avve-
] ntmento e le musiche più feli-
! ci possono non essere queste 
ora ascoltate, tra Perugia e 
'Assisi- Intanto, preferiremmo 
al Te deum di Penderecki, la 
composizione di Gorecki, per 
la maggiore umiltà, laddove 

l'altro e pomposo e sfarzoso, 
retorico e prolisso. 

Le mani avanti sul passo in
dietro che la musica polacca 
compie nei confronti di una 
nuova ricerca, sono state mes
se anche da Gorecki che però 
giustifica il fntto portando 
sella partitura s s tono popo-
«aresoo, di campagna. 

Penderecki invece, rivena 
nella sua partitura il clima di 

ì 

una ufficiaKtà 
a ciò perviene, 
proprio il 
gneriano. Egli si 
traguardo i 
di spostare 
suoni, in un 

coti ss 

e i 

Si 

timpani, net 

daflerovi-

fsssbts osi 
di 

di corposi, cari al Wagner del 
Crepùscolo degli dei, dai qua
li partono curve uiesudìchc, 
affidati agli «aicaa». Questo 
grande testo wagneriano ri
torna, sul finire del Te deum 
(dara35minatiX< 
sfumatura 
{Sinfonie di Salmi)-

Fra i due posi, si 
solistici, corali e sinfonici, 
spesso compiaciuti di «onorila' 
rsbilanti, non sempre — di

latisi del Te deum. Uà 
ito si ha sei due brevi 

corali, nei quali fl 

pmrsscssepìs 
gtìodiO 
1974, s s 

rèJ7rirv*v 
al 

tra 
9 1975 e 9 1*7»; le Staèmt 
iiiasii.ser» 
a l l f s X 

-archiatraed g 
a^SBPaJ^OaP^SJ^paTTiTB»"" vasi 

sjsasso fata» 

PROGRAMMI RADIO 

• IUdk>l 
OKMtNAU RADIO: 7 0 l t 12 13 
15 19 23. Ore é.30: 
lini n i n i . 7.I5Ì OHI 
735: Ma «ne sataans; 7.45: Kfctar-

chle; I I : Osata* eearii; U S * 
Vai et *• tOt 13.30: Itsw. isaaa 

14.30: lo 
15J03:1 

15.30: Empi sa I4V31: • 
17: Pa-

lt.33:lgéiis«Meki 
I9J0%1 

2l.e> 
22:0-

23.09: Ossi al 
La 

• 
GOORNAU RAMO: S.SS «30 
7.3S 0.30 9.3* NI 1I3S 12.3S 
1330 1*30 173» 1030 19.30 
2X3». OW 0 «J00 «33 733 0.11 
0.49:1 nfmmk 9Mz isaswa e speri 
èst OR 2; 035: Uà atstanaa*» al 

;9.ÓS:«UI 

CDi9Maae(7->;93»:l 
3131; 1132: I 

elaanjn-
•s; 13.41:81 n i I I i r t . lìcfìassT 

1032: Da New York a 
r. 1939: Hi Milli OR2 
1937 

21.1* Le vam«( 

GIORNALI RADIO: 735 9.45 
11.45 13.43 15.15 10.45 2S.1S 

•35 03» M.49: R 
730: Prasa pasaar; 9.45: 

esfjena; IS: Nei, vek lata 
12: 

123»! 
IBSK 13: 
15.10: OaUesOsjsa; I530e Uà ear-

17: La salsane par 1 
173» lassaste set 21: 

•«Tèaaaai«»SBaV 
(lOOS-IflSk 
23: H san; 

23.40CI 

FILATELIA 

Saranno 
emessi 

in ottobre 
Fin d'ora il programma 

delle emissioni dei «paesi i-
taliani» per ti mese di otto
bre si annuncia nutrito. Le 
Poste italiane segnalano ben 
cinque emissioni e una ne 
segnala la Repubblica di 
San Marino. 

Il 10 ottobre l'Italia e-
metterà un aerogramma da 
220 lire celebrativo della 
prima trasvolata atlantica 
compiuta in formazione. 
Quattro francobolli da 200 
lire della serie.«Le costru
zioni navali italiane» saran
no emessi il giorno successi
vo, 11 ottobre. Il 18 ottobre 
sarà la volta del discusso 
francobollo commemorati
vo di Filippo Mazzei nel 
250" anniversario della na
scita; valore nominale 320 
lire. Due francobolli della 
serie «Arte italiana», en
trambi del valore di 520 lire, 
riproducenti òpere di Gian-
lorenzo Bernini e di Palma 
il Vecchio, sono annunciati 
per il 24 ottobre. Il 31 otto
bre, infine, saranno emessi 
tre francobolli (80, 1S0 e 
160 lire) della serie «Il pa
trimonio artistico e cultura
le italiano», dedicati alle vil
le d'Italia. 
• Le Poste della Repubbli

ca di San Marino, dal canto 
loro, annunciano per il 23 
ottobre l'emissione di una 
serie di sei cartoline postali 
(tre da 120 lire e tre da 150 
lire) illustrate con la ripro
duzióne di altrettante divise 
militari sammarinesi. La se
rie che viene a completare 
quella emessa U 20 dicem
bre dell'anno scorso, utiliz
za, come la precedente, di
segni dì Bruna Gay Peccia-
rini. Le uniformi raffigura
te sono quelle di un milite 
del Concerto militare, di un 
milite della : Guardia - del 
Consiglio, .di un sottufficia
le della Compagnia Unifor
mata, di un ufficiale della 
Guardia della Rocca, di un 
ufficiale della Compagnia 
Uniformata e di un sottuffi
ciale della Gendarmeria. La 
stampa è a sei colori in of
fset; la tiratura di 150 mila 
serie. Le prenotazioni sono 
accettate fino al 15 ottóbre. 

Da San Marino 
anche monete 
L'Ufficio numismatico 

dello Stato della Repubbli
ca di San Marino annuncia 
remissione dell'annuale se
rie di monete divisionali e di. 
una moneta speciale In ar
gento da 1.000 lire, con mil
lesimo 1980. La serie, opera 
di Venanzo Crocetti, è dedi
cata ai Giochi olimpici ed è 
costituita di nove monete ( 1 
lira, 2, 5, 10, 20, 50, 100, 
200 e 500 lire); La moneta 
da 1.000 lire è opera .di 
Francesco Messina e cele
bra il XV centenario della 
nascita di San Benedetto da 
Norcia, patrono d'Europa. 
La serie, nel tradizionale a-
«tuccio, è offerta al prezzo 
di 19.000 lire; la moneta da 
1.000 lire, al prezzo di 
16.000 lire. Le prenotazio
ni, accompagnate dall'im-

Srto delle monete richieste 
a versare sul C/C postale 

n. 2477 intestato all'Ufficio 
numismatico di Stato, o per 
mezzo di assegno circolare o 
di vaglia postale) saranno 
accettate fino al 10 ottobre. 
Le consegne avranno inizio 
il 13 ottobre. 

BolU 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

(-<^ ^ v fi -

* WùiTtfe&àta 
a. 

% :2K)-Ì930 ^ 

Oggi, 29 settembre, e il 3 
ottobre, presso il Foro itali
co di Roma, funzionerà un 
servizio postale distaccato 
dotato di bolli speciali a ri
cordo dell'apertura e della 
chiusura dei Giochi della 
Gioventù. Nella stessa sede, 
dal 19 al 21 settembre è sta
to usato un bollo speciale in 
occasione della finale inter
zona di Coppa Davis; lo an
nuncia un comunicato in 
data 22 settembre, dal quale 
si viene anche a sapere che il 
termine per le richieste di 
bollature e prorogato di 20 
giorni La stessa proroga è 
accordata per le richieste di 
bollatura con i bolli speciali 
usati dal servizio postale di
staccato istituito presso il 
Palazzo dello Sport dell* 
EUR (Roma) ih occasione 
della mostra mercato del 
francobollo «Eurphila 80». 
Si tratta di quattro bolli, 
uno generale della manife
stazione (usato il 26,27 e 28 
settembre), uno celebrativo 
del 50* anniversario della 
trasvolata atlantica (26 set
tembre), uno dedicato alla 
giornata dell'automobile 
(27 settembre) e uno a ri
cordo della presentazione 
ufficiale della serie «Castelli 
d'Italia» (28 settembre). 
Risparmio ' lo spazio ' dei 
commenti. 

Il 1* ottobre, presso la 
Stazione Centrale di Mila
no (Sala presidenziale), sa
rà usato un bollo speciale a 
ricordo della presenza del 
treno del risparmio energe
tico (domanda: l'itinerario 
del treno, con soste e uso di 
bolli speciali, non poteva es
sere reso noto tempestiva-

pèzza sul ritardo dell an
nuncio, proroga di 15 giorni 
per le richieste di bollatura. 

Il 2 ottobre a Lucca, pres
so il Palazzo della Provin
cia, sedè della X Mostra fi
latelica nazionale, sarà usa
to un bollo speciale. Sempre 
fl 2 ottobre, presso 0 Palaz
zo del Podestà di Bologna 
che ospita la 1* Mostra di 
documenti postali di sanità 
(2-7 ottobre) sarà usato un 
bollo speciale riproduceste 
un bollo di sanità. Per en
trambi i bolli pròroga di 15 
giorni. 

• Giorgio Bsawnìno 

avvisi 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 
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Il Gran Premio del Canada 
sospeso per un incidente 
è ; poi ripartito dopo un' ora 

Sport 
Jones campione del mondo 

MONTREAL — Il francese Didier Pironi rientra al box a bordo della McLaren di Prost. in una corsa 

Bruno Giacomelli, un'altra MONTREAL — Scheckter, che non si è qualificato, scambia 
prova sfortunata. impressioni con Villeneuve. 

il giorno dopo 
Ma il marcio 
dove sta? 

Anche questa settimana 
vorrei fare, come nei clas
sici romanzi d'appendice, ' 
un passo indietro: Indietro 
di tre giorni, naturalmen
te.-Poi. mi rèndo conto che -' 
tutti i commentatori han- j 
no ormai già commentato '•' 
il « trionfo i di mercoledì ' 
contro i portoghesi e prò- : 
prio non saprei cosa ag
giungere. D'altra parte 
Bearzot è una strana me-, 
scoiamo di personaggi e 
situazioni, nobili e cialtro
nesche, per cui non si sa ' 
più da che parte prender
lo. Infatti ha le caratteri
stiche di certi personaggi 

'.. dei più lacrimosi e pateti
ci romanzi populisti di me
tà Ottocento, che sopperi
vano alle carenze di intel
ligenza e di fantasia con 

. la coerenza nella virtù: e-
~ rana tutti di un pezzo. So

lo che poi,. alla verifica, 
si comportavano come se . 
la stupidità fosse una vir
tù. E di questa virtù era- _ 
no eroi. Malot, Ohnet... 

Ma, d'altra parte (ed ec-
, co un altro personaggio, e , 
un'altra situazione classi
ca), come il Bruto di'Sha
kespeare, Bearzot « è uo
mo d'onore », còsi incon
sapevolmente schiavo delle 
sue virtù e vittima déll'am-

' bients che per lui non si 
può dire, come in.Amleto. 

che < c'è del marcio alla 
Corte di Danimarca ». La 
cosca non si tocca ma. 
tBearzot è uomo d'onore». 
Adesso non ci resta che 
attendere, con trepidaziò-

- ne, l'incontro con i cele- •; 
berrimi assi lussemburghe- -
si, contro i quali sarà op
portuno schierare una bel
la rappresentativa • di an-

"• ziani espèrti e provati agli '• 
- stress internazionali... "• La 

Corte di Danimarca è per 
definizione, perfettissima, 
non si tocca, il marcio non •• 
può esserci. Come la DC. 
Usa iolo decreti legge e 
voti di fiducia. Peccato non 

• siano previste votazioni a 
scrutinio segreto, cioè me
glio Cossiga di Bearzot, i-
stituzionalmente. 
' Mi accorgo che, contro i 
proponimenti, ho parlato 
di casi della settimana tra
scurando il giorno prima 
del * giorno dopo». Per il 
campionato di calcio la 
partitissima si giocava in 
serie B, dove al San Siro-
Meazza si ripeteva forse 

'il più antico degli scontri 
epici, Milan-Genoa. Si può 
tornare indietro di ottan-

.. l'anni. Quando non c'era
no ancora Inter o Juve. 

"Si assommano i sentimen
ti ma tutti soffusi di no
stalgia e malinconia, co
me l'incontro in una por
tineria di Parigi tra un 
principe e una principessa 
russi, negli anni Venti, de
scritto da PiltigriUi. Però 

a San Siro c'era *il poe
ta », che ha sciolto ancora : 
i suoi buoni versi benché 
insufficienti a incantare un 
diavolo vincitore. - " - t 

Poeta davvero non è, in
vece (o non lo era ieri), . 
il neogranata D'Amico che 
ho visto a Torino, dov'ero 
andato pieno di illusioni 
di ricavarne piaceri.e go
dimento. •- D'Amico, come 
poeta, è Pastonchù O Pan-
zacchi, soprattutto quando 
in squadra c'è quella spe
cie di Giacomo Leopardi. 
che è diventato Pecci (so- ; 
Io nella Corte di Danimar- •• 
ca di Bearzot non lo san
no, ma, come si sa, « Bear
zot è uomo d'onore »). 
Partita brutta e .noiosa 
quella con l'Avellino, con 
i giovani Mariani e Sclo-
sa spenti, paurosi di met
tere il piede, irriconosci
bili rispetto alla fama che 
veniva dal Belgio, imper-. 
meabili alla .consueta le
zione di professionale ca
parbietà e dedizione im
partita da capitan Orazia
ni. Agnolin, infine, all'al
tezza dell'incontro, medio
cre cioè. 

* Meno male che c'erano 
le radioline a tener desta 
l'attenzione, con i risultati 
clamorosi di Como, di Fi
renze, di Brescia (dove la. 
Juve ha continuato a far 
punti grazie a rigóri di
scutibili e discussi). Se va 
acanti cosi, almeno • sul. 
piano della suspence que
sto romanzo non si sa pro
prio come andrà a finire. 
Che è U bello dei roman
zi. No? 

Folco Portinari 

Coppe: 
promozione 

sicura 
per le 

italiane? 

Sono in programma mutila settimana gli incontri di ritorno 
dei sedicesimi di finale delle Coppe europee. Dopodomani 
anche Inter, Roma, Juventus e Torino torneranno m campo 
per una verifica dopo il buon esordio di quindici giorni orsono. 

In Coppa dei Campioni l'Inter, brillante vincitrice a San 
Siro con una doppietta di Altobetti, ai recherà m Romania a 
rendere visita agli «universitari» del Cralova. Un incontro 
abbastansa delicato anche se la squadra di BerssOstf ha nel 
carniere due preziosi palloni. Sul loro campo intatti i romani 
hanno spesso ribaltato risultati tnhrialmente sfavorevoli. 

Anche la Roma in Coppa delle Coppe giocherà fuori casa 
opposta ai tedeschi del Cari Zeisa <B Jane Llncootro al
l'Olimpico terminò tre a aero a favore dai gtauoroaai che 
passarono con Pruno, Ancetotti e Falerno. La squadra di 
Uedbolm avrà di fronte un avversario scorbutico che pratica 
un calcio motto concreto. 

In Coppa UEFA la Juventus volerà ad Atene: la aspetta il 
Fanathinalkos atrabattuto al Comunale col punteggio di 4 * 
(le reti di Scirea, Vana, Bettaga a Cabrisi) e non certo in 
grado di impensierire i bianconeri. Brad? ancora una volta 
dirigerà il centrocampo i n u m i » s i palloni ptaatoai per * 
punte. 

Infine i pericoli minori dovrebbe correrti a Torino che ospita 
in casa i belgi del Moalmbosk, già battuti 2-1 sul loro 
terreno. Ancora una volta i granata non potranno disporre 
di Van de Korput, ancora infortunato. Classili, ante 
gol-partita rptt'aodata, potrebbe rivelarsi goleador deDa 
NELLA POTO: PVekeeke e 
per Cintar di 

Nostro servizio > 
MONTREAL — Alan Jones,' 
arrivando secondo in questo 
disgraziato Gran Premio del 
Canada (l'australiano sarà 
poi classificato primo perché 
Pironi, che ha vinto la gara, 
è stato penalizzato di un mi
nuto per partenza anticipata), 
si è aggiudicato matematica
mente il titolo mondiale 1980. 
La gara era cominciata su
bito male. Poche centinaia di 
metri dopo la partenza c'era 
stato un. incidente, che ha 
coinvolto sette macchine, e 
che ha reso necessaria la so
spensione. Dopo quasi un'ora 
si è ripreso con molti piloti, 
tra cui Piquét, costretti a par
tire con il muletto; poi lo 
stesso Piquct, che si era por
tato al comando, ha dovuto 
fermarsi per cedimento del 
motore e l'australiano ha avu
to via libera. • • ! 
' La gara è stata funestata 
da numerosi Incidenti, del più 
grave dei quali è stato pro
tagonista Jabouille. che è sta
to trasportato in ospedale con 
ferite alle gambe apparse 
preoccupanti. Prima di que
sto incidente c'era stata una 
uscita di pista di Giacomelli, 
che nel tentativo di superare 
Pironi ha fatto un clamoroso 
< dritto » rovinando le mini
gonne per cui doveva ritirar
si. Subito dopo si fermavano 
anche De Cesaris con l'altra-
Alfa Romeo e quindi Patrese 
e Cheever. Unico risultato di
screto per i colori italiani il 
sesto posto di Gilles Ville
neuve con la Ferrari. ' ; 

E veniamo alla gara di ieri. 
L'attesa per il momento della 
partenza è carica di tensione 
perché in prima fila ci sono 
i due pretendenti al titolo di 
quest'anno. Nelson Piquet, in 
po!è pòsitibn; è sulla dèstra, 
Alan Jones sulla sinistra. Ed '. 
è proprio quest'ultimo il più 
rapido a scattare. All'imbocco 
della prima curva l'australia
no è di qualche metro avanti 
e stringe il suo avversario, lo 
tocca e lo manda in testa-co
da. Dietro altre macchine in-
traversana. non si sa se per 
aver urtato la Brabham del 
brasiliano o per - un altro 
scontro. La pista rimane o-
struita e la corsa deve esse
re arrestata. 

Le vetture coinvolte nell'in
cidente. che per puro caso si 
è risolto senza conseguenze 
per i piloti, sono ben sette. 
Oltre alla Brabham-Parmalat 
del brasiliano, sono ferme. 
con danni più o meno gravi. 
le due Tyrrel-Candy di Jarier 
e Daly. le due Fittipaldi di 
Emerson Fittipaldi e Rosberg. 
la Ferrari di Villeneuve e la 
Lotus di AndrettL 

NeU'attesa per la nuova 
partenza si fanno intanto va
rie ipotesi sulla meccanica 
dell'incidente. C e fra l'altro 
chi conferma che gli scontri 
sono stati due: uno fra Jo
nes e Piquet e l'altro innesca
to da Villeneuve che avrebbe 
urtato uno dei concorrenti che 
gli erano davanti. Però non 
sembra probabile che sia sta
to a canadese il responsahue 
della seconda «ammocchia-
ta». Si apprende intanto che 
Piquet ha riportato nell'urto 
una contusione al gomito del 
braccio sinistro e eia potrebbe 
influire sul suo rendimento in 
gara. 

Dopo a recupero delle mac-
cfajne sinistrate, alcuni dei pi
loti coinvolti i n a c i d e n t e , 
fra cui Piquet e Vffleneuve, 
provano le ittturt di riserva 
con le quali si 
albi nuova 
viene data circa un'ora dopò 
e cioè aBe 15.» locali, - » .30 

Al secando via. è ancora 
Jones a scattare meglio e 
Piquet, per evitare che l'au
straliano gli <*owilaii un 
altro bratto seberso, si fa un 
oo* da parte, tacciandosi sof
fiare la seconda pesixione da 
Pironi. Ma già al primo giro il 
brasiliano supera fl pilota del
la Ligier. che in verità naoop-
pone resistente, e va subito 
aSa caccia-di Jones. Al terso 
giro Piquet è 
te aBe spalle dell'ai 
e poi in staccata lo 

Dunque al terso giro, pri
mo è Piquet, segete da Jo-

, Pironi, Giacomelli, neu-
Watsee, UflMe, De 

Cesaris con la seconda Alfa 
Romeo, e Patrese. Dopo qual-
che aire GiacoteaSi, «He segui
va come un'ombra Pironi, de
cide di attaccare 8 francese, 
ma sbaglia fl momento e fini
sce sufl'erba insieme con- il 
nuovo acquiitodela 
ri. Entrambi tonano in 
sta. ma l'Alfa di 
ha riportate esami «Ha 
«enne e fl 
la via dai BOX e ai rittre. Qual
che musato depo al ferma an-
c h e p e Cesaris par naia al 

no pm sperante di coaqui-

La gara vìnta dal 
pilota australia
no dopo che Pi
roni, giunto pri
mo, è stato pena
lizzato di un mi
nuto - Un grave 
incidente a Ja
bouille 

Qui a fianco: l'australiano 
Alan Jones, nuovo campione 
del mondo, al volante della 
sua Williams. 

stare quel piazzamento di pre
stigio che va rincorrendo da 
ormai tròppo tempo. Poco do
po si fermano Patrese e 
Cheever con l'Osella a com
pletare la giornata storta del
le macchine e dei piloti ita
liani. 

Pironi, nonostante, la pas
seggiata sull'erba, conserva la 
tèrza posizione dietro a Piquet 

e Jones, mentre quarto è Wat
son che precede Reutemann e 
Laffite. In testa per il mo
mento la situazione sembra 
essersi stabilizzata. Piquet do
po aver conquistato un buon 
margine (circa 7 secondi) su 
Jones sembra non.voler for
zare e lo stesso fa l'austra
liano. Un duello si accende 
invece tra Laffite e Reute

mann, il quale resiste all'at
tacco del francese. -.- ' 
- Dietro Laffite c'è Prost, 
quindi Rebaque, che precede 
Villeneuve, Jarier, Jabouille 
e De Angelis. La stasi dura 
poco. Al 24° giro, improvvisa
mente, la Brabham di Piquet 
si mette a fumare vistosa
mente e il brasiliano, sconso
lato, deve posteggiarla sul-

, l'erba. Jones prende il co
mando e se riuscirà a con
cludere in. questa ' posizione 
diventerà campione del mon
do. Poco dòpo Jean Pier
re Jabouille è vittime di un 
gravissimi incidente. 'La sua 
Renault turbo' va a sfasciar
si contro il guardrail e il pi
lota resta imprigionato fra le 
lamiere, dalle quali i nume

rosi addetti accorsi non rie^ 
scono ad estrarlo. Arrivano 
con molto ritardo anche una 
vettura da traino e un'auto
ambulanza, scaricando altri 
uomini che si mettono an
ch'essi a lavorare intorno ai 
rottami della Renault. Dopo 
una ventina di minuti, final
mente Jabouille viene tirato 
fuori e adagiato su una ba
rella. 

Intanto la gara continua e 
in testa si ha un nuovo colpo 
di scena. Al 40° giro Pironi 
supera Jones mentre nel frat
tempo dal gruppo degli inse
guitori. è scomparso Prost, 
finito fuori pista quando era 
4° alle spalle del compagno di 
squadra Watson, dietro il qua
le si trovano ora Reuteman 
e Laffite. A questo punto vie
ne annunciato che Pironi è 
stato penalizzato di un minu
to per partenza anticipata e 
perciò Jones potrebbe ancora 
vincere. 

i-: E infatti Pironi, pur stac
cando nettamente Jones, non 
riesce ad infliggergli il mi
nuto necessario. Anzi il nuovo 
acquisto della Ferrari viene 
classificato alla fine quarto 
davanti a Laffite. Il secondo 
posto viene assegnato a Reu
temann. il terzo a Watson e 
il sesto a Gilles Villeneuve.-

h.v. 

Ragazzi che sberla quella di Lombardi a Como! 

COMO-INTER — Bella parala di Vecchi MI «re ravvicinate di Casa. 

ceni le pive nel s a ^ 
Punita la presunzione dei nerazzurri - Molti « campioni » giù di tono 

aleT 

IfOTE: ammoniti al 4T Can
ti, al i r del s.t Imbardi, al 
» %JL Erra. 

COMO — L'Inter 
del Larioi 

di Pippo 
n 
è 

1-0 
sul proprio sanano M squa
dra rampimi «matte. Un ri-

a ssnsaatone asà ***— 

catari siriani a netto «tosso 

ne della formasione di Ber-
—niijj gessa forse in campo 
convinta di poter sostenere 
un semplice sOanamsnto in 
T*rtff dwW'fptfjfTfr dt 
dei Campioni di 
prossimo .e di poter comun
que guadagnare un punto. Ed 
Jl ~ 
vmda dal gioco 

di pro
to, l'ha 
che m 

e gfc> 
LTnter hivere nel primo 

ne giocherellato badan
do pea a controllare che ad 
attaccare, come e fl suo abi
tuale modulo di gioco. Quan
do Lombardi, il capitano dal 
cwmo, ne Denoto un oat uro 
che ti è infilato aDe spalle 
di Bordon, ai ueiaisuul i 
crollata, in tasta la tegola dal-

Llater si è vista 
te In wquarto«Wf» deus **• 

iToppo poco per una 
i che punto a fare ri-
e che non vuota per

dere fl treno dette «grandi» 
della classifica. Evidentemen
te qualcosa si è inceppato ie
ri nell'orologio neraasurro: 
molti giocatori non erano cer
to in torme. - * 

cosi brillante: in più di una 
occasione l'austriaco ha avu-
CO uatt Olivi Ut COD BBCCMmm-
si. Evidentemente l'intesa fra 
i due è- ancora da venire. An-
cne Attobelli e 
sono parsi in 
sione. In 
è stato ^nascente a 
«Me» OeOssvlfeWO gOTOSsm aesssssttaw waasai 
brutta User 

partita lo ha giocato 
ro , . » 
ne trovato un 
tato per 

ro. •asoppata l'Inter 
il 

Motto bra
tta i terteni è sta

to Gobbo ose e stato 

a Vecchi il migliore in cam
po. 

Il primo tempo comincia 
subito beoe per il Como che 
si presenta in avanti.con Hi-
cotettL, _ll centravanti lariano 
Impegna Bordon con un for
te tiro da fuori. A fatica Mos-
zini, incaricato detta sua mar
catura, riesce a trattenerlo. Al 
5' è Gobbo che su' suggeri
mento di Nicoteta gira W te-

vtare la patta Insidio ai in an
golo. L'Inter non riesce a tro-

itfflr mrtewav 
con Probeeka 

non è in _ 
le punte che 

si 
al 15* su 

batte Frobask* per la testa 
di Murarof fl quale mmegna a 
terra Vecchi Capoveigmssnto 
di fronte ad ecco che si pre
senta al Como l'opportunità 
E r passare m vantaggio. Gob-

, solo in area, mcredfba-
non riesce a controlla

re un pallone alto offertogli 
dal bravo Mandressì. E' il 
momento migliore per la squa
dra - di Marchioro. L'Inter 
sembra alle corde, incapace di 
sganciare il suo Pasinato che 
affrontato da un superbo Ri
va non tocca un pallone. 

Il placcaggió del mediano 
interista è renna vincente del ' 
Como che si presenta ancora 
minaccioso di fronte alla por
ta di Bordon. Ecco a questo 
punto che sale in cattedra 
Lombardi, il rosso trentacin
quenne capitano del Como. 
Dal 40* al 45' spara con tutta 
la rabbia che ha in corpo 
tre- fiondate da fuori, tutte 
raso terra. l e prime due ven
gono parate da Bordon, la 
terza finisce in rete fra l'en
tusiasmo dei tifosi e dei diri
genti comaschi. Menegali, un 
arbitro che ieri ha corso mol
to, ma che ha visto poco e 
male, non pub fare altro che 
mandare tutti negli spogliatoi. 

Netta ripresa l'Inter scen
de in campo più caricata ma 
non certo con la determina-
sione di ribaltare II risultato. 
Bersettmi toglie **»—M e 
mette in campo Caso. Una 
mossa tattica, una contromi
sura che però non riesce a 
stuzzicare l'Inter. E' il Co
mo ansi che al 5' ha una gros-
sissima occasione. H terzino 
Vierchowood spara dal limite 
dell'aree una fucilata che si 
stampa sulla traversa. La pal
la rimbalza nuovamente in 
campo e *J«"vi**̂ yi di testa 
la inebriala nell'angolino. Bra
vissimo Bordon a schiaffeg- ' 
giarla in angolo. 

A metà detta ripresa i ne
razzurri sembrano risvegliarsi 
e procurano qualche guaio al
la difesa avversaria. Beccalos-
si, Muraro e Attobelli impe
gnano in più di un'occasione 
H portiere Vecchi che si di
mostra att'attesaa detta situa-

Ma l'occasione più gros-
per l'Inter di pareggiare si 
— s a a Prohaatn n quale, 

m area, si fk respinge
re il tiro dal piede di Vecchi 
in uscita. 

Con i t—Tfflnnf sbilanciati 
in avanti il Como risponde in 
contropiede ed anche Bordon 
ha il suo bel lavoro da sbri
gare. Al 30* fl portiere neras-
surro deve uscire su Voto! be-
ne .hwrlsto da rTicoteta. La 
partita si chiude tre l'eBwuste-

UHM smani cns n* 
a gioire < 

2PS* 

1 Como suttlnter è 
lfiS. Per lTmer ora 

che llaspegno di 

Gigi Ba j 

«Ma il Craiova - dice BerseUini - non -fa paura» 

postttvs) ohe si protraeva 
il " 

• Bo cercato pMk 
— dt concludere di 

è stato tra i più 
a tatti; earto che"» 

. . . . col Ciesova non ci 
divide in parte fi panstero dal 

- - - - - eoa un 
e n o t .:-.--, 

è stata più convìncente » 
Frs i 

Mite ma pjertroppo p 
la rete. Ci rtacoverb 

«Una parata 
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BRESCIA-JUVENTUS — Il pareggio bianconera realizzato da Cabrini su calcio di rigora. 

Finita in parità (1-1) una bella partita 

Con la Juye il Brescia 
coglie il primo punto 

I lombardi, andati per | rimi in vantaggio con Penzo, sono stati raggiunti su rigo* 
re realizzato da Cabrini - Dubbia la massima punizione concessa ai bianconeri 

MARCATORI: Penso (B> al 
10'; Cabrini (J) su rigore 
al 23* del p.t. 

BRESCIA: MalgiogUo 7; Po
davini 7, GalparoU 6; De 
Siasi 7, Guida 6, Venturi 
7; Bergamaschi 6 (dal 19* 
del a.L Torresani), Blagini 
6, Sella C, lachini 7 (Bono-
inetti dal 45' del s.t.), pen
to 7. (12. Peluzaaro, 15. 
Montagni, 16. Groppi). 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 6, Cabrini 7 (dal 30* 
del p.t. Osti); Furino 7, 
Gentile 6, Scirea «; Canaio 
6, Tardetti 6, Bettega 7. Bra
dy 6,30, Fauna 6 (dal 25' 
del s.t. Marocchino). (12. 
Bodìni, 14. Prandelli, 15. 
Vena). * 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona, 5. 
NOTE: spettatori 37.000 per 

un incasso di 141.280.000 lire, 
nuovo record per il Brescia 
dato da 19.834 paganti, 5.681 
abbonati (quota partita 32 mi
lioni 599.000). Terreno in otti
me condizioni; calci d'angolo 
4-3 a favore del Brescia (2-1); 
ammoniti Podavini del Bre
scia e Gentile della Juventus. 

Dal nostro corrisponcknto 
BRESCIA — E' finita in pa
rità: una partita ricca di e-
mozioni e di gioco, special
mente nel primo tempo. Da 
parte azzurra si temeva que
sta partita per il valore del
la squadra juventina e per la 
carica agonistica che le re
centi polemiche hanno dato a 
due dei suoi giocatori più pre
stigiosi — Causio e Bettega 
— dopo l'allenamento della 
nazionale. Alle parole i due 
avevano deciso di rispondere 
con i fatti: Bettega ieri ci è 
in parte riuscito mentre Cau
sio, pur volonteroso ed. auto
re di qualche sgroppata, ha 
mostrato di essere lontano 
dalla forma migliore. l a Ju
ventus ha avuto un... Barba
resco in più per giungere al 
pareggio su calcio di rigore 
ma tutto sommato non si può. 
affermare che abbia rapina
to il punto. Brady ha gioca
to sotto tono, messo in diffi
coltà dalla stretta marcatura 
di De Siasi ma ha mostrato 
in alcune occasioni di essere 
un campione. 

n Brescia il pareggio lo a-
vrebbe sottoscritto ben volen
tieri sino al momento di en
trare in campo, poi al termi
ne qualche rammarico sulle 
occasioni perdute anche se in 
fondo i giocatori e i tifosi 

hanno accolto - con soddisfa
zione U primo punto di que
sto campionato di serie A. Il 
Brescia ha giocato un ottimo 
incontra}, determinato, supe
rando con l'agonismo e la ve
locità I l'innegabile differenza 
di valcri temici esistente in 
campo Ha mostrato un Pen-
zo vivtLcissimo, una vera spi
na nel Dauco difensivo bian
conero; ottimi lachini. De 
Bissi, Venturi, sicuro Malgio
gUo anche se tutti meritano 
ampiamente la sufficienza. 
Accusane di partigianeria Bar-. 
barese* • è il minimo che si 
può di». •..-, 

Batte il calcio d'inizio la 
Juventus; le marcature: nel 
Brescia Podavini è su Causio; 
GalparcUi-Fanna, Guida-Bette-
ga, De Biasi ha in custodia 
Brady. Mentre le due punte 
azzurre sono,affidate a Gen
tile (Pmzo) e a Furino (la-
chini). Gioco veloce, Barba
resco è fin troppo pignolo nei 
confroilti dei giocatori azzur
ri e punisce ogni piccolo scon
tro eoo punizioni a danno dei 
bresciani, n primo grosso pe
ricolo lio corre MalgiogUo al 
9*: azione Bettega-Tardelli che 
centra a Brady di testa man-
;da alti • di un soffio appena 
sopra te traversa. E' il prelu
dio, pelò, alla rete bresciana 
che giunge al 10*: azione di 
lachini che supera due avver

sari e porge un pallone, ta
gliato, per Penzo che elimina 
Gentile. L'ala azzurra ferma 
la palla e sul tentativo di u-
scita di Zoff colloca 11 pallo
ne a mezza altezza in rete. 

La Juventus, punta sul vi
vo, si riversa nell'area az
zurra e al 12' Panna per pò-
co non pareggia su liscio di 
Galparoli ma MalgiogUo sal
va in uscita. Al 13' è Tardel-
U di testa a mettere a Iato 
sulla sinistra del portiere bre
sciano su lancio di Causio. 

Bianconeri costantemente 
all'attacco e Brescia contratto 
nella sua area; al 21' In con
tropiede per poco gU azzur
ri non raddoppiano; è una ti
pica azione di contropiede: 
Podavini lancia lachini che al
lunga a Venturi che sta so
praggiungendo dalle retrovie 
affiancato da Furino: tocca il 
Ubero al volo, la palla sca
valca Zoff ma lambisce il pa
lo e si perde sul fondo. Al 
23' la Juventus pareggia; pu
nizione a favore dei bianco
neri: batte Brady, mischia in 
area, termina a terra Bettega 
toccato da Guida e Barbare
sco concede la massima pu
nizione. > Inutili le legittime 
proteste dei bresciani. Batte 
Cabrini ed è rete. - • » - • 

Al 30' entra Osti al posto 
di Cabrini infortunato {stira
mento alla gamba destra) e la 

i Juventus prende fiato mentre 
il - Brescia si fa minaccioso 
con due tiri da lontano che 
Zoff para senza alcuna diffi
coltà. Ultimo brivido al 42': 
è Brady a tirare sul palo alla 
sinistra di MalgiogUo e sulla 
ribattuta di Gentile è pronto 
il portiere azzurro. 
• Nella ripresa il Brescia pa

reggia subito il conto dei pa-
U con Biasini: una traversa, 
proprio all'incrocio dei pali, 
con una grande sberla. 

Il gioco scade di tono, le 
due squadre sono a corto di 
fiato dopo 11 gran correre del 
primo tempo. Tiro di Panna 
al 13', para MalgiogUo e al 17' 
è TardeUi da ottima posizio
ne a calciare alto. 

Al 20* capovolgimento ' di 
fronte: Penzo non sa appro
fittare di uno svarione di Cuc-
cureddu, si presenta solo da
vanti a Zoff ma tira sul por
tiere ben piazzato davanti al
la sua porta. Il gioco stagna a 
lungo a metà campo vivaciz
zandosi solo a tratti. Al 31' è 
Bettega a scarnare e un minu
to dopo è Sella a sparacchia
re alto da posizione favore
vole. Ultimo pericolo per il 
Brescia al 42' propiziato da 
una indecisione di Guida ma 
su Panna esce a valanga Mal
giogUo. c - •/ •-_-,*••. ; 

Carlo Bianchi 

// «Tmp» in fonda è soddisfatto 
e Magni non parla di Barbaresco 
BRESCIA — (e. b.) Animi distesi, breve at
tesa quandi nel corridoio degli spogliatoi; 
il primo ad uscire è Trapattoni. L'allenato
re bianconero è sorridente: gli va bene il 
risultato, come del resto la notìzia del grosso 
regalo fatto alla Juventus, e non solo ai 
bianconeri, dal Como che ha sconfitto 1' 
Inter, K Un pareggio che mi soddisfa ap
pieno: gemevo il Brescia die si è confermata 
quella isquadra dinamica ed aggressiva già 
apprezuala in Coppa Ralla». 

Quali mutamenti ha notato nel Brescia ri
spetto ed un mese fa? « Direi che il Brescia 
oggi aveva soltanto un Pen» in più (in Cop
pa Italia Vaia azzurra non aveva potuto gio
care per sùvaUfica, ndr) ». 

Soddisfatto anche Magni: finalmente è ve
nuto il primo punto «devo confessare che 
siamo ini credito con la fortuna almeno di un 

punto ». Sul rigoie, alle contìnue e> pressanti 
domande, gira elegantemente l'ostacolo: 
« Dalla panchina, come sapete, è difficile 
vedere cosa succede durante una mischia in 
area:. Barbaresco era li a due passi e se 
lo ha concesso, cosa vi devo dire, segno 
che c'era». • . 

Complimenti e gentilezze si sprecano tra 
i due giovani allenatori: tutti e due hanno 
del resto, in comune una dote: la signorilità. 

Previdi, direttore sportivo del Brescia ci 
annuncia la «non venuta» deBo straniero: 
« Si era puntato su Suriac. uno jugoslavo, ma 
è impegnato sino a dicembre con il servizio 
militare; gioca poco e potremo averlo in for
ma solo a primavera avanzata. Per non but
tare i soldi bisognava pensarci un mese 
prima se si voleva acquistare veramente uno 
straniero». . r^ ---

E' finita 1-1 con gol idi due centrocampisti 

Udinese e Perugia pareggiano 
ma i peggiori sono i 

La s«|uadra di Perani mon riesce ancora ad applicare i nuovi schemi tattici 

<F> al 9* pX; Fmi 

ÀI di là dei meriti il 2-0 all'Avellino 

II 
epoi 

MARCATORI: Oraziani (T) al 
1* del p.t.; Pecci <T) al 33' 
della ripresa. 

TORINO: Terraneo 8; Volpa
ti 6, Salvador! 6; Sala 7, 
Danova 7. ZaccarelU 6; D*A« 
mteo «, Pece! 7, Oraziani 6. 

. Sclosa 5 (Cottone dal ar 
della ripresa), Mariani 5. 
(12 Copparonl, 13 Masi, 15 

I Ermini, 18 Palici ). 
AVELLINO: Tacconi 6; Ines* 
• ro 6, Benfatto 8; Umido 8, 

Cattaneo 7, DI Somma 7; 
Pica 6, Repetto 8 (Massa 
dal 16' dell* ripresa). Car-

- nevate 6, Vignala 7, Valen
te 7 (12 Di Leo, 13 Massi-
mi, 14 Crlsclmannl, 16 Ugo-
lotti). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa* 
no del Grappa 6. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse l'Avellino 
non avrebbe meritato di chiu
dere in pareggio, ma al 32' 
deUa ripresa, quando Mas
sa è riuscito a scodellare in 
acrobazia la palla in rete, 
con Terraneo ormai tagliato 
fuori, si deve a una prodez
za di Danova proprio sulla 
linea bianca se il Torino non 
è capitolato. -

Il tempo di fare uri scapi-
rone e il Torino raddoppiava 
con un calcio piazzato di Pec
ei da fuori area che ha col
to il portiere fuori dai pali 
e -l'ha infilzato come un tor
do. 

•' Dal possibile 1-1 (quante 
volte l'abbiamo letto e scrit
to?) si è passati cosi al 2-0 
e la partita è finita, anche se 
nei restanti 12 minuti gU uo
mini di Vinicio hanno fatto 
di tutto' per colmare uno 
svantaggio ohe, dati 1 tempi, 
aveva assunto dimensioni 
proibitive, 

Tutto il resto della gara 
era vissuto su un gol segna
to dopo appena un minuto 
di gioco e nemméno un gol 
bello se si guarda al tocco 
finale, più casuale che volu
to: da D'Amico a Volpati sul* 
la fascia destra e dopo la 
fuga, puntuale il cross in a-
rea dove D'Amico colpiva di 
testa ma la palla carambola
va sulla testa di Oraziani e 
finiva alle spalle di Tacconi, 
messo fuori causa dalla de
viazione improvvisa e Impre
vista. -••*•• 

Quando le grandi (o pre
sunte taU) non riescono a 
segnare, a sbloccare subito il 
risultato, alla fine in sede di 
commento si scrive che « ...la 
partita'col trascorrete dei mi
nuti si è fatta sempre più 
difficile ecc...». 

Ma ieri il Torino, dopo ap
pena 72 secondi, era già m 
vantaggio sicché l'Avellino a-
veva tbvuto aprirsi e sco
prirsi e il Torino non ha sa
puto approfittare di una at
tuazione che era tutta a suo 
vantaggio. 

n ritorno di Pecci facon-
tata la squalifica contro il 
Catanzaro) ha riproposto un 
regista a centrocampo ma la 
squadra non ha più in serbo 
quel temi che tanto aveva* 
no fatto sperare all'inizio dal
la stagione e il Torino deve 
ringraziare il suo portiere, 
Terraneo, se con alcune prò; 
desse ha tappato altrettanti 
• buchi a .del pacchetto dttan-
atvo. 

a centrocampo ha patito i 
suoi dirimpettai più di quan
to sipòtesse lnunaghnre, ha 

uomini disposti con curami 
Vinicio. 
•-- Nel Torino mancava anco
ra l'olande— Van de Korput 
e al suo posto ba giocato 
ZaccarelU, così bravo e co
si restìo a coprire quel ruolo 
che gli ha inventato Gigi Sa
dico, e nell'Avafiino esordiva 
II terzino Xpeuro slposto ut 
Giovannone e a mi Vinicio ha 
affidato la guardia di Maria
ni il quale, al posto dt PuU-
d m_panchina <ma è vero 
che «Pupi» va al afllanT) fi
nora di gol nfflrtafl ne ha 

' a segno uno solo e ani 

'orse era stufo di 
e .ancora poro rioactto a 
tornirsi con 11 «Mola» • 

giunge al m 
e attingi» ai trova con 
te (o quasi) m inasto. 

Detto dei da» gol ali 

•ria (ava J f a l . Ta-
n. Ut Piaaiga. W 

15 Mtsaa, r* 

ae — dice — raccogliamo menò di quan
to ci apsttcrebbo ». Une nota di 
rico per un bel secondo tempo dal 
i auct lualtiwuu qualcosa di più, 
parqoaue due palle gol ut De 1 
jasgm. « Ho avuto un po' di paura quan
do, dopo Presto, sono stato costretto a 

rlnL ma DI Gennaro e 
M atto bene la toro parte. 

la difesa che ha chiuso con ordine 
tutta l varchi,j> si sono viete cose buo
ne anela? all'attacco, pure se la manovra 
non mostra colpi di tento». Aspetta 

che dovrebbe risolvergli motti 
e, poi, vena anche 11 tempo 

i. tn sala stampa, ci si prepa
rava a chiedete quali prospettive ci si 

" - - - - - da Fin, Acerbi», BUtta e 

A 
svi 

pab 
auro 

aOe aapettaavé", perdono a 
del gioco, non riescono s vincere 

un confronto diretto con l'avversario, 
crollano sul piano fisico. P w H I * che 
tene glissamene» l'aDenstore ha votato 
evitare a botta caHav ai sente tradito. 

Le reti sono venute da due centro-
quarto d'ora: fisnv 

Mdere a qual-
quaOo ohe è 

lmeontro. Al r Di Geo-
__ OOD t Ì f O u»5» 

so, che reg*tanss Tacconi lasciato libi
di. testa e 

atterra 
_ fuori arsa: tocco 31 

Tris s 0 Pln htaniwniu spara for
tissimo appaiai a»» U attesto di difsnsori 
* *nmmmàD aBlncrado dei pati sOa 

datl'nicobjesoteMaasla. H por-
• *• — ^ _ J . » • • - » 
1 HuWnHEa^ri QHs 

friulani fra "cut quello di vrts al ir . 

pò, ha giostrato 
una parte all'altra 
eo il 
setto, _. _ _ 

Al JT llofOrtuoto a Presto: al 
rsiimeri. che sa parte è rh> 

a salvarsi m tanto giariore, rac-
cogtte il lancio di Stuardi o lenta una 

<6E a _ _ 
stt lascerà fl posto a GoTctnV 
vani menda avanti malfa»» U 
Di Gennaro nsUa poausuae dt 

I rrtulani 
di dosso l'apatie, ma ancora sono vitti
me di giussularw ingenuam s a toro su

dai resto, si 

e porgeva per Marassi (la zi* 
tanto) & un brMdo par un sV 
ro sbagUstodt 

nato spot enfiava fl 

NM)a Faci 

*• • • 

va subito in gol 
grazie a 

I granata, andati 
in vantaggio con 
Graziani, hanno 
raddoppiato con 
Pecci ma hanno 
faticato molto 

• : ; > * . « i • . 
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TORINO-AVELLINO - Entra 
In rete II pallone del secondo 
gol granata, autore Pecci. 

Rabitti onesto: «Avellino sfortunato» 
Nostro sorvtilo -l-

TORINO — Allora, signor Rabitti, soddisfatto? « Certamente. 
Quando si vince si è sempre soddisfatti». Ma il gol iniziale: 
di Graziani non ha condizionato il corso della vostra par
tita? «Io, cari signori, vorrei in ogni partita sbloccare il 
risultato in questo modo. Magari capitasse anche merco
ledì sera in Coppa contro 1 belgi». Sofferto questo 2-0 sugli 
trpini? « Abbastanza. Gli uomini di Vinicio mi facevano quasi 
tenerezza per il loro impegno, per la loro volontà. Onesta
mente. debbo ammetterlo, non sono stati fortunati ». La 
prova di ZaccarelU nel ruolo di Ubero, come le è sembrata? 
«Renato ha fornito un'ulteriore prova delle sue capacità». 
Come mai Sclosa è uscito anzitempo? « Perché si è infor
tunato alla schiena. Speriamo non si tratti di cosa grave ». 
La guarigione di Van de Korput come procede? «Bene. Lo 
stiamo curando a dovere. Pero di rientro in formazione per 
ora non se ne parla». 

Al dottor Bonetto, general manager dei «granata», chie
diamo lumi sulla presunta cessione di Paolino Puliti al 
Milan. « Smentisco categoricamente l'esistenza di qualsiasi trat
tativa, che riguardi il nostro attaccante», afferma. Sarà... 

•• Avviciniamo D'Amico, autorevole candidato alla maglia 
n. 7 della Nazionale. Vincenzino sì parla di azzurro immi
nente per te; .certe prime donne pare proprio abbiano fatto 
il loro tempo... « Cosa devo dure, se mi vogliono sanno dove 
trovarmi. Certo ne sarei lusingatissimo », 

A Vinicio, allenatore dell'Avellino, la sconfitta sta un po
chino strétta. « La mia squadra meritava ampiamente il 
pareggio, anche se alla vigilia una sconfitta in casa granata 
era prevedibile », osserva il tecnico. « n mio Avellino? Avete 
visto tutti che la mia.squadra ha messo più volte in diffi
coltà una grossa compagine come il Torino, per cui sono 
ottimista per quanto riguarda il nostro futuro». •;: 

.......Renzo Pasotto 

Pareggiano in un clima surriscaldato Fiorentina e Catanzaro: 1-1 

i (su pijmizione)| 
«istranÌCTO» 

Cinque ammoniti e tre espulsi (tra i quali il massaggiatore dei giallorossi) - Per 
gli ospiti ha segnato De Giorgia - I toscani hanno mostrato difficoltà all'attacco 

Garosi con rammarico: 
«È un punto perduto» 

. _ 1 £ . Dalla 
PZBERZE — a Abbiamo perduto un punto — ha esordito 
Garosi — pur svendo giocato bene». Cosa è mancato allora 
alla Fiorentina per vincere? Abbiamo chiesto. «Porse un po' 
di concentrazione dopo avere reslisssto il gol. quando dove
vamo tenere di pm la palla. Ma la partita era dimette contro 
una squadra che badava soprattutto s difendersi». Anche 
questa votts avete lira mieto una rete negtt ultimi minuti: 
si tratta di calo fisico? a No, ma piuttosto di annebbiamento 
è quindi un po' dt colpa ce lustriamo anche noi, anche se 
l'astone del psreggto dei Catanzaro è stata vinata da un fatto 
di DB GiorgJs su Tendi». Ma la difesi «ballava» anche nel 
primo tempo » ha detto un collega —. cerosi è piuttosto 
tirato, ma sempre cortese e pmtusHias: «Tutte le difese 
baiamo quando si attacca e gli avversari hanno tanto spsato 
a davposuaone. Dal resto anche noi, sul campo a Avellino 
sbbismo fatto tre gol pur giocando In modo prudente». 

Motta rrWf**"*™1* inali apncltatm del Oatansero. Burgnich 
non vuol parlare dall'arbitraggio e sa la cava con il consueto 
«dalla panchina non si vede bene-», ma parla volentieri del 
gioco e del risultato, che ritiene guittissimo. «Abbiamo fatto 
E nostra onesta parata ed abbiamo gmstsmente pareggiato. 
Tutt bene i nust ragaad e in particolare Sabato. Bossolo, 
lsorgsnH e De Gtorgls ». 

Un gludauo sulla Floraouna e su Bertoni? «X* squadra 
stala è sue ricerca (M'amalgama, mentre Bertoni mi sembra 
che simuova poco ». j)oeespulsl. parecchi ammoniti, friii 
cobalto prima deus parata da un rotolo di carta, è entrato 
ugualmente m ferapu (• è. stato molto corretto » ha ananasso 
l-attenstore viola Cerosi) per tersi poi espsusre verso la fin» 
v«tafla* flaaVtìlnBa» • avf i taasnSaO OusCCesatuO avuVains Q l 0 4VfBM&at «laPOst^D 

bocca», ba^detto, lanaanma una parata «calda» che ha prò-
secato paracela. UUui-l^u. ;.... . . ^ ^ 

'.-» \ . . . loto LL>> 

QUOTI — U _ 
CuVMaajWS le) ufPasr* vsHavlfvV W 
fisTH H. ^v? sp( uv«aa ¥vnCiVuVf CSP) 

n aww». Hra avJTS.ves: ai m 
VlVCfMft WW 11 IMPIflf fvt% enpeJ 

M t^apr ìr^t^Cfraari ĝ Bss ru» 

MARCATORI: Bertsut al »', 
De Gleigsi al 41' nel s x 

nORENTINA: Gaffi g; Gss> 
tratts s, Tenat «; Gaflustl s, 
Cumini s, Cssssxanie 7; 
•fauni • (Ociaaènri dal 1' 

\ &L. t), Ssccaettl e. Deaito 
u t , Aaliguanl 7, Berlenf 7. 
N. U Fiffiteat, 13 
11 Masse, U basse . 

CATANZARO: Ti ale f i 7; 
tostai e, susuert «: ~ 

^ 7, Mrnlrsanl a.v. (Mauro si 
IT pt> •); Meigaasl 7; Sa
bato 7, Orasi «, De Gtorgtt 
7. Bisgna «, Nauta 5 (Ber-
ck al ST si.). N. 12 

ARBITRO: 
s. 
NOTE: 

spettatori 45.090 circa 0. 
ti Z3.635. abbonati liJB» per 
un incasso dt 2T0J871.4T9; cal
ci d'angolo 9-3 per la Fioren
tina. Ammoniti: Sabato, Ra
nieri, Cassai authi per gioco 
scorretto; Qelhiatl per prote
ste; Boscolo per ooniporta-
mento rŷ n renolansnitsre. 
Espulsi: per gioco scorretto 
Briglia e Morgana" e per m-

glstore Amato. Sorteggio do
ping negativo. 

di csfSt fwwtrto stati 
ti a 4' detta One. 
imprecare contro la 
sorte e to stoaro Milani 
uCeaVQOO *^**** POflaH lOZattlnal 

ma la «giacca nera» 
dovuto concedere al^ 
ro la massima puntatane. 

«BLA X. . 

s o e appunto 
di poco simpatico si e" regi
strato che 11 gol dt ~ ' " 
su calcio pissnato, fl 
gol messo s segno In 
nato da uno straanero. è _ 
saio in sott'ordtne. Una reto 
(36* del secondo tenq») piut
tosto betta, »*» sudsxnericaus, 
scaturita da un ennssano fal
lo dt Bisgna (snebe lui espnV 
so, per avere raccolto un pal
lone fuori "̂ T—rff ed 
calciato ffon 

FIRENZE — 
sguardo al tabeumo 
^y^l ^onto con 
moana s gruse_st e 
al Campò dt 
gtacetorl ammoniti, tre 
si* sansa mutare i contusi e 
gli Infortunati Tra cu 
si figura anche a _ 
«ore del Cstsnssro (Asseto) 
reodl.i ^ 
sd un suo gtoestors. Di 

Zia 

si volto 11 povero 
fiie si trovava al 

> w ——.. 
• *±-iz*^.*r' ^r.w^v 'XVHLW. * T?J ^Éàf/h^È^ÈM!i^^i^M^é& 

•'v^'È^^^tòt*-^^^ 
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Il Bologna raggiunto nel secondo tempo (1-1) 

Enea* cerea Ugol :s 
e /a Roma agguanta il p 
I padroni di casa passano in vantaggio con Garritane*, ma poi il brasiliano fallisce un'occasione clamorosa 
Pruzzo, su rigore, salva i giallorossi dalla sconfitta - Anche i romanisti hanno sbagliato 4 palloni decisivi 

MARCATORI: Garritano (B) 
al 13' p.t.; Prozio (R) su ri
gore al 26* s.t. 

BOLOGNA: Zinetti 7; Bene
detti 6, Vallo *S; Paris 6, Ba-
chlechner 7, SaU <s Fileggi 
6, Dosseaa 6, Garritano 6 
(«al 25' s.t, Gamberinl a.v.)f 
Eaeas 6, Colomba 6.12 Bo-
schim 13 Fabbri; 14 Zuc
cheri; 1S Fiorini. 

ROMA: Tancredi 6; Spinosi 
6, De Nadai 6; Turone 6, 
Falcao 6, Romano 6; Conti 
5 (dal 42' sa. Rocca S.T.)> DÌ 
Bartolomei 7, Pruzzo 6, 
Ancelotti 6, Sorbi 5 (dal IV 
s.t. Scarnecchia 7). 12 Su
pererai; 13 Maggiora; 14 A-
menta. 

ARBITRO: D'Ella 6 (Saler
no). 
NÒTE: oltre 40 mila spet

tatori con 29.408 paganti per 
un incasso di 151.510.000 lire 
più abbonamenti. Ammoniti 
Vullo e Conti. Calci d'angolo 
4 a 2 per il Bologna. 
BOLOGNA — Nel bel mez
zo del secondo tempo a Eneas 
de Camargo capita una gran : 
bella palla gol: è a una decina 
di metri da Tancredi, ma evi
dentemente il giovanotto, 
rammentandosi di essere bra
siliano, vuol cavar fuori il gol 
capolavoro é invece di battere 
a rete cerca un inutile drib
bling su Romano il quale rie
sce ad agguantare la palla e a 
salvare cosi la Roma da un 
possibilissimo 2 a 0. Passano 
pochi minuti, i bolognesi stan-
no ancora mordendosi le mani. 
per il mancato raddoppio e gli 
ospiti arpionano il pareggio 
con un rigore di Pruzzo. fi ri- : 
sultato di una partita dove chi. 
ha sbagliato 2 stato poi pun- : 
tualmente castigato, non 
cambierà restando inchiodato 
sull'I a 1. 

Già all'avviò;- esattamente 
all'I 1', c'era stato un sapiente 
spunto di Ancelotti con palla 
in diagonale per Falcao che 
da buonissima posizione «cic
cava» clamorosamente man
dando fuori. Passavano 2 mi
nuti ed ecco al 13* il Bologna 
in vantaggio: c'è un corto ap
poggio di Romano per Tan
credi, il portiere infastidito da 
Garritano esce come può, ab
branca la palla che però perde 
dando via libera al centravan-
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BOLOGNA-ROMA — Garritami realizza il gol dei rossoblu. 

ti rossoblu per depositarla in 
rete. A quel punto i rossoblu 
«capiscono» la partita: si chiu
dono nella'loro metà campo 
lasciando in avanti Eneas e 
Garritano. La difesa della 
Roma appare talvolta affan
nata, infatti molto spesso Zi-
netti è sollecitato nei calci di 
rinvio non a fare iniziare- l'a
zione nei pressi della propria 
area, ma a mandare più avan

ti possibile il pallone. Ed ecco 
Eneas e qualche volta Garri
tano creare difficoltà alla ter
za linea romanista che, co
munque, avendo più uomini 
riesce poi a tamponare in 
qualche modo la situazione. 

Quel che si vede è un Bolo
gna giudizioso "che tenta di 
sorprendere l'avversario e dal 
19* al 26* ci aófio tre conclu
sioni rossoblu di Eneas, Paris 

e Dossena. E però anche vero 
che la Roma cerca di spingere 
per recuperare lo svantaggio. 
Falcao si muove per suggerire 
e qualche pallone lo dà pure 
ottimamente, ma non e mai 
fondamentale nell'iniziativa. 
Si comporta bene Di Bartolo
mei, mentre in avanti Pruzzo 
dimostra di essere in buona 
condizione fisica creando ap
prensione a Benedetti. -, 

Liedholm: «Oltre i nostri meriti» 
BOLOGNA — È la storia « a i pallone e detta 
Iute* pi dazione di un rigote» ••• 
. La storia nel palone la «In fuori 
che semita soddisfatte 

(' 
partirà è 

dice che l a i 
ttuta): 

• l e trovata' 

cosi Pesche tt 
di capire 

che giocatore è «fluito» nel 

Peraaautorigeureatti 
ne che ne d* Radlre è che! 
ha «accentaste il 

rha fatte 
re, 

ai, rbapartaate è che sfamo di un tono civile». 
Una domanda a LUdhohn: m sua «inaerà è 

al vertice detta chuutflca uopo tre giornate. Ha 
segnato tre gal: un'autorete e due rigori. - • 

«Infatti — replica 0 tramar senza fare una 
piega — la Rema è pia uvaurJ di «juante meri
ta». - --•--: 

Aache oggi se non c'era tt rigore... 
«La rete non sartlht saltata fuori — affer-

- * parò la siimi» U fatto che 
andati vicina al gol seni a mai tirare 

In porta». Per intesili 11 tecnica sallellnsn H 
valere di Eneas: «Non è mule davvero 

«E un varo peccate che non si sia 
afferma neTaMo spegMatoie Radfce — la 
soaadra aveva rampmin come ai doveva gleea-
rat con avanti Eaeas che creava parecchi fastidi 
agi arrenar!. Purtroppo asaaamo man r sto M 

f .V . 
- - . fr-'-i* 

" Appunto alla mezzóra, su 

Sunto di Falcao, proiezione 
Pruzzo che Zinetti con una 

tempestiva uscita riesce a 
tamponare. Di Bartolomei 
prova anche là «castagna», 
però le sue conclusioni su pu
nizione finiscono fuori. Il pri
mo tempo termina col vantag
gio di un Bologna che ha subi
to l'iniziativa romanista ma 
che è sempre stato pronto alle 
, proiezioni offensive. 
. . Ha difficoltà la Róma (e lo 
ammetterà anche Liedholm a 
fine partita) a cercare il tiro: 
infatti nella ripresa, prima del 
calcio di rigore, non. riesce 
neppure una volta a conclude
re. Eppure Scarnecchia, su
bentrato a uno spento Sorbi, 
ha subito dato maggiore viva
cità all'azione giallorossa e 
Vullo ha dovuto usare i modi 
forti (e qualche volta anche 
non regolamentari) per fer
marlo. AI 20* c'è stato il man
cato raddoppio bolognese: à-
zione Colomba-Dossena per 
Eneas al centro dell'area: il 
brasiliano cerca il dribbling in 
più e la frittata è fatta. 

Passano 6 minuti e arriva il 
pareggio: lunga discesa del Vi
vace sfearneocnia sulladestra, 
appoggio al centro dove Praz* 
zc circondato da alcun! difen
sori bolognesi cerca di farsi 
largo, ma c'è un aggancio al 
piede del centravantTda parte 
di Vullo che l'arbitro giudica 
irregolare e concede il rigore. 
E lo stesso Pruzzo che batte di 
forza spiazzando Zinetti. 

La Roma cosi rimedia il pa
ri che cercava anche se, come 
asseriva il suo allenatore, 
qualcosa bisogna aggiustare 
in avanti vieto che non si sono 
sfruttate alcune situazioni per 
mancanza di tiro. Buono il 
rendimento di Di Bartolomei 
e di Scarnecchia nella ripresa; 
altalenante l'apporto di Ance-
lotti; da Falcao e lecito attèn
dersi qualcosa di più. 

lì Bologna ha giocato un 
buon primo tempo con un E-
neas in ottima condizione, e 
tuttavia calato alia distanza. 
Energica la prova di: Bachle-
chner schierato su Conti e si
curo Zinetti. Tutto sommato 
un discreto Bologna che'però 
ha: mancato la grande occa
sione dell'aggancio della so- ' 
spirata quota zero. 

Franco VarirUni* 

Battuti i marchigiani con due reti di Tavola e di Azzàli ' . "V • • • • 1 ; 

7 -i KKiy. —±:1-' : 

Il Cagliari dimostra a suon di gol 
• ' » • " ~ i 

Un po' di gloria per l'allenatore Tiddia, che conquista i suoi primi due punti in campionato - Le difficoltà di 
Fabbri - Anastasi ancora fuori forma - I marchigiani hanno al loro attivo solo una traversa di Soldini 

MARCATORI: al 41' p.t. lavala; ad 
a.t. al 35* AzznH. 

CAGLIARI: Corti 7; O-aMome S, Lan
ci; Tamia 6, AzxaH a, La-

i 7; Beami 5 (dal VUJL Gattoni 
6X Quagnozzi 6\ Serraggi 7, Max-
chetti é, Pfraa 4.12 Goletti, 14 Lai, 
lSVirdis. 

ASCOLI: Punci é> Aazrrino % zWuhd 
li; rrrlro f, rasnrtml i . Benacte 5 
(dal 25» f-t- Paaaacci); Tonisi *, Mo
ro 5, Aaastasi 5 (dal 25»Skt-Pkcher), 

> é, Trerkmncno 7.12 Ma-
13 MaacmL le Scorsa. 

malo. 
NOTE: giornata di sole, spettatori 

25 mila circa; calci d'angolo 5-3 per il 
Cagliari. 

CAGLIARI — Col suo uomo più di
scusso, l*ex juventino Tavola, il Ca
gliari fa brccéunelfe barricate ascote-
ne, e conquista la prima vittoria del 
campionato. Verrà poi un altro goL 
una traversa, qualche altra emozione; 
ma in pratica la partita è già betTc 
finita alla fine dei primo tempo. 

L'Ascoli, una volta costretto ad in
seguire, inoetra tatti i suoi limiti offen
sivi, particolarmente evidenti in un A-
nastasi ancora fuori condizione. G.B. 
Fabbri deve inghiottire una nuova 
sconfitta, e comincia forse a iàterro-
garsi sul perche fl bel giocattolo dell' 
anno scorso non giri più tanto bone. È 
anoorarjrcste,c7accoVdOsinaènKa^io 
correre ai ripari fin che ai è m tempo. 

Un pò* dì gloria, mvecc, finalmente 
per Mario Tiddia. Dopo essere stato 
sottoposto ad ingenerose critiche per 
la batosta di San Siro (sotto 
soprattutto, l'ccoessira fiducia 
nei giovani del vivaio), qualche per
ii 
Ascoli 

1 ^ rimediare air 
Bragaera, infatti, 3 
corso atto spnatimoi _ 
ruolo di tìbaro, con FaiioUamento 
OtdUme a totano. I rutti gai 
datermpona. 
.- La difesa ronaibla, priva di 
puri, ha potuto 

attacco assai mobile come quello asco
lano. E OscUame ha dato una nuova ' 
dimostrazione di grande eclettismo, fi
nendo per risultare probabilmente il 
miglior uomo in campo. 
- Passiamo alla cronaca. Il primo af-

fondo, dopo cinque minuti, è di Osella-
me: slalom in area e conclusione vio-
leata di destro di poco a lato. L'Ascoli 
reagisce con alcuni contropiede. Scan-
ziani al 18* colpisce di testa il montan
te. Poi è Aaastasi ad impegnare Corti 
con una girata, su un passaggio di Tre--
visaneUo. Una bella azione di quest'ul
timo al 20* si conclude ancora fra le 
braccia di Corti. 

Due nunuti dopo Servaggi, dopo a-
ver fatto fuori mezza retroguardia a-
scolaaa, porga sulla testa di Pina uà 
ottimo paltone: rata sinistra indirizza 
an'mcrocio dei pali, ma Puliti è bravo 
a respingere in angolo. Ancora da Sel
vaggi parte il cross dal quale scaturi
sce d prhatt gol fonsobtu: Tàvote svetta 
di testa, con ottima scelta di tempo, e 

Si dcU*AscoU 

nella ripresa, ma è ancora il Cagliari a 
' oloeo. Contropiede Pi-

, cencioso dal rientrante 
centrocampi» cagliaritano con forte 
tiro di poco a lato. G.B. Fabbri tenta il 
tutto per tutto mandando in 
20 minuti dalla fine due ponte, 
eber e Paolucci, al posto di Anastmi e 
Bettotto. Ma nell'attacco ntaicaagiano 
non cambia granché. E oasi il Cagliari 
bissava il vantaggio. 
. Servaggi, ancora mi, inventa uno 
smarcante* nomsgeio* per lo stoppar 
-Àzzali: dteajosMua imparabile e partita 
chiusa. 
.- Solo ora l'Ascoli riesce a readsrai 

prima Bolami colpisce hr 
M Scanmam e Pvcher co-

Colti a sarvataggi in extre-
[a roccaaione pi* ghiotta ce rha 
U Cagliari eoa Quagiiozzi: il 

j ^ - u ^ g M u ^ a t l n s a ì A a a a«rf»mMa«i»Mawaa auomi»* aoa ^^w^^^^ 

visse raggiunto paro da un ottimo re-
caperò di BoldìaL Per rAacofa' 

re. 

A due minuti dalla fine il Napoli ha la meglio (1-0) 

E' di Krol il pallone 
La rete sulla Pistoiese dopo 88 minuti di pressione - Netta superiorità dei partenopei, 
rinunciatari i toscani - Non girano ancora Musella e Niccolini - Mascella il migliore 

MARCATORE: AH***' Pentgri-
'•• a l •••:•• 
NAPOLI: Ou4slhal 6; brmeo-
f lotti é, Maragoa 6; Gukktti 

7, rsjal 7f Ferrarlo o, Dsauaal 
; 6;VÌaa3saalo,Masella5>NÌ-
> colini 5, Outoae 6 (Pdkgriul 
; ami 26* del s.t.). 12 Flore, 13 

taaprota, 14 Marino, 16 Cele-
i anni ••••••••' .•".•••->' 
PISTOIESE: MawUa «j Zagaao 
; 6, Marcai 6; Bctdugl 6, Paga-

aeUi 5, Benedetti 5; Luis SUrk» 
, 5 (Borgo dmlM'AH ».!.), Afo-
\ stinelH5rRoffioal5,Frustalu-
| pi 6, Quattriat 5. 12 Pratesi, 
j 14 Ventarla], 15 Poheriao, 16 
:. Caloaaccl. -• 
ARBITRO: Lops di Toriao 6. . 
; Dalla nostra rodaziono, 
NAPOLI — Ottantottesimo: ul
timi scampoli di gioco fra Napoli ; 
e Pistoiese. C'è un lungo cross di 
Krol verso l'area avversaria, Pel
legrini. in felice posizione, inter
cetta la sfera, di testa indirizza in 
reie. Mascella vola, ina queéU 
volta il suo è uri tentativo vano. 
Dopo tante prodezze, allò scon
solato txxtkre toscano non resta 
che raccogliere mestamente ii 
pallone nel sacco!.' 

Per la Pistoiese l'88' segna la 
fine di un sogno, quello di lascia
re imbattuta il San Paolo; per il 
Napoli invece la liberazione da 
un incubo, da un sortilegio quasi: 
dopo aver dato vita a tanti tenta
tivi che, senza ombra di dubbio, 
avrebbero meritato maggior for
tuna, i partenopei raccolgono i 
legittimi frutti della piuttosto 
nètta superiorità. Risultato giu
sto, quindi Risultato che premia 
l'agonismo e la maggiore deter
minazione dèi partenopei; re
sponso che punisce l'eccessivo 
«rinuncUtarumo» ospite. Com
prensibile, si termine, l'amarez
za è la delusióne di Vieri, È pur 
veroj comunque, $he cer*l«lnA>r-
tuai» sono sempre io agguato, so
prattutto quando si pensa di po
ter fare risultato impostando la 
partita sulle pio logore é deterio
ri forme di difensivismo. Dieci 
uomini in area'daU'iaizio alla fi
ne d ombrano infatti veramente 
troppi. 'r' "'V.V, v-" 
: IL NAPOLI — Pia griatota, 
pia determinata la compagine di 
Marchesi. Fin dalle prime battu
te i partenopei non nascondono le 
proprie fiere ialca rioni Vogliono. 
Ldoe punti, le provano tutte per 
conquistarti: ora con Damiani, 
ora con Capone, óra con Krol, 
óra con GueJotti. Ma i parteao-
pei hanno di frante uà ottimo 
portiere, Mascella. U 

vokara vola da un palo alTattro, 
e deve non arriva la sua bravura 

Si spreme i 
buona volontà 
schoram gravi 
campo, ad est 
ì^fuMllnail aaraal ni 

daufisronaat 
eacataazaroM 
diOnosOome 
troflCataazac 

i NapohV ma la 
non riasce a ma-
lacuna. Acantro-
aapio, Mescla e 
Urano, a Napoli, 
lenza pekm éttr 
e oaVca pupiBo 

gmntcadntooan-
ocrAsooM,siri-

NAPOU-P18TOn:8E — H gol di PoHogrini che ha deciso la partita. 

campo ancora da definire la posi
zione di Krol, a metà strada tra 
centromèdiano metodista e libe
ro. Un Napoli, tutto sommato, in 
netta ripresa, interessante l'espe
rimento del «libero rotante». 

LA PISTOIESE — Piuttosto 
florida in difesa, anche perchè 
ben coperta dal centrocampo e, 
aU'accorrenza, anche dall'attac
co, la compagine di Vieri scende 
in campo con lo scoperto obietti
vo di rimediare un punto. 
.' - Discorso utilitaristico, quello 
toscano e, tutto sommato, legitti
mo. La matricola ospite recita un 
copione scontato. E non c'è da 

scandalizzarsi: il discorso salvez
za talvolta passa anche sulla 
«pelle» dello spettacolo e del gio
co. 
: Autoritari in difesa, patetici in 
attacco. Frustalupi, libero con il 
numero 10 (a proposito, Napoli e 
Pistoiese, si affrontano deciden
do di sovvertire i canoni clanici 
della numerazione delle maglie) 
dirige bene il reparto arretrato; 
Bellugi, un ex dal dente avvele
nato, tiene bene Capone; Zagano 
con Damiani ha qualche proble
ma, ma se la cava senza danno. 
Ottimo, infine, Mascella, senz' 

.;! 

altro il migliore in campo. Ingiu-
dicabile il centro-campo. Troppo 
intento a svolgere lavoro di filtro 
e di copertura, il reparto dal fi
schio d'inizio alla fine non co
struisce gioco, lascia isolate le 
punte. Una prova, comunque, 
piuttosto opaca, quella della Pi
stoiese. Per salvarsi, è vero, oc
corre modestia e umiltà. I tosca
ni, peto, eccedono in materia. Da 
stabilire—ovviamente—se per 
Obera scelta o per impossibilità 
di operare scelte diverse. 

Marino Marquardt 

Marchesi: «Vittòria sud 
nostra 

NAPOLI— Una vittoria su
data, sofferta, raggiunta in 
tona cesarihU ma mtritatis-
sima. «SI — ammette Mar
chési —; una vittoria sudata, 
quasi insperata ma stranieri-
tata. Potevamo chiudere già i 
conti nel primo tempo anaan- • 
do a riposo almeno con due 
gol et vantaggio mail portie
re pistoiese con . - due 
eccezionali interventi ce lo ha 
impedito». U 1 : , , 
.- .Contentò della prestazione 
detta squadrò? 'Sono conten
tissimo perché hanno giocato 
tuiti .. con ; i o -' impegno 
eccezionale. • Ce indubbia
mente qualcosa che deve mi

gliorare, come ad esempio 
concretizzare maggiormente 
le occasioni da gol che riu
sciamo a creare, ma siamo 
sulta strada buona. Ho visto, 
rispetto alta gara di domeni
ca scorsa, una squadra più 
aggressiva, più pimpante, più 
decisa». 

La ramanzina fatta allora 
in settimana ha dato i suoi 
frutti? •Penso di sì perché 
qualcosa ha migliorato». 
.. - Contento più della difesa 
oppure delrattàcco? «Sono. 
contento di tutti e due i setto
ri, ripeto occorre ancora un 
po' dì tempo per vedere il ve-
ro Napoli». •-?-;•••• 

Dattaltra parte troviamo 
un Vieri abbattuto, che, sia

mo sicuri, se potess* farebbe 
a meno di parlare. Negli ulti
mi cinque minuti, con ti/di- " 
nese domenica scorsa e col 
Napoli oggi, ha perso due < 
punti. «Ammetto onestamen- ' 
te — dice — che il Napoli \ 
meritava di vincere larga- I 
mente perché i stato netta
mente superiore e s'è visto un ; 
grosso complesso ben diretto 
da Krol, un autentico fuori
classe, ma perdere nega ulti
mi spiccioli detta ^xsrc fa 
sempre rabbia. Della mia 
squadra posso dire che ognu
no ha fiuto il proprio dove
re». 

Gianni ScognamioBo 

eroi 
Ma SOM stranieri 

o t i 
Si sente che alla RAI-TV 

c'è aria nuova dopo le nomi
ne dell'aura tesi che hanno 
fatto diventare la dirigenza 
televisiva come il governo 
Cossiga bis buon'anima: 
nessuno capisce una santa 
donna perù sono.in tanti. 
«••veoveeni nm^nj e*en -a^aaajanajpaaj^ «uĵ Bunnr 

talli accoglieva gli innume
revoli nuovi vice presidenti 
dicendo «ma perchè non hai 
portato tua moglie? uìefó-
na a casa, fai venire qualche 
amico, ce n'èper tutti: pia 
siamo più ci invertiamo». 

Aria nuova, davvero. In 
«Tutto il calcio mimilo per 
minuto» Sandro Ciotti — 
che deve estere in dimesti
chezza con Martelli, uomo 
di cultura — si è azzardato 
a dire senza confondersi che 
AstobeUifaceva tentativi «i-
muuf»; invece Everardo Dal
ia Noce, che portava da Mi-

bocca: secondo lui a S. Siro 
ilMilane il Genoa non han-

• -'no giocato: erano lì. si ma 
': per scambiai si gU auguri di 
fiatale e per mettersi d'ac
corda su chi doveva andare 
a fare ilvice-presidenudel
la RAI. Pòi hanno deciso di 
andarci tutti ma a Dotta 
Noce non rhanno detto, coti 
lui continuava a passare le 
tinta a Vicenza. 

nel campionato, 
pero, c'è 
finte f Inter che dopo < 
to troppo si è t 
come Panatila e ha perso il 
dmrbp di riserva con il Co
nto. quelU che mteretzano 

> t due nuovi capiMa: la 
e m Fiorentina. Le 
anche ieri Ma salvato 

la pelle col suo amtweto rt-
gmrettecm tre partite non ha 

un gài su 

uno solo, sul serio, per im
pedire che il Genoa andasse 
in B. Invece to ha sbagliato e 
gii sforzi dei rossoblu sono 
stati inauL 
• Poi la Fiorentina: è la pri
ma in classifica e ha in 
squadrati SOM straniero che 
sia riuscito a segnar*, ungo! 
nel campionato italiano. 
Non si può dire che siano 
esaltanti questi stranieri 
che, i imi nf ' 
brano tutti natiri di 
pendente. Ma alnu.no 
toni fa 
è nella 
tato 

Fiorentina ha susd-

trare i pali della porta av-

iil 
0. quello 
subue reti reti, poi 
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1-1 
9>1 
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II Genoa è stato proprio due reti sotto (2-0) '/•v ^ ^ 

C'era il profumo della «A» 
nel gran gol di Antonelli 

Claudio Sala è bravo, intelligente, vede il gioco ma «ha l'età» - La squadra di Simoni dà 
spettacolo per un quarto d'ora ma non ce la fa a tenere il confronto per l'intero incontro 

/ / Milan 
raggiunge 
la Spai 
in cima alla 
classifica 

MARCATORI: Vincenzi al 5' 
del p.t.; Antonelli al 1' della 
ripresa. 

MILAN: Fiotti; Tassotti, 
,. Maldera; De Vecchi, Collo-

vati, Baresi; Burianl, Novel-
• Uno, Antonelli (al 72* Cuo-

ghi), Battistinl (all'81' Mi-
noia), Vincenzi. 12 Incontri; 

• 13 Romano; 14 Galluzzo. 
' GENOA: Martina; Gorin, Ca-

neo; Nela, Onofri, Odorizzi; 
Botto, Manfrin, Cavagnet-
to, Sala C. (al 72* Tedesco), 
Russo (al 56' Lorinl). 12 Fa-
varo; 13 Di Chiara; 14 Ma
nuel!. 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma. 
NOTE: cielo coperto, cam-

• pò in ottime condizioni; spet
tatori 45 mila. Angoli: 6-6. 
MILANO — Antonelli ruba 
la palla al centro del campo; 
galoppa velocissimo verso l'a-

• rea genoana, evita due difen
sori; supera anche Martina, 
che gli si è fatto incontro nel 

,. disperato tentativo di chiu
dergli lo specchio della porta, 
con un colpo di testa; quindi 
insacca con facilità. Non sono 
passati neppure trentasecon-
di dall'inizio del seconde tem
po. Lo stadio esplode: grida, 
battimani, invocazioni, sven
tolio di bandiere. Il tripudio 
dura più del tempo necessario 
per segnare il gol. È l'omag
gio al campione. 

..i n i I I U , ' <,.l'--i '"•' !•!•' 

i^|*$ìì V; 

MILAN-GENOA — Vincenzi mette a segno il primo gol rossonero. 

Questo sì che è un uomo. 
Un uomo, si capisce, in senso 
calcistico. Un uomo che can
cella di colpo il passato del 
Milan, squadra di serie B, ri
portandolo di colpo nel nove
ro delle grandi squadre. «Se
rie A, serie A» grida la folla, 
incitata nella sua passione 
dalla notizia, portata dalle ra
dioline, che 1 Inter sta perden
do a Como. E la rivincita del 
calcio giocato finalmente che 
non conosce i confini, stretti e 
a volte ingiusti, della legge 
sportiva che impone un duro 
pedaggio anche a chi si è tro

vato, attraverso i misteriosi e 
spesso inconmprensibili cana
li del tifo, a stare da una parte 
piuttosto che dall'altra. 

Viva dunque Antonelli e vi
va anche il Milan e il Genoa 
che ieri hanno fatto dimenti- ; 
care alla grande folla accorsa 
al «Meazza» (ce n'era come la 
domenica prima con Inter-
Cagliari) che si trattava di un : 
confronto della serie minore. 
Chi paga, d'altra parte, ha di
ritto sempre allo spettacolo 
Sieno. Bene, da questo punto 

i vista (che è il principale), 
gli uomini in campo hanno 

fatto tutti il loro dovere. -
Il Milan ha fatto meglio e 

ha vinto; il Genoa è stato un 
gradino sotto e ha perso. Non 
capita sempre, ma questa vol
ta i due gol di differenza se
gnalano con precisione la 
scarto fra le due squadre. L' 
innesto di Maldera e di Anto
nelli si è sentito e come. La 
formazione allenata da Gia-
comini è apparsa, rispetto alle 
prime due partite di campio
nato, trasformata. Più coordi
nata fra i vari reparti e con un 

attacco capace di utilizzare, 
attraverso veloci smarcamen
ti, i suggerimenti dei centro
campisti. t- .' < i- • 

«Finalmente adesso tirano 
in porta», è il commento di chi , 
ha sfollato con l'animo in pa- \ 
ce per la bella prestazione. 
Anche se non sono mancati 

{di appunti a questo e a quel-
o. A Novellino, per esempio, 

che «ha una testa che un'altra 
è difficile trovarla». Tocca be
ne la palla, corre, sa pure tira
re ma gioca quasi sempre co
me se fosse solo in campo. 
Vecchia storia, si dirà, ma che 
si ripete puntualmente ogni 
anno. Perché non ha capito gli 
schemi? Può darsi. Ma se non 
li ha capiti sino ad ora, quan
do mai li capirà? -

C'è da domandarsi se il li
mite' — e il discorso non vale 
solo per il bravo Novellino — 
stia solo nella incapacità ad 
assimilare, come si dice, i sug
gerimenti dell'allenatore o 
non piuttosto in carenze cul
turali più di fondo. Non vo
glio dire con questo che Dan
te, Tolstoi e Kant.sarebbero 
stati dei superman del calcio, 
né. che le nuove leve vanno 
cercate oggi nelle università. 
Un bravissimo professore di 
filosofìa può risultare un pes
simo calciatore. Mi domando 
solamente se ad un «talento 
calcistico naturale» non giovi, 

oltre all'allenamento sul cam
po, anche qualche buona let
tura, un breve corso di mate
matica, e qualche lezione su 
Vico. Comunque, in attesa 
della laurea in calcio giocato 
e pensato, accontentiamoci. 
-•. A Giacomini, ' se le cose 
vanno per il verso di ieri, ba
stano forse Antonelli e Mal
dera in buona salute. E al Ge
noa? Al Genoa, diciamolo su
bito francamente, non basta il 
«poeta» Claudio Sala. È bra
vo, intelligente, vede il gioco 
come pochi ma ha l'età. E si 
vede. Il suo apporto è risulta
to in alcuni momenti prezio
so. La squadra di Simoni ha 
addirittura impartito, per a l 
meno venti minuti del primo 
tempo, una lezione di calcio, 
apprezzata da tutti, tifosi ros
soneri compresi. E Sala ne è 
stato il regista. Un regista, 
però, ecco il punto, che non 
dispone — almeno per adesso 
— del fiato necessario per un 
campionato di «B»: lungo, dif
ficile, tirato. 

La cronaca non è, certo, nei 
due gol solamente. I due gol, 
però (il primo segnato su a-
zione corale all'inizio del pri
mo tempo da Vincenzi), dan
no questa volta la misura del 
Milan, formato 28 settembre 
1980, terza di campionato, e 
pure del Genoa. . . 

. Antonio Incerti 

Un rigore dubbio e il Verona 
esce sconfitto a Bergamo: 1-0 

Il bottino avrebbe potuto essere maggiore (4-0) 

Con lucida determinazione 
la Lazio umilia il Catania 

Le reti sono state realizzate da.Citterio, dall'ottimo Bigon (doppietta) e da Albani 

MARCATORI: nel p.t. al 4' Citterio, al 15» e al 42' Bigon; a d 
- s.t. al 22'Albani. 

CATANIA: Sorrentino 6; Raimondi 5, Croci 5; Casale 5, Taral-
lo 6, Chiavari 5; Castagnini 5, Barlasslna 6, MastrangloH 6 
(dal 29' Bonesso 6), Morra 6, PIga M. 6. 12 Papale, 13 
Mencacci, 14 Cantone. 

LAZIO: Moscatelli 7; Spinozzl 7, Citterio 7; Perrone 7, Poche-
sci 7, Mastropasqua 7; Viola 8, Sanguin 7, Garlaschelli 6 (dal 
55' Albani 6), Bigon 8, Greco 6 (dal 68' Vmlenzi ne). 12 
Nardin, 13 Gnedin, 14 Manzoni. 

ARBITRO: sig. AngelelH (Temi). 
NOTE: giornata serena e calda, terreno in buone condizioni; 

spettatori 25 mila, dei quali 11.889 paganti per un incasso di 
lire 51.SS3.00O (quota abbonati lire 48.266.000). Ammonito 
Spinozzi. Antidoping: Mastropasqua, Garlaschelli e Perrone 
per la Lazio; Raimondi, Mastrangioli e Casale per il Catania. 
Calci d'angolo 9 a 6 per la Lazio. 
ROMA — Una Lazio determinata e senza fronzoli inutili, 
chiude il conto con il Catania dopo appena 15' dall'inizio dell'' 
incontro. Citterio e Bigon i realizzatori (su punizione e su 
prodezza personale). Il dopo della partita si e gustato sul fife 
tenace del gioco òiancazzurro, culminato con altre due reti l 

Ancora Bigon (al 42*) e Albani, la giovane punta (23 anni), 
subentrato nella ripresa al posto di Garlaschelli. Detto che il 
bottino avrebbe potuto essere assai più consistente, passiamo ad 
esaminare, più in profondità, il calcio giocato dai laziali di 
Castagner. Il tecnico non lascia passare occasioni per invocare 
l'acquisto di un'altra punta. Sulla piazza non ce ne sono di 
valide. Meglio aspettare che Chiodi abbia scontato la squalifica 

30 ottobre), evitando così di correre il rischio di spendere soldi 
per un attaccante di secondo piano. Oltretutto — alla luce di 
quanto espresso dai biancazzurri '— non crediamo che ve ne sia 
proprio bisogno. - - - . . , . - , ". ; 
• La sapienza del centrocampo biancàzzurro inette in condi
zione diversi giocatori di andare in gol. non soltanto Garlaschel
li (unica punta vera), ma Bigon, Viola, Sanguin, Mastropa-, 
squa, Citterio. La retroguardia ci pare ormai assestata intorno 
a Perrone (il «libero» sta crescendo). Pocbesci è stoppcr di 
mezzi, svetta bene di testa. 

Spinozzi e forse un po' troppo rude, quindi facile all'ammoni- • 
zione, ma l'avversario scherza poco con lui. Citterio stronca con 
i suoi sganciamenti lungo la fascia laterale, il diretto concorren
te. Moscatelli sta sempre meglio tra i pali, ed ora si avventura 
di meno in uscite.fuori luogo. Le note più positive vengono 
comunque dal centrocampo. Bigon e Viola costruiscono gioco 

senza,soluzione,di continuità. Sanguin assicura la necessaria 
spinta e un buon filtro.' Lo stesso Mastropasqua si va sempre 
più disciplinando, in avanti Garlaschelli è sempre pericoloso, 
mentre Greco fa un gran movimento, pur perdendosi un tantino 
nel suggerire l'ultimo passaggio. 

Una Lazio che forse ha già imparato a coniugare il verbo 
della «B->. Chiaramente una squadra con un grande potenziale, 
che si può persino permettere il lusso di far entrare i «ragazzini» 
Albani e Valenzi, anche se il risultato eira ormai acquisito (si 
era sul 3-0). Una squadra che finalmente si diverte e sa far 
divertire. Probabile che il Catania fosse troppo al di sotto del 
valore medio, e quindi in trasferta la Lazio potrà penare un po' 
dì più. Ma al massimo saranno quattro o cinque le compagini 
alla sua altezza. I siciliani hanno grossi problemi societari. Il 
presidente Massimino ora viene ora va. Ieri, per esempio, non 
c'era all'«0)impico». Licenzia il tecnico De Pctrillo, quindi e 
costretto a' riassumerlo sull'onda delle proteste dei giocatori, 
della stempa e della citta. La neopromossa in «B» sta, perciò, 
.vìvendo alla giornata. Non ha potuto schierare neppure fl 16* 
giocatore in panchina, perché non c'era un sostituto per Ardi-
manni che si era sentito poco bene prima dell'inizio dell'incon
tro. - - * r 

L'amico Mazzetti, che sedeva in panchina (De Pctrillo non 
ha un contratto), ha tentato la disperata impresa del pareggio, 
ma contro la Lazio di ieri c'era ben poco da fare. Una sola 
grossa occasione per i siciliani: al 39*. quando Perrone — sulla 
linea di porta — ha respinto con la coscia, un pallone calciato 
da Morra. Per il resto buio completo: --'"-.--" 

Giuliano Antognoli 

E finalmente 
Castagner 
si permette 
di sorridere 

gel fair* 
.Lei 

p.& 

I ferraresi esordiscono bene poi cedono nniziatìfa 

La Spai se ne va contenta 
dello 0-0 con il Vicenza 

Un'autorete decide la partita di Marassi: 1-0 

V I C E N Z A : Bisacii; Betta**, 
etani, C e » , CatrIUni, Capi 
ripresa PagBari), Smmèrtmt 
se**. Resi. N . 12 GaM, N . 
MwrrBfa, N . 16 Boat*atei 

SPAL: Renzi; Getafa, Ferrari; 
•vcWp rvnctCf verna, Haanena 
gKaJerri (dal 2* deste ripieni 

aVJnmeTWVflttf 

ei(«al2S'< 
, Testila» 1 
13 Er ta , N f. 1 5 

- • ~-
• A l -
Ta-

i Ogftari), Gre*. 
N . 12 Gariefi, N . 13 BriBL N . 1S Deaafa 

ARBITRO: Le Beflo « Serac» ̂ j , -

L N . 

„ 

NOTE: spettatori paganti 9.164 (incasso L.. 
55 milioni 738 mila 500). abbonati 6.067 
(quota L. 36 milioni 822 mila). Ammoniti 
Briaschi, Zucchini, Ferrari, Castronaro. An
geli 6-4 per il Vicenza. Espulso l'allenatore 
della Spai Rota per proteste. 

VICENZA — Stavolta i ferraresi se ne vanno 
soddisfatti. Il pareggio può rallegrarli senz'al
tro più dei vicentini. Capoclassifica con nome e 
cognome la Spai lo è stata per una ventina di 
minuti, i primi. Azioni ariose e rapidissime, 
palloni giocati al volo che era un piacere, di
simpegni puliti, passaggi calibrati, putitali in
serimenti, lìnee laterali occupate con operazio
ni che mettevano allo scopèrto Paffanno e il 
nervosismo della squadra di casa. Non c'erano, 
nel periodo di superiorità spallina, conclusioni 
proporzionate agli sforzi. 

Poi rmversiooc di rotta. Essa derivava pie 
che altro dalla tranquillità e dalla cosandone 
ritrovate da parte dei lanieri, i quali incomin
ciavano a loro volta a manovrare, con qnateae 
insidioso pallone, nonostante Gelata e Miele 
non concedete*ro troppo spago atto scalpitante 
Briaschi e al furbo Tonetto, mentre ALbiero 
s'ingegnava o l e a t a m e n t e ani corridoi sguar
niti. O, forse, ad un certo punto è prevalsa 
nella Spai la consapevolezza di no* essere 

• e l'opportunità quindi di non forzare 

troppo la mano, badando prima di tutto a ; 
cogliere srnya esporsi. 

Comunque, nel tempo restante, fino all'in
tervallo rincontro si è srotolato con maggiore 
equilibrio e, odia seconda parte dei confronto, 
sono stati i biancorossi, con generosità ma an
che con evidenti Hauti nelTelaborazìone del 
gioco e nefie puntate a rete, a pigiare con mng-

Renzi, ascilo a vuoto in un paio di 
e soccorso da 

cai 

a 

fiato sospeso i numerosi tifòsi 
Nel periodo di gran apulmx> demi Spai ab

biamo annotato peikiususe coedasiosn di Ta-
guafcrri, Cnstronaio (; 
siohrefametàcamnoX 

replicato Tosetto e 
itaarioacè 

Netta ripresa TafNeiecri s'è conciato 
caviglia come aa melone e Rota (pia tardi 
espulso dal fiscale ma aapaiiiak Lo Bello, 
perche pinirato a protestare per un fallo sa 
Annero/ io aa soststaa» eoa vignaci, traesti aa 

ai 

> colpo di testai 
la barn dì porta. Reaai, dopo aver sventato con 
aa gran basso aa forte tiro di Stiantai, aveva 
respinto a caadela e Tonetto — sella ricaduta 
detta afera—era t a t o pinato a ribattere, pro-
voc^ndo appunto U provvido* liah H spiala di 
OgKari. 

al aaaito d'ora e 
manovre di aaasaarìmcalo nel fi-

Regalo domenicale dì Cori 
eia Samp batte il Taranto 

MARCATORE: al 21' 

t & 
(dm arasi **. v*v 

Ner i (dn l3rde l sX 
a ^ C M a n i . 12 
14 Calmala, 1*1 

TARANTO* • 

GENOVA — Timo «ratio m 
Mmrmnt: le ijaaaW, ti gioco, 
rmtttm. Ed ***** ti gol dar 

Im vittori* éUm Smm\ 
sml Tmfmmo. Sporco. 

HTmrmm 

im aa* volt* « con a* colpo 
som, perchè Goti km a*/Meto 

Vm mmumoi sfortmmmo. che 

a gtoco 

j * troppo cavarsi, mlmemo Im, 
mperturm, di portmrt eakml mH 
dtatnrha. lo ha fimo berne. 

ordirne, fimo m che Im Som*-
pwmtmim 

con qtteUm mmHgmm, 
medlGorichemmlmmmmin il 

lo hmfmuo con mltret-
wiguee e puntiglio, ma? 

dml rteultnwo che, per Im 

Imemmeem a* 

mir.mmUtiro 

di Pellegrini eie-
WwmM aa^sj SrVaaa^ar s i s aae*a**j^e*i^ sana* "Sĵ ^anvaa 

Ai 21'U gol peri eva
di Gem

ei-

Goti 
di Imureemlre mm eflorm 

Impelimene ei 

MARCATORE: Scala su rigore al 23' del s.t. 
ATALANTA: Memo; MaaeorimL FlUsettl; 

< Rflell (dal l 'del s.t. Scala), BnldlrToaf, Va-
. taseori; De Bernardi, BoaémL Festa, Rocca» 
Messia*. 12 Rossi; 13 Scala. 

VERONA: Conti; RovenL Oddi; PiangerellL 
Gentile, Triceua; Guidoiin, Ferri, Canuzzo 
(dal 32' del s.t. Ioriattl), Scalai, Del Nero (dal 
24' del s.t. UUrieri). 12 Paese. 

ARBITRO: AltobeUL di Roma. 
NOTE: espulso Gentile (V) al 23' del s.t.; 

ammoniti Scaini (V), Piangerelli (V) e Rocca 
(A). _ „ , . . . 

BERGAMO (s. ser.) — Un risultato decisa
mente bugiardo quello conclusivo fra Atalanta 
e Verona. I veneti non meritavano certo di 
uscire battuti dal Comunale di Bergamo. Dal 
canto suo l'Atalanta pur realizzando i due 
punti in palio non potrebbe dirsi soddisfatta 
per il gioco. Il primo tempo è tutto di marca 

veronese, si ha subito la sensazione che l'assen
za in campo di Scala tolga quel po' di lucidità 
al gioco atalantino e il Verona ne approfitta 
con continue incursioni verso la porta avversa
ria. * ' - • - V. V 

La prima grossa occasione per gli ospiti si 
presenta al 38': Scaini dal limite del campo 
alla destra della porta atalantiha con un per
fetto tiro carico dì effetto colpisce sotto la tra
versa ma la palla ricade in campo. 

Nel secondo tempo con l'inserimento di Sca
la al posto di Reali la manovra atalantina sem
bra assumere una maggiore lucidità. 

Al 22* del secondo tempo su cross di De 
Bernardi il pallone spiove in area. Il portiere 
del Verona ben piazzato si appresta alla para
ta. ma Messina cade a terra su un presunto 
fallo del difensore e l'arbitro concede la massi
ma punizione. Seguono le proteste dei giocato
ri veronesi e Gentile viene espulso. S'incarica 
della massima punizione Scala che batte il 
portiere Conti. * 

1-1 tra Foggia e Palermo 
con qualche recriminazione 

MARCATORI: Gasperinl (P) 30* del p.t.; Tirel-
11 (F) al 2* della ripresa. 

FOGGIA: Beoevelli; De Gioranal, Conca; Faso
li, PetiiizzeUi, Sciannunanico; TlrellL Tinti 
(dal 1' della ripresa Bozzi), Musidlo, Cara
vella (dal 2T della ripresa RJnltà), Piracciai. 
12 Lareneziana,"15 StmpfL 16 DonettL 

PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Passano; Di 
Cicco (dal 15' s x Volpeciaa), Sitino, Gaspe
rinl; De Stefani», Cationi (dal 35 s.t. BorselB-

' no), Lopez, Laauai Caputo. 12 Friso*, 13 Ro
mano, 15 Conte. 

ARBITRO: Pieri di Genova. f 

FOGGIA — (r.c.) - Al termine di una bella e 
combattuta partita, tra Foggia e Palermo c'è 

stato un giusto pareggio anche se i pugliesi 
hanno da recriminare l'annullamento di una 
bellissima rete propiziata da livelli e realizza
ta da Musiello al 26' del primo tempo. 

Su una azione di contropiede va a segno 
invece il Palermo con Gasperini che lavora un 
ottimo pallone in area foggiana. All'inizio del
la ripresa livelli pareggia la rete ospite con un 
gran bel tiro su corta respinta di Lopez. Sul 
campo le squadre si fronteggiano apertamente 
ed il risultato è possibile sia per il Foggia che 
per il Palermo. I padroni di casa con Musiello, 
servito bene da livelli, hanno la palla del 2 a 1, 
ma il centravanti foggiano la spreca malamen
te mettendola a Iato da pochi passi da Oddi: 
35'della ripresa. . M(1J . .r , . 

Il Pescara sbaglia un rigore 
ma sconfigge ( 1-0) il Monza 

MARCATORI: Silva al T s.t. 
PESCARA: PlagaerelH; Caia* •sto , Sanfeci; 
< TaddeL Prestanti, PeUegrM (dal 14* del a.t. 

Nobili); Silva, lVAleamairo, CmaaettL BoaL 
DI Michele (dal 22' dd s.L D'Eremo). 12 
Pini, 13 EasefeL 14 PaceL -- ' -

MONZA: Cavalieri; Metta, Sarete! (dal 15* del 
. s.t. Ferrari); AcaafOra, Paaavkad, Staaafo» 

' ' ae; Mastelli, MaadsL MoawBL Massaro, 
; Ronco. 12 Meamo, 13 Gasate, 14 

15 Lassati. 
ARBITRO: 
PESCARA—Primo tempo equilibrato con le 
due squadre che si temono a vicenda^ il gioco,. 
ristagna prevalentemente a centrocampo con 
un ritmo molto blando. Due sole conclusioni a 
rete, una per parte: al 10' Cinquetti colpisce la 
traversa da pochi passi e dopo una buona mez

z'ora di noia risponde Mastalli con una girata 
al volo che Piagnerclli respinge d'intuito. " 

All'inizio del secondo tempo il Pescara ha 
l'occasione buona per sbloccare il risultato e 
non se la lascia sfuggire. Di Michele, ben lan
ciato da Nobili, lascia partire un gran tiro che 
fl portiere non trattiene; sul pallone sì avventa 
Silva che insacca da pochi passi. Il Monza è 
costretto ad aprirsi e la squadra di casa ne 
approffitta per colpire in contropiede. 
- Al 14* Cinquetti con un preciso diagonale 
colpisce ancora l'interno del palo e la palla 
sembra in rete ma l'azione prosegue; Un minu
to dopo l'arbitro, forse per farsi perdonare, 
concede un rigore per un veniale f alto di Savol-
di ai darmi di Di Michele,1 ma Nobili spora «Uè 
stelle. . . . . . . . . . 

- ' Al 20* Massaro ha l'opportunità di pareg
giare ma il suo colpo di testa da distanza ravvi
cinata è centrale e il portiere può respingere. 

MARCATORI: 
ratti (P)afi 33* 

( C ) a l l ' 

MSA — («• *;) 
RoccoteUi calcia 
di Bordo* che 
Maaaiai U n o * 

£ il primo minato'di gioco. 
dalla bandierina per la testa 

«insacca alle spalle di 
icr fl Cterna, nat dovrà 

Nel frattempo a Pisa, 
fase di ' ' 

un* fitta retedi 

Va stretto al Pisa 
FI a l con il Cesena 

sempre limpide ma che gli consentono di domi
nare tutto fl primo tempo e gran parte del 
secondo. 

Il portiere del Cesena Reccni nel giro di un 
quarto d'ora salvaprima sui piedi di Caatarut-
ti poi su quefli di Quadri, ma ritarda di poco il 
pareggio neroazzurro ebe grange al 33': Viga
no con un cross alto mette in difficoltà la difesa 
cesoiate, c'è qsakhe rimpallo, poi Cantarutti 
dà fi tocco finale. Non passano che dieci minu
ti e gli animi si scaldano per un intervento 
ddTsrbitro che sa «yiafavinae del sjaardali-

annnfla un goal a Quadri che peraltro era 
apparso a tatti in 

ripresa il gioco ratta*** un po', a < 
trocampo per la lentezza defla manovra 
aa, ottavi* la squadra di Toneatto ab* demor
de si avvicina al goal in due ocasioni al 20* e al 
40* catrambe Tallite da CaatàruttL L'uno a 
**o Usale—dobbiamo darlo—va pia stretto 
al Pisa che al ~ ^ 

Scivola tre volte a Rimini 
un Bari troppo spavaldo (3-1) 

MAàKATORI: al J T mJL 

Ifal 
•N.12R1I—I.N. 13Te*LN. 14 

N.i5Saaeà*LN.l«3 

RIMINl — ( • > * ) 

Lecce senza gioco 
l a i con il Varese 

« • • i i * 
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87 a 75 tra milanesi e bolognesi in esordio di campionato 

Debutta la Billy 
in 

Prime valutazioni sulle nuove regole di gioco - Molto affiatati Starkes e Jordan 
Squadre non completalnente rodate - I vincitori si attendono un. eccellente torneo 

BILLY: D. BoselU 8, F. Bosel-
II18, D'Antoni 15, Ferraci-
ni 12, Orioni 20, Biaggi 5, 
GaMinari, Stranieri, Battisti 
1, Gianelli 8. 

I * B: Maguolo, Bertolotti 16, 
Tardisi 2, Jordan 16, Ferro 
8, Anconetani 5, Di Nalio, 
Starks 28. 

ARBITRI: Soldini e Bartolini. 
Anticipando l'incontro alle 

17,15 il Billy e l'I&B hanno 
inaugurato il 61* campionato 
di basket che si concluderà a 
fine maggio. È stata parzial
mente rinnovata la formula 
introducendo prima del 
playoff un'altra complicata 
fase eliminatoria. Sono state, 
inoltre, variate alcune regole: 
il «bonus» di falli per squadra 
è stato abbassato da 10 a 8 ed 
è stato abolito il fallo «sulla 
mano*. È sicuramente presto 
valutare gli effetti che le inno
vazioni avranno sul gioco. 

Ieri, per esempio, al 14* del 
primo tempo entrambe le 
squadre erano gravate da otto 
falli. E probabilmente sono 
stati proprio i falli in cui è in
corso il secondo straniero del 
Billy, l'atteso Gianelli, a ren
dere meno consistente la vit
toria dei milanesi sulla Immo
biliare. - Infatti - l'americano 
dopo 12 minuti era già stato 
richiamato in panchina. L* 
I&B, reduce da una prepara
zione più lunga, è partita mol
to veloce, sbagliando pochissi
mo in 4 minuti si è portata sul '' 
10-4, approfittando della de
concentrazione del Billy. Ma 
Dan Peterson faceva entrare 
Franco Boselli al posto del ' 
fratello e ridava' vitalità alla 
squadra, che per la prima vol
ta riusciva ad andare in van- ' 
faggio. Intanto l'I&B si disor
ganizzava per l'uscita di Ber
tolotti, e nonostante la grande 
prova di Starks, migliore rea- ' 
lizzatore della partita, dal 10* 
il Billy prendeva il'largo gra
zie ai canestri di F. Boselli e 
Cenoni. La squadra lombar
da gioca con determinazione 
anche se la manovra potrebbe 

- essere più4cR>lta;-D-*Antoni si-
nota a sprazzi. Il primo tempo 
si conclude con gli arancioni 
avanti di 10 punti. - ' 

Nel secondo tèmpo i bolo-

Stotts, a sinistra. • Flowora, gli «americani» dalla Squibb Canta 

gnesi mai hanno impensierito 
il quintetto milanese che ha 
trovato Celioni e F. Boselli in 
giornata di grazia. Peccato 
che si sia potuto vedere poco 
Gianelli costretto ad uscire a. 
6 minuti dal termine per aver 
raggiunto i 5 falli personali. 

Forse con-Gianelli in campo 
avrebbe reso di più anche D' 
Antoni che comunque nella 
seconda metà della gara è sta
to più preciso nell'organizza
zione del giocò. La coppia di 
stranieri dell'I&B, Starks-, 
Jordan, è invece molto affia-

Risnltati e classifica 
* • 

di serie «A»: 
BUIy-IeB 87-75 (48-38); Banco Raaw-Recoar» 77-71 

(38-44); Griamalttt-FerrarHse SI-M (42-42); Eaaernon-Hariin-
ftuaa 68-55 (36-28); Scarann. Antonini 94-82 (56-42); TU Gin-
itag Panatane 168-187 (49-51)(95-95)«UÀ; Fiali 
99-98 (41-50) (89-89) 4Xs. 

La classifica: Baly, Banco «1 Ri 
ti, GrinsnML Tal Chmina, o^2; I cB , Recoara, Hi 

(saarteal 30, ore 19); 1 e B-gannH; A l i 
Pinti ìrnox-^t aiaèna; Faii^aste-BUI», I n i 

tata e si deve soprattutto ad 
essi la buona prestazione del
l'Immobiliare. Anche Berto-
lotti ha dovuto limitare il suo 
efficace contributo perché è 
•alito presto a «quota» con i 
falli. Nel periodo trascorso in 
: campo è stato però sempre pe
ricoloso, 16 pùnti realizzati, 
anche se tutta la squadra è 
stata mólto imprecisa. ••'-'-•'••••-
1 II Billy nel secondo tempo 
ha marciato con regolarità e 
non si è più trovato in difficol
tà al momento di sviluppare 
gli schemi di attacco. Una 
spina nel fianco della difesa è 
stato Starks che ben poche 
volte è stato fermato. Ma il 
vantaggio, pur con qualche o-
scillazione, si e mantenuto 
sempre intorno alla dozzina 
di punti fino alla conclusione: 
87-75. :••• 

È la prima partita del cam
pionato e nonostante i tornei 
preparatori disputati le squa
dre non sono ancora compie* 
tamehte rodate, né tutti i gio
catori sono nella migliore 
condizione. Il Billy disponen
do maggiormente di Gianelli 
e ' memorizzando • meglio il 
gioco disputerà sicuramente 
un eccellente torneo. L'I&B 
se riuscirà a meglio amalga
mare il quintetto di base in
torno ai forti Bertolotti, 
Starks, Jordan non sarà una 
compagine facilmente doma
bile. .,.•••-:-:•• ^->, ',. •-..• 

Un • campionato lungo ed 
intenso come quello che at
tende le 16 formazioni di A 1. 
fornirà sicuramente risposte 
chiare alle questioni che non 
vedono concordi gli sportivi e ; 
gli esperti: allungamento del 
calendario del campionato, la 
riconferma per un biennio del 
secondo straniero, le modifi
che alle regole di gioco... 

v Nell'anno dell'argento o-
limpko degli azzurri l'atten
zione e l'interesse verso il ba
sket si sono sicuramente ac- ' 
cresciuti, ora solo il giòco e lo 
spettacolo possono rinsaldarli 
e i risultati di ieri, non privi di 
sorprese, fanno sperare in un. 
campionato-incerto, interes
sante e ricco di bel gioco fino 
all'ultima •• : : V; v >V" 

Angelo Meota 

Un* vittoria a testa nella classe 500 

Dal nostro invinto 
LOMELLO (Pavia) — An
tonio Lopetuso, focoso ra
gazzo pugliese, era convinto 
di avercela fatta. A circa 
due chilometri dal termine 
gli era infatti riuscito di di
stanziare d'una cinquantina 
di metri il coetaneo Giancar
lo Gandossi. Ma i giudici di 
gara lo avevano già adoc
chiato e su di lui gravavano 
ben cinque proposte di squa
lifica per marcia scorretta. E 
così, quando Antonio già 
stava assaporando U buon 
sapore della vittoria* gli si è 
parato davanti un signore 
vestito di bianco, un giudice 
— appunto—, con in mano 
la fatale bandierina rossa 
dal significato inequivocabi
le: squalifica. A quel punto il 
ragazzo — ha solo 21 anni 
ed è quindi molto giovane ed 
inesperto—ha applaudito i-

- fonicamente net confronti 
del giudice che Io aveva fer
mato. E ha fatto male. 

Giancarlo Gandossi, bre
sciano di ventano anni, si era 
già abituato all'idea del se
condo posto e non gli è parso 
vero di percorrere la poca 
strada residua e di traversa
re 0 traguardo da vincitore. 
Al secondo posto si è piazza
to Vittorio Vistai, indomito 
combattente di mille gare. 
Vittorio, carabiniere come 
Lopetuso, è nono esperto e 
profondo conoscitore della 

so nrmmeao per nn attimo 
la squalifica del " " " f f » 
di squadra. Ma aveva una 
gran voglia di dargli nn paio 

Successo di pubblico a Loroeilo 

L'indomito 
Visini cede 
a Gandossi 

di schiaffoni perché sarebbe 
stato sufficiente che il ra
gazzo evitasse forzatore nel 
finale e amministrasse con 
saggezza i 50 metri di van
taggio conquistati con fatica 
nell'ultimo giro. 

• E cosi l'ottava edizione del 
«Trofeo Città di LomcUc*. 
gara internazionale dì mar
cia ormai stabilmente saste-
mata tra le classiche, fan 
vinta Giancarlo Gandossi, 
eccellente marciatore 
ora dovrebbe solo 

quando 
ragazzo è i 
ca scio 

AI terzo posto si è 
tona ragazzo 

cornee 
Avolo. I l 
Gli 

presso il Comune di Milano 
pur di aver tempo per la pre
diletta marcia. «Ma — dice 
— non e cosi semplice da 
spiegare. Diciamo che mi 
piace, quando smetto di la
vorare, uscire e trovare an
cora la tace». La marcia e 
fatta'anche di' queste cose e 
di questi personaggi 
- .GB organizzatori dell'A-
tUeticaLomeBo e della Nuo
va Atletica Astro han fatto 
miracoli. Hanno coinvolto il 
paese in una festa piena di 
calore. Un po' pia di convin--
zione e la festa diventerà e-

I 
l'o-

stflhà di qualche i 
tata datr»-

oratorio e- gli altri in case 
private. Un magnifico esem
pio di partecipazione. -

Di buon livello tecnico la 
gara degli allievi, ultima 
prova del Campionato di so
cietà. Si sono messi in luce i 
marciatori del Sud. Ha vinto 
infatti il diciassettenne Wal
ter Arena, un ragazzo di Ca-

. taaia che ha raggiunto il pic
cola; centro, della Lomcllina 
dopo 23 ore di treno. E ne 
avrà bisogno di altrettante 
per tornare a casa. Arena ha 
preceduto un altro giovane 
del Sud, Alessandro Papa di 
Benevento. Terzo Roberto 
Zomcgnan di Gallante; 

La trentenne signora zuri
ghese Màrgot Vetterii, assai 
nota dalle nostre parti per a-
ver vinto a Sesto San Gio
vanni e a Piacenza e per il 

posto ottenuto l'an-
i proprio a i 

Rally dell'Ossola: 
prime le «Stratos» 

DOMODOSSOLA - I berga
maschi Pietropoti-Bergna mi 
volarne di uno L micia Strato* 
hanno vinto il rally delle Val
li Ossalane-Trofeo tettano. 
Malgrado la ptiamt mutila-

a difficoltà ba

ienti* qmottro delle 

Il rally si è evolto 
mente con 64 vettore delle 
Ila parate oWorrtinx Atte 
sfatte di Hetroooti, che ha 

ano hello gt 
Mèi 

il 
con t 

OmHAscona. 
Ornano assolato e primo 

daTgran turismo era 
con la Porsche; il 

(cornea 
Schizzi} è 

Formula 2:TeoFabi 
vince a Hockenheim 
HOCKENHEIM — Teo Fa
ni, a 
r« 

Lucchinelli e Roberts 

match pari al Mugello 
Le gare della penultima prova del campionato italiano di motociclismo LucchMnW (a sinistra) • Roberta protagonisti al Mugolo. 

— Dal nostro Inviato --
SCARPERIA — Per il cam- '[ 

Stonato italiano Lucchinelli, 
a fatto il pieno ieri al Mugel- -

lo. Nelle due manche della; 
corsa nella classe 500 tra il 
campione del mondo Roberts 
e lo spezzino Lucchinelli è 
stato un match pari: la prima! 
manche a Lucchinelli, la sé- j 
conda all'americano. Volendo , 
sofisticare si può dire che 
méntre l'italiano ha fatto pri- ' 
mo e secondo, l'americano è 
stato quarto e primo. Ma a 
conclusione della giornata V 
impressione è che 1 uno e Tal-, 
tro abbiano pienamente con
fermato che erano i due più 
forti. '••[ 

Uncini, che prima di questa 
terza prova conduceva la clas
sifica provvisoria del campio
nato, ha riaffermato la sua 
classe; fermo nella prima 
manche per l'accensione, ha 
concluso quinto la seconda. In 
un certo senso sorprendente è 
stata la prestazione di Pellet-
tier con la Morbidelli, che nel
le due manche ha conquistato 
due piazzamenti — secondo e 
terzo—che testimoniano del
le prospettive che si aprono 
nel contesto mondiale per la 
moto pesarese e forse anche 
per il pilota romano. Di con
tro ancora senza gloria l'usci
ta di Katayama sulla Honda. 

Nella prima manche Luc
chinelli ha subito messo in 
soggezione gli avversari fa
cendo praticamente corsa a 
se. Dietro, la lotta si è accesa 
entusiasmante fra il campio
ne del mondo Kenny Roberts 
e il romano Pellettièr. Il pilota 
della Morbidelli è stato sor
passato da Roberts nel sesto 
giro, ma nel settimo ha resti
tuito il «servizio» e quindi an
che Rossi ha poi superato l'a
mericano finito quarto. Poco 
prima di partire Kenny aveva 
montato gomme nuove e forse 
questo può spiegare il suo pre
cario piazzamento nelht pri
ma manche. 

Nella successiva prova Ro
berts è subito andato al co
mando. Net secondo giro 
Lucchinelli lo ha superato. L' 
arrembaggio dello spezzino è 
statò belio, ma nella foga 
Marco' è incorso in una sban
data e al quarto dei dieci giri 
in programma Roberts era di 
nuovo in testa con Lucchinelli. 
in quarta posizione. Alla fine 

Roberts primo. > Lucchinelli 
secondo, Pellettièr terzo, Ros
si quarto e Uncini quinto, era
no la risultanza di una lotta. 
serratissima. Buona comples
sivamente la corsa di Rossi 
che ha gareggiato con una 
benda alla mano sinistra per 
l'inciderite occorsogli nelje 
prove/Nella classe 50 si è re
gistrata una bella doppietta di 
Lusuardi. Nelle 123 Bianchi, 
con una mano ingessata per 
l'incìdente di sabato, ha vinto 
la prima manche e Marchetti 
la seconda, ma complessiva
mente il miglior risultato è 

statò di Bianchi seguito da' 
Vignetti-v •'•-•' ••> 

7 Nelle 250 hanno vinto il li
vornese Conforti e il roma
gnolo Marchetti. Molto bella 
e stata la seconda manche di 
questa classe con la vittoria in 
votata di Marchetti su Pazza-
glia. Nella gara delle 350, non 
valida per il titolo, si è impo
stò Matteoni su Bimota. 
. Le classifiche nel campio
nato restano praticamente a-
perte, anche se i punteggi so
no in gran parte, come ad e-

sempiò nelle 125 per Bianchi, 
già praticamente irreversibil
mente a favore dei capoclassi-
fica. Naturalmente questo se 
il 12 ottobre si disputerà come 
ormai sembra cèrto la gara di 
Pergusa. Curiosità interes
sante, oggi sul Mugello Ago
stini proverà la Yamaha di 
Roberts. Dicono sia un ritor
no platonico, ma potrebbe an-. 
che essere il primo atto di una 
ricomparsa del grande Giaco
mo sulle scene del motocicli
smo mondiale. Delle cadute. 
della giornata la più brutta è 
forse quella della prima man

che della classe 125. Sono ca
duti in cinque; le conseguenze 
peggiori le ha riportate il ro
mano Nardone che sì è frattu
rato un femore. Fratture alla 
clavicola hanno riportato per 
una caduta anche Poggioli e 
Tuzii. A due giri dalla conclu
sione nella seconda manche 
nella gara delle 500 di uno 
spettacolare incìdente è stato 
protagonista anche Faccioli 
la cui moto si è incendiata 
senza tuttavia nessuna conse
guenza per il pilota. 

Eugenio Bomboni 

Questi i risultati e le classifiche 
CanpIoMto iUHaao • Cteaaiflck* eoe* te ima stara 4teaatata tari al MageMo. 
CLASSE se 
1. Laauar4i a. 74,2. Santoni 54,3, Mudatiti 43. •' 
CLASSE 113 

.1 . Bteacai s. M, 2. Marcarti! SS, 3. fUstaMi 4t> 
CLASSE 259 ." T . 
1. Marcatiti a. 82, Z Panagtta «t, 3. Mattassi 4*. 
CLASSE 500 • - ; \ . .,• .-v/. . ,;-- •;•:; 
LL-KttactUa.72,2,IUa»]5S,3.LMal53. ' '.•; 
CtoasiflclK «tnegarc al lari 
CLASSE l25aK*aaVaaHdK "-'-
1. Marcatiti (MBA-MPA) la 14^3*t» ala avete « sai 134£M; 2. Aataiaaal 
(MBA-NOl)16,2r%2;3.V1aa*t»l(MiA)l€,2ra«. : 

(AiMatera) 

CLASSE 250 mtiamm 
1. Caararti (YaaMtei) te 1T44" ala «M4U 41 kmt 141,9»; 2. Maftkcttt (MBA) 
tr4f"02; 3. Panagli* (A4 Majara) ITSTVt. 
CLASSE 250 aec«a4a aiaadat 
!. Marchetti (MBA) ITSTtS as* mtOm « hai 14t,7l3; 2. ! 
17*S3"»5; 3. Muliniti il (A4 Majara) 1T55*V7. 
CLASSE Set artea aaatche 
1. LwcUÉHl (SaaaU) 21'03" aaa aM4te 41 kai I49&t; 2. Pelettter (Marta**) 
21*2rWs 3. Kant (Saaakl) 2f34"t«: 4. Baanti (Yaaaaa) 2l*3r«l ; 1 r 
(SaaaU) 2V41-ÌS. . 
CLASSE SM tccaBÉi aaaKat 
1. KaatHi (YaaMÉa) te 1YU1TT atta aatate 41 kai 14TS64; 2.1 
l l t t - f t ; i Patullai (Maraiaell) ÌV14T91; 4. Raaat (SaaaU) 21*11-09; Si I 
ivum. 
CLASSE 35t (aaa TaM4a par I caasateaata kaftaa») ' 
1. Mattiaal (Maiala) Ittìrn •aste k» 142J44; 2. Gatetsl (Yaaaaai) mora*. 

«100 chilometri»: 
rin^eG^itteUi 

S. FELICE SUL PANARO 
— / migliori dilettanti di pri
ma e seconda serie, con qual
che'Juntores alle prime éspe- ; 
rienze tra i epuri», si sono da
ti convegno a S. Biagio, nello 
'Bassa • Modenese» per la 
* 100 chilometri» organizzata 
dagli « Amici del bar Croce». 
•- Il,. camplohe\ del - monda • 
Gianni Giacomi ni che vinse 
l'anno scorso, il cronomen 
tricolore De Peltegrin, azzur
ri come Siinetti, Trévellin, 
Maffei, Moro con una cin
quantina di "• altri corridori 
hanno voluto premiare con lo 
loro presenza gli sforzi dei 
promotori che si sono perai-
'• tro dimostrati bravissimi nel-
l'organizzare la corsa su un 
circuito locate. -
.''.;•: Giacomini e compagni non: 

hanno tradito tottesa dei nu
merosi appassionati e hanno 
dato vita od una bello gara 
che atto fine ha visto il suc
cesso ih volata di un «cuccio
lo». ovvéro di uno Juhiàres, 
Claudio Golinellt 18 anni, 

-. Golinelli, alla sua settima 
vittoria stagionale— 6 tra 
gii Junior —- * anche campió
neemiliano di velocità e al 
momento decisivo, dopo aver 
collaboralo alta selezione che 
aveva ridotto ti gruppo a 19 
unità, ha messo o frutto la 
sua esperienza di «pistaiolo» 
scegliendo la seta giusta che 
lo ha portato a sfrecciare net-y 
tornente davanti a compagni 
ben pia titolati e cogliere così 
il successo pia prestigioso. : 

Luca Dolora " 

Ciclodonne: 17 anni 
due volte tricolore 

IMPERIA — Un'operaia di 17 annL Michela Tommasi di 
Ponzano Veneto, del G.S. Sidi (Treviso) ha vinto il campionato 
di ciclismo su strada femminile categoria seniores, disputatosi 
ad Imperia, organizzato dal G.S. Pedale Imperiese. Luisa Se-
ghezzi, della Alba Robbiatc (Como) è la nuova tricolóre per la 
catecogia juniores. La Tommasi ha vinto per distacco, lascian
do il gruppo a 55". X 

Là gara delle juniores è stata caratterizzata da una lunga 
fuga della quattordicènne Roberta BonanomL che ncU'affron-
tareper la terza ed ultima volta lo strappo di Dokxdo, veniva 
«infilata» dalla sua compagna di squadra, la bergamasca Se-
gnezzL Era la fuga buona, e la ragazzina giungeva sola al 
traguardo. 

Meno storia per la gara delle seniores. La cronaca registra la 
fuga di Luisella Frigerio al secondo passaggio da Dolendo. Ma 
neU'affrontare l'ultimo giro, il gruppo messo alla frusta da 
Francesca Galli, tricolore Tanno scorso, si ricompone. Si ritor
na verso il mare à ranghi compatti. In testa la Galli, la Loren-
zon e la BistotL ma ai 500 metri avviene una caduta che coin
volge il terzetto. Sul traguardo alza le mani Michela Tommasi. 
L'anno scorso è stata campionessa delle juniores, quest'anno è 
tricolore nella categoria superiore. È la sua sesta vittoria del 
1980. " 

-;_-̂ : 
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Breve, sanguinosa 
violenta la 
guerra dei mancini 
per il titolo 
mondiale dei medi 

La maschera di Miniar, foto 
qui accanto, sotto i colpi di Ha
gler. In basso, H momento dal
la sospensione dal match. 

Hagler « 
^ 

Il nuovo campione ha guadagnato 60 mila sterline contro i 400 milioni dello sconfitto 
È stata subito guerra tra 

Alan Minter il campione dei 
medi, un londinese mancino 
di Crawley. e il suo sfidante 
Marvin «Bad» Hagler, il nero 
tutto calvo venuto dall'Ante' 
rica e mancino pure lui. Era 
inevitabile dopo le velenose 
polemiche verbali della vigi-
iia e dopo quanto accadde 

; durante il peso fatto a Wem
bley ' quindi lontanissimo 
dall'hotel dove si era accam
pato Hagler con tutto il suo 
«clan», t fratelli Pasquale 
(Pat) « Guerino (Goode) Pe-
tronelli . inoltre l'avvocato 
Steve Wainwright. Erano le 
13. quindi già tardi, quando 
Marvin dovette salire sulla 
•bilancia tre volte per smaltire 
prima due etti di troppo, 
quindi altri 70 grammi, il pe
so del suo pizzetto. per far 
fermare la lancetta sulle re
golamentari 160 libbre che 
sono pari à kg 72,574. invece 
Minter aveva rispettato.it li
mite sin dotta prima pesata. 
Gli inglesi, evidentemente. 
con la Toro intransigenza vo
levano rendere nervoso l'a
mericano. Nel ring, in attesa 
della battaglia. Alan Minter 
ficcò i suoi gelidi spieiati oc
chi in quelli di Hagler, pro
prio come aveva fatto Vito 
Antuofermo con lui a Las Ve
gas come a Londra: è un ten
tativo di intimidazione. 
• Suonato il gong in una 
Wembley Arena zeppa di una 
folla turbolenta, incivile e or
mai in pressione per le botti
glie di birra e ai scotch.già 
scolate. Alan Minter tentava 
immediatamente di impórre 
il suo gioco, ossia attacco e 
media distanza per non la
sciare respiro e troppo spazio 
al nemico dato che Marvin 
Hagler preferisce un ritmo 
meno intenso e sparare colpi 
lunghi che sono precisi, duri, 
taglienti. La lotta si faceva 
talmente violenta, impietosa 
e brutale senza 'le solite 
schermaglie, da far pensare 
ad una guerra di distruzione 
più che ad una battaglia pu
gilistica, sìa pure tra «sou-
thpawm quindi pesante e mo
notona. Il primo round, al
meno visto in TV, segnava un 

minimo vantaggio per l'ingle
se che Hagler bilanciava nei 
tre minuti seguenti Al termi' 
ne della seconda ripresa Alan 
Minter tornava nell'angolo 
crudelmente segnato allo zi
gomo destro, all'arcata sini
stra, ed in altri posti del suo 
volto. Il sangue gli colava a 
rivoli. Sembrava di rivedere 
Vito Antuofermo. nel mede
simo ring, ferito spaventosa
mente sin dal primo jab de
stro sparato con fredda de
terminazione-proprio da 
Minter allora con il ruolo di 
guastatore mentre stavolta, 
per Alan, le parti si erano in
vertite davanti al terribile e 
fosco Hagler il «tagliatore» 
del Massachusetts. Rettan
golo dell'inglese il manager-
suocero Doug Btdwelt e il ca
liforniano Jackie McCoy, 
uno dei più abili «cut-man», 
riparatori di ferite, dovevano 
lavorare sodo è con affanno 
per chiudere i tagli di un vol
to devastato. 

Nel • terzo assalto Alan 
Minter riprendeva impavida
mente la sua avanzata ma 
Hagler, che aveva ormai fiu
tato il sangue della sua vitti
ma. non perdeva tempo lan
ciando un turbine di pugni ta
glienti. con scientifica deter
minazione, sulle ferite che s' 
ingrandivano e il viso del bri
tannico si tramutò in una fon
tana rossa. In poco più ai un 
minuto. Minter dovette subi
re una divorante azione di
struttiva: centrato da sinistri 
e destri lo si vide traballare, 
portarsi alle corde e verso u-
n angolo in cerca di salvezza. 

Atleta roccioso 
Nella sfortuna, tuttavia, 

Alan dimostrò d'essere un a-
tleta roccioso, un «fighter» 
impavido, un perderne degno 
di rispetto. Sotto la grandi
nata dei pugni neri, alcune 
dozzine. Alan Minter rimate 
in piedi come del resto aveva 
fatto il nostro Antuofermo lo 
scorso giugno. Significa che 
Vito e Minter sono uomini di 

ferro ma anche che lo stesso 
Alan Minter e Hagler non ri

sultano, in fondo, dei pun-
chers terrificanti. Al loro po
sto Stanley Keichel e Harry 
Grtb. Michey Walker e Lóu 
Brouillard, Al Hostak e 
Freddie Steete, Tony Zale e 
Rocky Marciano, Jake La 
Motta e Robinson, vale a dire 
alcuni dei «big» del passato, 
avrebbero steso inesorabil
mente il nemico. •'•'_ 
: Quando ancora mancavano 
75 secondi al termine del Ir 
round, tarbitro panamense 
Carlos Berrocal, un vero pro
fessionista, prima chiese il 
parere del medico di servizio 
e poi decretò il ho. tecnico di 
Alan Minter e In tal modo 
Marvin «Kojak» Hagler di
venne il nuovo campione del 
mondo dei medi, fottavo in 
«guardia-destra» dopoGeor-

E Chtp 11913) //coriaceo. Al 
cCoy (1914) il pauroso, Jo-

hmny Wilson (1920) /-italiano 
dato che si chiamava In real
tà Giovanni Panica; e poi ven-
nero Tìger Flowers (1926) ti 
fragile. Gorilla Jones (1931) 
Tastato; < Lou Brouillard 
(1933) il potente, infine Alan 
Minter (1980) lo spietata Per 
diventare campione del mon
do Marvin Hagler ha impie
gato 7 minuti e 45 secondi di 
un «Big fight tumultuoso e 
sanguinoso-, hanno intitolato 
i domenicali londinesi «Sun-
day People» e «Sunday Mir

rar». Dopo il verdetto l'ame
ricano è stato bersagliato con 
bottiglie ed altri pericolosi 
proiettili dai riottosi, fanati
ci, . litigiosi . «fona» inglesi: 
uno spettàcolo'indegno,- sel
vaggio, delinquenziale. Sem
brava d'essere net Palazzone 
di Roma la notte del mondia
le ira Mònzon e Demos 
Moyer. Li ùniche soddisfa
zioni per lo sconfìtto Alan 
Minter sono, le 200 mila ster
line. 400 milióni di lire, della 
«borsa».la più alta mai toc-: 
caia ad un peso medio inglese/ 
e tessere rimasto campione' 
del mondo 91 giorni invece 
dèi 64 di Randy Turpin nel 
1951. Invece Hagler ha incas
sato 60. mila sterline, una: 
buona paga per uno sfidante, : 

I tempi sono proprio cam
biati, quando nel1927H 
grande Michey Walker capi
tò a Londra per difendere la 
sua Cintura delle «160 lib
bre» contro lo scozzese Tom-, 
my Mllligon ebbe 11 
sterline soltanto e _ 
chiese 20 mila per accettare 
la sfida di Un Harvèy della 
Cornovagjia. t impresario del 
tempo. Chartte Cochran, ri
nunciò alt affare. Eppure 
Mickey Walker valeva 

di più di Marvin Hagter,^ co
me LenHarvey di Alan Min-
ter, òggi sterline, dòllari; lire 
sono noccioline e gli spettaco
li pugilistici non di rado de
primenti. 
: ••: Quello tra Minter e Hagler 
sii salvato per la sua violen
ta drammatica brutalità, il 
futuro non promette niente di 
meglio. Alan Minter ha la fe
rita troppo facile per tornare 
sulla vetta, Vito Antuofermo 
presente a Wembley non sarà 
pronto prima di un anno, i 
giovani talenti neri. Dwighi 
Davison di Detroit. Curtìs 
Parker di Philadelphia. Wìl-
fordScypkm dal Texas e tin-
gtese Tony Sibson che sabato, 
nella Wembley Arena, liqui
dò Bob CooUdgedi Chicago 
msmtte assalti, non sembrano 
amara maturi mentre *Ful-
fy»Obei, Il veneruetano con

ni, resterà una Incognita fin
ché il prossimo 24 ottobre, a, 
Roma, non affronterà[ili 
stemmo Mmrccm Geraldo 
smre un'altro'«tesi* 
bile. Secammo 1 piani di Smb-

e di Bob Aram,, 

a 
ioni con Marvin Hagler nel 

1981 per U titolo 

Oèmwppm Signori 

Momento delicato per il ric&sno 

i corridori 
passano dalla 

ragione al tortoi | | 
L'urgente bisogno di profonde nuditene 

Quando chiediamo ai corridori di sba- • ottenere appoggi e ouususm tra gli 
gliarc a meiiopoaNbUe, di difendere la f>ro- lionati. Nona inmalàn dei dovuti e dei di-
fcsskme con la massima serietà, non è cheli < ritti, i corridori devono sedere al i 
vogliamo ingobbiti sul manubrio dalla mat- le 
tuta alla sera come desidera qualcuno an- tempi dì te^órooejummi onorare lai 
che per non dar loro tt tempo di pensare, : m qualsiasi afnunMunsento, Le I 
peline" se pesnassero, i ciclisti avrebbero . ptagaùstst, i Mnrbm^Mn detono finire, ras-
pure modo di diventare parte dirigante, e socaazkmeél 
allora i pndroni del vapore finirebbero di la realtà dal nsteneuso e ss Ti 
usare a verbo detta frusta, attore lo sport 
detta bicicletta potrebbe contare su un'ar-
.^^_. - * * %i » • • » ^ _ _ _ _ _ * - m 0__ ! • • _ _ _ ^ , J _ ,p MA — 9 ffg ! 
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e tetterei eoa l'obiettivo tori ce* da sami • asmi 
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Da oggi a domenica si terranno gli «assoluti» 

Il tennis nuovo e antico 
scende in campo a Prato 
Enorme interesse per il ritorno di Adriano Panatta - Un tifo di tipo calcistico per l'erede 
di Pietrangeli - La storia di questi campionati - Barazzutti tenta la scalata al record 

È il 28 settembre 1975. Sul 
campo centrale del Tennis 
Club Bari Paolo Bertolucci 
conteste ad Adriano Panatta, 
del quale è amico fidato, il 
ruolo di numero uno del ten
nis italiano. II pubblico, fìtto e 
attento, non perde una battu
ta. La partita e di rara inten
sità, viva, brillante, piena di 
tutto. Bertolucci è tennista 
splendido. Nessuno al mondo 
gioca il rovescio come lo gioca 
lui. Carezza la palla, la tratta 
con raffinata bravura. Ma gli 
difetta il fisico, tozzo, col se
dere quasi per terra. Si muove 
con la lievita di un pachider
ma e la splendida esecuzione 
dei colpi lo'aiuta solo a perde
re meglio, con l'onore delle 
armi, se è lecito usare una e-
spressionc trita e antica. • 
- Nel '72, sul campo centrale 
del Tennis Club Eur, a Roma, 
Adriano,e Paolo si erano già 
affrontati in una finale del 
Campionato italiano e in 
quella occasione Adriano ave
va inflitto all'amico una puni
zióne terribile distruggendolo 
in tre set di circa venti minuti 
l'uno. Non si era mai visto un 
massacro simile. E Paolo, col 
suo sedere basso, col suo tron
co largo e con le sue gambette 
tozze, ricordava anche troppo 
bene la terribile lezione di due 
anni prima. E voleva vendi
car». Giocò come avrebbe 
giocato il campione del mon
do. E ramteo-nemico, dall'al
tra parte del campo, lo guar
dava con occhi cupi e densi di 
;»bbm. •••:-; :--̂  v,:>?r. ••- • - : ' ? ( : ^ 
• Ma Paolo, meraviglioso.e-
secutore dei colpi impossibili 
e'piu diffìcili, non potè realiz
zare la vendetta. Perse in cin
que partite e i presenti non 
riuscirono a cancellare l'im
pressione che il successo di A-
drianofosae un regalo di Pao
la Per smania di far troppo. 

per quel sedere 
pareva strisciare 

per-terra quando si muoveva, 
per mancanza di cattiveria. 
•• Qneirannò Adriano Panat
ta vinse anche il titolo del 
doppio misto giocando con 1' 
immortale Lea PericotL E 
quatta duplice occasione fu 
anche Fultisna per il campio
ne romano che per quattro 

presentò aD' 
tricolore." Per 

quattro stagioni di fila vinse 
Corredino Barazzutti, già in
domito e aspro .ai ter serio di 
Adriano a Palermo nel *74. 

di 

tre bette 

cmb Prato» 
E dopo le 

scritte à Re- v 

Dania contro, rAustralia,Tn-

I PIÙ TITOLATI .:;._.,,:.:; 
Ecco la classifica dei plurivincitori (tra singolari e doppi) ai Campionati italiani di tennis: 
28 Lea PERICOLI (dal '54 al '75) 
24 ^ Nicola PIETRANGELI (dal '54 al '72) 
17 Lucia VALERIO (dal '26 al '35) 
15 Gianni CUCELLI (dal '38 al '53) * 
15 Marcello DEL BELLO (dal '40 al '53) 

Da notare: Fausto Gardini, Maria Masuelli e Monica Giorgi 7 titoli; Corrado Barazzutti, 
Giordano Maioli e Beppe Merlò 4; Paolo Bertolucci 3; Gianni Ocleppo 1. 

14 Rosetta GAGLIARDI (dal '19 al '32) 
12 Orlando SIRO LA (dal '55 al '65) 
11 Nicla MIGLIORI (dal '51 al *67) . 
11 Adriano PANATTA (dal '69 al '75) 

Adriano Pupetta, a sinistra, e fUsnnl Octsnpee • vecchio cambiarie m m 

ostilità e le sostituisce col ca
lore. - ; . \ '-_•'",. :--• :!; . V;. 

Panatta, erede di Pietran
geli, per le misteriose ragioni 
che muovono la simpatia e i 
sentimenti, ha avutd più for
tuna di Nicola ed è subito di
ventato il re. Dovunque giochi 
la gente corre a vederlo. E » 
applaude. E vuole che vinca. 

E tifa per lui aim maniera dei 
tifosi che frequentano i campi 
di calcio. :-' 

Se Corredino Barazzutti è 
il numero uno, per essere 

eVltaUVdn quattro 
è pc 

ad Adriano: 
dei computer, ik 

reale, quello che muove la 
gente, quello che la infiamma 
è sempre lui: Panatta. 

E così 3 ritorno deivincito
re di Roma e Parigi è certo 
che garantire a i 

«fa 
un i 

Tra un mese mina la Coppa dei CraptOmì di pilUswoto 

e-,-.--

«C » 

/ «bimneorossi» della Un De Mmgiitfis vogtioma di 
RN. Florèmta-Algiéa, at-RN. Florentia-Algida, at- rsggftingsrr i aia ométti asm 
tarmati dai soci, dagli am- traguardi damo la magra fi- — P 
mùustrmari locali, dalie gara Jmttm emula nmtimmbf — m 

e sportive azxwrra—eterni è il camita- s e t i 
la vittoria no-—aUeOéknaiadidiMtò-. sso< 

dello scodino della palla- • sca. L'aamcemmmt. tu andò snfl'Fintelo 

lè i 

sono svola dopo r ultima chi Olimpici. 
partita della stagione, con- amo Ir nana 
tra la Lazio Dmbin. Ora t "Rari" M E è la 
WHMMimitff la sommerà del- , ci atee. «Lo 
la «Rari», che fra gii marni 
30e40fulosmnmrweehionel 

-La 
Eraldo Pizxo, amo i 

Im «Rari, mi é 

e le calte 

>sini< 

http://rispettato.it

